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“Siamo spinti  

dal nostro quotidiano confrontarci con i ragazzi  
a guardare al futuro con speranza, 

perché ai giovani vogliamo insegnare la speranza,  
e con grinta,  

perché il mondo ha bisogno di gente 
 che sappia porsi nella realtà  
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PREMESSA  
 

Alla stesura del PTOF hanno contribuito la preside e i collaborator i di presidenza (Nucleo Interno 

di Valutazione) con gli apporti , gli spunti e le idee maturate dai gruppi di lavoro dei Collegi dei 

Docenti e del Consiglio di Istituto. Si è tenuto conto  dellôanalisi di documenti scolastici, delle 

indicazioni ministeriali, dell' atto di indirizzo del dirigente scolastico  (ALL.0)  e delle esperienze 

maturate nel corso degli anni di attività educativo -didattica dellôIstituto. 

 

Il presente PTOF viene portato a conoscenza dei soggetti interessati mediante:  

 

Å Pubblicazione sul sito internet della scuola.  

Å Pubblicazione sul portale unico ñScuola in chiaroò 
 
 

 

 
Via Beata E. Vendramini n. 2  Pordenone  

Sito internet: http://www.vendraminiscuole.it  
E-mail: segreterie@vendraminiscuole.it  

Telefono: 0434 -26390 e 0434 -28493  
Fax: 0434 -22846  

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 
  

http://www.vendraminiscuole.it/
mailto:segreterie@vendraminiscuole.it
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IDENTIT À DELL'ISTITUTO  
 

 
L' Istituto ñComunità Educante E. Vendraminiò ¯ collocato nel centro di Pordenone in via B.E. Vendramini 

n.  2.  

L'edificio ospita  tre ordini di scuola:  

 

Scuola Primaria 

Scuola Secondaria di I Grado 

Scuola Secondaria di II Grado: Liceo scientifico e Liceo delle Scienze Applicate 

 

 

 

 
Riferimenti normativi 
 

 Riconoscimento legale      07/08/ 1939  

 Parità D.M. 4039      09/11/2000  Primaria  

 Parità D.M. 6382      13/02/ 2001  SSI  

 Leg.  Ric. D.M.       17/07/2000 (Liceo scientifico)  

 Parità D.D.G. 4324      19/07/2001 (Liceo scientifico)  

 Parità  D.M. 5225      19/06/2013 (Liceo scienze applicate)   

  

 

 

 

LA SCUOLA  - CENNI STORICI  
 
 
LôIstituto E. Vendramini nasce per iniziativa della Congregazione delle Suore Terziarie Francescane 

Elisabettine, come collegio e semiconvitto ed inizia la sua attività il 1° ottobre 1931 per rispondere alle 

esigenze delle studentesse delle Scuole Tecniche presenti in c ittà.  

Nel 1934 si apre lôIstituto Magistrale, il corso inferiore ottiene il riconoscimento legale il 7 agosto 1939, il 

corso superiore il 25 agosto 1941.  

Nel 1957 ¯ ultimata la ricostruzione dellôedificio gravemente danneggiato dalla guerra e si apre la Scuola 

elementare a fianco alla Media e allôIstituto Magistrale. 

La sede attuale ospita i diversi ordini di scuola in un clima di collaborazione costruttiva fra i docenti, ormai 

in prevalenza laici, gli alunni e le loro famiglie.  

Nel 1980 la Congregazione de lle Suore T.F. Elisabettine, leggendo i segni dei tempi, si orienta a convertire 

il servizio da loro offerto in un servizio offerto dalla Comunità ecclesiale locale.  

 

Con lôanno scolastico 1983/84 nasce lôAssociazione Comunit¨ Educante Elisabetta Vendramini, dotata di 

personalità giuridica, la quale gestisce la scuola attraverso un Consiglio di amministrazione in cui sono 

presenti i rappresentanti della Diocesi di Concordia -Pordenone, delle Suore Elisabettine e dei soci 

dellôAssociazione.  

Nellôanno scolastico 1984/85 si avvia la sperimentazione nella Scuola Superiore: è il frutto di un cammino 

di apertura al dialogo e di attenzione  ai bisogni reali e alle richieste della Comunità locale compiuto da 

tutta la comunità educante e che ha coinvolto i diversi ord ini di scuola.  
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PRINCIPI  FONDAMENTALI  
 

La Comunità  Educante ñ E. Vendraminiò si colloca nella citt¨ di Pordenone come luogo di formazione  

umana  e culturale in senso cristiano e si impegna ad offrire agli operatori scolastici, agli alunni, alle loro 

famig lie e a quanti partecipano alla vita di scuola unôesperienza che porti tutti ad essere soggetti attivi di 

una comunità educante.  

Lôesperienza che essa offre ¯ finalizzata a favorire la crescita e la realizzazione di ciascuno come persona 

libera, consapevol e, coerente, capace di porsi di fronte alle proprie responsabilità e di coinvolgersi 

direttamente in cammino di crescita personale e comunitaria.  

 

Gli operatori scolastici  chiamati a prestare il loro servizio nella Comunità Educante si impegnano a 

coniugare una formazione umana, professionale e metodologica continua e sistematica con una 

responsabile adesione alle mete educative, nello stile di corresponsabilità e di apertu ra ai valori che 

caratterizza la Comunità Educante e collaborano  responsabilmente  

 

V nellôaccogliere ogni persona secondo la sua identit¨ e i propri ritmi di crescita, 

V nello stimolare lôautonoma capacit¨ dellôalunno di progettare liberamente la sua vita, 

V nel  proporre valori e contenuti attraverso un personale impegno di testimonianza,  

V nellôoffrire e ricercare una chiave di lettura critica delle diverse stimolazioni della cultura 

contemporanea,  

V nel promuovere la conoscenza delle comunità locali da cui provengo no gli alunni e la 

collaborazione alle attività educative extrascolastiche organizzate dal territorio e pertinenti al 

progetto educativo,  

V nel sollecitare lôattenzione a cogliere la ricchezza e la sfida di una societ¨ multietnica, 

multiculturale e multireli giosa, per divenire accoglienti, tolleranti e solidali,  

V nel valutare e condividere le proposte di famiglie e alunni, orientate al miglioramento del servizio 

educativo.  

 

Gli alunni trovano nella scuola un ambiente di crescita, in cui ciascuno viene orientat o a percepire e a 

leggere la propria vocazione in ordine  

V alla costruzione di se stesso  

V alla scelta di uno stato di vita  

V alla scelta professionale  

mediante lôaccostamento e lôapprendimento dei contenuti delle varie aree culturali, la realizzazione di 

inizia tive formative -educative anche extrascolastiche, con lôaiuto di interventi particolari e specialistici. 

Quali protagonisti primari del cammino culturale e formativo proposto dalla scuola, gli alunni ne colgono il 

Progetto Educativo impegnandosi, con respon sabilit¨ adeguata allôet¨, a: 

V rendersi disponibili alla proposta educativa e culturale, mediante un impegno serio e motivato, in 

dialogo aperto e costruttivo;  

V proporre ed accogliere iniziative e gestire con autonomia e senso di responsabilità gli spazi lor o 

affidati;  

V offrire il contributo della propria creatività, ricerca ed esperienza per sviluppare la propria identità 

e vivere il proprio ruolo nella scuola, nelle attività extrascolastiche, negli ambienti educativi in 

genere.  
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I genitori , primi responsabili  dellôeducazione dei figli, accolgono e condividono il Progetto Educativo 

impegnandosi a collaborare, in un clima di apertura e di disponibilità. Al raggiungimento delle mete 

educative.  

A loro è chiesto di:  

V crescere nella consapevolezza del proprio ruolo e ducativo;  

V collaborare con gli educatori nella ricerca di adeguate competenze educative;  

V creare e gestire spazi di dialogo e di collaborazione fra le diverse componenti della Comunità 

Educante, realizzando esperienze di vita comunitaria;  

V impegnarsi concreta mente, anche sul piano sociale e politico, per realizzare davvero la parità 

scolastica.  

LA DOMANDA FORMATIVA  

 

La richiesta del territorio, a partire da unôanalisi dellôutenza della nostra scuola, ¯ stata rilevata attraverso 

lô analisi del contesto, somministrazione di questionari a studenti e genitori in entrata e in uscita.  

Accanto alle richiesta secondo cui devono essere garantite  

 una buona preparazione culturale;  

 lôacquisizione di un metodo di studio e di lavoro; 

 la disponibilità di un ambiente sereno e  accogliente,  

emerge con una consapevolezza sempre maggiore lôesigenza che la scuola sviluppi (sia inserita in) in una 
DIMENSIONE PROGETTUALE concreta e finalizzata alla formazione globale della persona.  
 

LõOFFERTA FORMATIVA 

 

Oggi la  Comunità Educante Elis abetta Vendramini offre ai bambini, agli adolescenti, ai giovani e alle loro 

famiglie una proposta educativa centrata sulla  persona, ispirata ai valori cristiani, fedele alla tradizione, 
attenta al presente, rivolta al futuro.  

I l suo servizio si caratterizza:  
 per la serietà educativo -didattica;  

 per lôattenzione alle esigenze sempre nuove della cultura, della societ¨, dellôambiente, del mondo 

del lavoro;  

 per il clima di dialogo e di corresponsabilità tra insegnanti, alunni e famiglie.  

Propone:  

  Scuola  Primaria   

 Scuola Secondaria di I Grado  

 Liceo Scientifico (Biologico) e Liceo delle Scienze Applicate (Biologico)  

Offre quindi unôeccezionale situazione, favorevole alla continuit¨ educativo-didattica, dato lo scambio fra 

docenti e la realizzazione dei  progetti -continuit¨ possibili grazie alla presenza nellôunico plesso dei tre 

ordini di scuola.  

Ciò crea una solida base di partenza che da un lato facilita lôapplicazione delle normative vigenti, nel 

contempo consente e favorisce spunti di originalità.  

Oltre alle indicazioni nazionali sul curricolo (in particolare Indicazioni nazionali 2012 per il Primo Ciclo di 

Istruzione e Riforma Gelmini per la Secondaria di II Grado 2010), punto di riferimento per la progettazione 

dei docenti di tutti e tre gli ordini di scuola sono le Competenze chiave Europee di Cittadinanza (2006):  

 Imparare ad imparare  

 Progettare  
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 Comunicare  
 Collaborare e partecipare  

 Agire in modo autonome e responsabile  
 Risolvere problemi  

 Individuare collegamenti e relazioni  
 Acquisire e interpretare lôinformazione.  

 

GESTIONE DELLA C.E.E.V.  
 

LôAssociazione ñComunit¨ Educante Elisabetta Vendraminiò, scuola della Diocesi, ¯ gestita da un Consiglio 

di Amministrazione, le cui componenti sono costituite da:  

 

- Rappresentanti della Diocesi  

- Rappresentante della Congregazione delle suore Terziarie Francescane Elisabettine  

- Rappresentanti dei soci eletti tra i membri dellôassemblea dei Soci dellôAssociazione C.E.E.V. 

- Coordinatore didattico (senza diritto di voto).  

 
ANALISI DEL CONTESTO  

 

Il Piano dellôOfferta Formativa Triennale nasce, anche in ottemperanza alla legge n. 107/ 2015,  dalla 

volontà di proporre un percorso formativo, culturale ed educativo in cui tutte le componenti della Scuola 

rispondano alle esigenze delle Famiglie e del te rritorio . 

Il nostro Istituto si colloca nel centro storico di Pordenone e accoglie ragazzi della città, dei comuni limitrofi 

e dellôintera provincia. La scelta della scuola, da parte delle Famiglie, ¯ dettata sia da ragioni di carattere 

culturale ï educativo, sia da  scelte di carattere organizzativo familiare.  

La struttura oraria ed organizzativa risponde alle richieste delle famiglie garantendo:  

 accoglienza al mattino (dalle ore 7.30)  
 servizio mensa  
 interscuola  

 doposcuola  
 attività di studio assistito  
 attività extra -scolastiche.  

 
Gli spazi di cui la nostra scuola è dotata sono: 
 

 aule dotate di attrezzature digitali e di LIM.  

 aula di musica  
 aula di arte e immagine  
 aule di informatica  
 aula multimediale  
 laboratorio linguistico  
 laboratori scientifici (biologia, fisica e chimica)  

 teatro  
 biblioteca  
 due palestre  
 cortile interno con impianti sportivi  

 veranda coperta  
 sala mensa  
 cappella  

 uffici.  
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ASPETTI ORGANIZZATIVI   
 
Organigramma di Istituto 

 

Direttore         Don Ma rino Rossi  

Preside         Anna Romano  

Vicepreside       Alessandra Cover  

Collaboratori di Presidenza     Paola Campello -  Scuola Primaria  

       Letizia Ventura ï Scuola Secondaria I Grado  
         Alessandra Cover  -  Scuola Secondaria II Grado  
 
 
Funzioni strumentali 

Attività Musicale       Antonel Dewis       

Doposcuola       Bardelli Elena     

Laboratori Pomeridiani      Cadelli Lucia   

Continuità Didattica -Competenze    Cadelli Luisa , Canzi Vanna , Zavagno Luisa  

Potenziamento della lingua inglese    Sangiorgio Francesca  

Referente DSA -BES-Handicap     Ventura Letizia  

Gruppo di lavoro per lôinclusione (GLI)   Bassi Elisabetta, Campello Paola, Ventura Letizia  

Comunicazione (Stampa e sito web )   Ventura Letizia , Privitera Serena , Campello Paola  

Supporto pedagogico      Campello Paola  

Orientamento       Fedato Paola  

Scuola Digitale  Moras Giovanni , Garbo Luca , Girardini Marita , 

Cadelli  Ugo , Breda Antonella   

Gestione Orario      Cadelli Ugo , Gabelli Paola , Campello Paola  

Referenti opzione Salute e Ambiente    Canton Anna , Moras Monica  

Responsabile della sicurezza      Avon Riccardo  

Addetti alla Sicurezza      Bortolussi Petra , Campello Paola , Donà Chiara , Mio 

       Alessia , Zavagno Luisa , Feltrin Costantino  

       Maranzana Margherita  

Collaboratori Doposcuola - Interscuola    Battistella  Laura , Martin Erika , Fedato Miche la 

       Bariviera M.Grazia , Berlese Emanuela  

Collaboratori Didattici      Polesello Giulia , Francescut Paolo  
 
Tutor di Classe (Scuola Primaria) 
Canzi  Vanna, Modesti Eric a, Cattaruzza Lara , Cattaruzza Désiré e, Zavagno Luisa , Minato Lisa , Pascale 
Betti , Mucignat Marta , Girardini Marita , Mistruzzi Sandra . 
 

Tutor di Classe (Scuola Secondaria di Primo Grado) 
Raffin Francesca, Roncadin Lucia, Ventura Letizia, Bortolussi Petra , Cadelli Luisa , Cadelli Lucia , Cadelli 

Luisa , Mio Alessia , Moras Giovanni , Pezzutto Clara , Dewis Antonel .  
 
Tutor di Classe (Liceo) 
Moras Monica, Cover Alessandra , Fedato Paola , Privitera Serena , Sangiorgio Francesca.  
 
Personale non docente: 

Breda Antonella         Segretaria amministrativa  

Bonanni Anita          Segreteria scolastica    

Celotto Gabriella         Segreterie  

Feltrin Costantino Maranzana Margherita Suor Federica Masiero   Collaboratori  
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Collaborazioni esterne 

Ristorazione Ottavian San Vendemiano -Treviso  

Impresa di pulizie Mater Servizi  

GSA di Guido Perale Mirano -Venezia  

InfoSchool -Spaggiari Parma  

Net Corner S.R.L. Pordenone  

Memory Informatica Pordenone  

Ely Porta Language School ï Ely Cambridge  

 

Organi Collegiali 

Collegio Docenti    Preside, docenti  

Consiglio di Istituto  Direttore, Preside, Docenti Tutor e designati, Genitori 

rappresentanti, Alunni rappresentanti (Liceo)  

Consiglio di Classe    Preside, Docenti e Genitori rappresentanti, Alunni rappresentanti 

     (Liceo)  

Assemblea di Classe    Docente Tutor e Genitori o Alunni (Liceo)  

 

ORARI  

ORARIO SEGRETERIA 
 

 lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato 

SEGRETERIA 
AMMINISTRATIVA 
 

08.00  
13.15  

08.00  
13.15  

08.00  
13.15  

Segreterie 
chiuse al 

pubblico  

08.00  
13.15  

(solo previo 
appuntamento)  

      

 

SEGRETERIA 
DIDATTICA 
 

08.30  
13.15  

08.30  
13.15  

08.30  
13.15  

Segreterie 

chiuse al 
pubblico  

08.30  
13.15  

09.00  
11.00  

  
15.00  
16.00  

15.00  
16.00  

  

N.B.  Per eventuali necessità urgenti, al di fuori degli orari sopraindicati, si prega di contattare le Segreterie 
per appuntamento.  

ORARIO DI PORTINERIA 

 

 lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato 

PORTINERIA  
07.30  

18.00  

07.30  

18.00  

07.30  

18.00  

07.30  

18.00  

07.30  

18.00  

08.00  

12.00  

La scuola è aperta dalle ore 07.30 alle ore 18.00 esclusi sabato pomeriggio, festivi e giornate di 
sospensione delle attività didattiche secondo calendario annuale (All.1).  
 

e-mail:  segreterie@vendraminiscuole.it  

mailto:segreterie@vendraminiscuole.it
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ORARIO SCUOLA 
 

Scuola Primaria  

Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.15 alle ore 16.00 (tempo pieno)  

SSI 

Dal lunedì al venerdì dalle ore 7.50 alle ore 13.25 con rientri pomeridiani concentrati in tre settimane in un 

anno secondo calendario di anno in anno stabilito.  

Licei 

Dal lunedì al venerdì dalle ore 7.50 alle 13.25 (triennio) o 12.40 (biennio), il sabato dalle ore 7.50 alle 

11 .50.  

 

Nel pomeriggio sono attivati servizi di:  

 Mensa  

 Interscuola  

 Doposcuola  

 Postscuola assistito  

 Attività extrascolastiche  
 

REGOLAMENTI  
 

In allegato:  
 

 Regolamento docenti (All.2)  

 Regolamento scolastico (All.3)  

 Regolamento della Scuola Primaria (All.4)  

 Statuto Organi collegiali (All.5)  

 Regolamento doposcuola (All.6)  

 Regolamento viaggi di istruzione -uscite didattiche (All.7)  

 Regolamento libri in comodato (All. 8)  

 

FORMAZIONE  DEL PERSONALE  
 

"La complessit¨ dellôattuale momento storico sfida in modo particolare la scuola e il suo ruolo nella società: 

si parla infatti oggi di emergenza educativa. Fondamentale è dunque la formazione degli insegnanti 

punto di forza della nostra scuola:  

Á il continuo aggiornamento su tematiche educative didatt iche attraverso corsi mirati e momenti di 
confronto  

Á la corresponsabilità nelle scelte educative  
Á la coesione dei docenti che si evidenzia nella continuità che caratterizza il gruppo da molti anni 

garantiscono lôefficacia dellôintervento che il Vendramini propone ai ragazzi di questo tempo in 
questo territorio" (A. Perale).  
 

Il personale dellôIstituto costituiscono un team unito e compatto, caratterizzato da un forte senso di 

appartenenza, da rispetto reciproco e dalla consapevolezza di condividere le stesse "buone pratiche". La 

formazione dei docenti sia quella promossa dallôIstituto sia quella condivisa con lôofferta formativa del 

territorio e del Miur è costante e risponde  alle nuove sfide educative e didattiche.  

Direzione, Presidenza e Collaboratori di Pr esidenza partecipano ai corsi di alta formazione proposti dalla 

Fidae, dallôUfficio Scolastico Regionale e direttamente dal Miur. La Preside e i collaboratori sono impegnati 

anche ai tavoli di lavoro delle politiche sociali e giovanili del Comune di Porden one.  

La formazione spirituale dei docenti e del personale accompagna, in alcuni  momenti forti dell'anno, 

l'aggiornamento educativo e didattico.  

LôIstituto ¯ impegnato in modo continuativo nella formazione degli operatori scolastici negli ambiti della 

sicurezza, dellôinformatizzazione, dell'inclusione e della valutazione.  

Per i docenti è possibile sostenere la certificazione Trinity ï Livello B2.  

Per quando riguarda la sicurezza il progetto di formazione è affidato alla G.S.A. di G. Perale (Mirano ïVe) 

in ottemperanza alla legge n. 626 del 1996.  
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Lôinformatizzazione dellôanagrafica e dellôinformativa sugli alunni, nonch® la gestione degli aspetti didattico 

ï organizzativi generali, tra cui il protocollo digitale, sono supportati da InfoSchool -Spaggiari (Parm a).  

La referente DSA -BES di Istituto, prof.ssa Letizia Ventura, cura l'aggiornamento dei docenti e dei genitori 

relativo ai disturbi specifici dell'apprendimento.  

Ai genitori sono offerti percorsi di formazione che trattano temi inerenti alla corresponsabi lità educativa.  

 

PIANO ANNUALE DELL'INCLUSIONE  

 

Si riconosce che ogni alunno è portatore di una propria identità e cultura, di esperienza affettive, emotive 

e cognitive. Nel contesto scolastico egli entra in contatto con coetanei e adulti, sperimentando di versità di 

genere, di carattere, di stili di vita, mettendo a confronto le proprie potenzialità (abilità) e incapacità 

(disabilità) con quelle altrui. Nella valorizzazione e nella non indifferenza verso le differenze, 

lôindividualizzazione ¯ questione riguardante tutti gli alunni, non solo gli alunni in difficoltà, come possibilità 

di sviluppo delle potenzialità individuali.  

La scelta di contribuire ad accrescere la consapevolezza dellôintera Comunit¨ Educante sulla centralit¨ e 

trasversalità dei processi inclusivi per creare un contesto educante dove realizzare concretamente la scuola 

ñper tutti e per ciascunoò e in base a quanto previsto dalla Direttiva del 27 dicembre 2012 e dalla C.M. n.8 

del 2013 porta lôIstituto a predisporre e fornire un elemento di riflessione come il Piano Annuale 

dellôInclusione. Allôinterno di questa cornice di riferimento, la nostra scuola risponde in modo adeguato ai 

bisogni peculiari di quegli alunni la cui specificità richiede attenzioni particolari (BES, bisogni educativi 

speciali) con lôobiettivo generale di garantire una didattica individualizzata e personalizzata al fine della pi½ 

ampia costruzione di un progetto di vita.  

Le forme di personalizzazione vanno da semplici interventi di recupero, sostegno e integrazione degl i 

apprendimenti, fino alla costruzione di una Programmazione Educativa Personalizzata (PEI) o un Piano 

Didattico Personalizzato (PDP).  

Per garantire tali obiettivi ¯ operativo allôinterno dellôIstituto il Gruppo di Lavoro per lôInclusione (GLI) che 

opera c ongiuntamente nei tre ordini di scuola.  

DSA E DISTURBI DELLõAPPRENDIMENTO 
 
Referente: Prof.ssa Letizia Ventura   

Per gli alunni con diagnosi di DSA o di altri disturbi di apprendimento, l'Istituto in osservanza della 

normativa vigente attua strategie didatt iche flessibili adatte agli stili di apprendimento di ciascun alunno, 

valutando attentamente i singoli casi e adottando, strumenti compensativi e misure dispensative, 

esplicitati nei PDP.  

La funzione strumentale DSA è prevista dalla normativa  e costituisc e un riferimento per genitori e gli 

insegnanti in  materia di Disturbi dellôApprendimento. Le funzioni del ñreferente ò sono svolte da un 

insegnante nominato dal Dirigente Scolastico e dal Collegio Docenti e riguardano la sensibilizzazione e 

lôapprofondimento delle tematiche, nonch® il supporto vero e proprio ai colleghi insegnanti. Il referente 

deve aver acquisito una specifica formazione e aver maturato esperienza nellôambito dei disturbi 

dell'apprendimento.  

Le funzioni del referente sono di  seguito riassunte:  

Á Promuovere la formazione e lôaggiornamento permanente dei docenti. 

Á Predisporre un protocollo di accoglienza per gli alunni con disturbi dell'apprendimento.  

Á Controllare le certificazioni di allievi DSA pervenute allôIstituto. 

Á Accedere a tutti gli atti dei fascicoli riservati degli allievi con DSA.  

Á Fornire informazioni per la condivisione di buone pratiche.  

Á Accogliere le famiglie degli alunni con DSA, ascoltandone i bisogni e fornendo informazioni, 

insieme al coordinatore di classe.  

Á Suggerire proposte per la formazione delle classi che accolgono allievo con DSA.  

Á Offrire supporto ai colleghi insegnanti  riguardo agli strumenti per la didattica e per la valutazione 

degli apprendimenti degli alunni.  

Á Supportare i docenti nellôindividuazione di modalità di comunicazione  

proficue tra famiglia, scuola, servizi sanitari e territori.  
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Il referente dôIstituto promuove, comunque, lôautonomia dei colleghi nella gestione degli alunni con 
disturbi dell'apprendimento , operando affinché ciascun docente  contribuisca alla crescita nel sapere di tutti 

gli alunni.  

 

CRITERI PER ACCOGLIMENTO ISCRIZIONI CLASSI PRIME  

 

Lôaccoglimento della domanda di iscrizione alla classe prima tiene conto delle seguenti precedenze 

(delibera del Collegi Docenti del Consigli di Istituto):  

-  alunni che provengono dalla Scuola Primaria ñE. Vendraminiò; 

-  alunni che hanno fratelli o sorelle gi¨ frequentanti lôIstituto ñE. Vendraminiò; 

-  alunni che hanno effettuato la preiscrizione secondo lôordine cronologico; 

-  alunni con particolari diffi coltà personali o familiari: è prevista la riserva di cinque posti.  
 

RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA  

 

Il grado di coinvolgimento delle famiglie all'interno del nostro Istituto è più che buono, grazie soprattutto 

ad una storia di partecipazione che nel corso del t empo non è mai venuta meno, semmai si è modificata. 

All'interno degli Organi Collegiali i genitori sono chiamati a condividere le scelte del Collegio dei Docenti e  

 a fare proposte sia in merito all'offerta formativa che ad alcune scelte di management scol astico (visibilità 

della scuola, comunicazione, sito, ecc). Ai genitori, in particolare, è lasciato ampio spazio 

nell'organizzazione, anche tecnico -pratica, di incontri ed eventi extrascolastici che vedono riunite tutte e 

tre le componenti della scuola (fe sta di inizio anno, serata di Natale, festa conclusiva del "Grazie", ecc.). In 

particolare in Consiglio di Istituto i genitori sono coinvolti nella stesura di Statuti, Regolamenti,  questionari 

di valutazione d'istituto e nella scelta dei percorsi formativi  da proporre agli stessi genitori in serate 

dedicate ad un tema specifico, ritenuto utile per la riflessione sull'educazione (di solito due o tre interventi 

all'anno). Nelle Assemblee sono chiamati a confrontarsi, insieme anche a docenti e studenti, sulla 

programmazione educativo -didattica annuale. Oltre ai consueti colloqui generali scuola - famiglia e a quelli 

prenotabili al mattino, la scuola utilizza il sito e il registro elettronico per le comunicazioni generali e del 

profitto dello studente (previa dota zione di password per ogni famiglia).  

Scuola, famiglia e alunni sottoscrivono ogni anno un Patto di Corresponsabilità. (All. 9)  

 

In tutti e tre gli ordini di scuola viene utilizzato il Registro Elettronico, consentendo alle famiglie di:  

 prenotare online  i colloqui del mattino con i docenti (SSI e Liceo);  

 monitorare il profitto dei propri figli;  

 verificare assenze e ritardi;  

 accedere alle informazioni relative alla vita della scuola.  

Inoltre le famiglie vengono informate ufficialmente dalla scuola riguard o a profitto e impegno attraverso 

comunicazione intermedia(SSI e Liceo). I genitori sono avvertiti e invitati a colloquio dagli insegnanti o dal 

Preside in presenza di casi difficili o di lacune gravi nella preparazione.  

Il Libretto personale rimane un imp ortante mezzo di comunicazione per:  

- la giustificazione di assenze;  

- le richieste di permesso dôentrata ed uscita fuori orario; 

- le annotazioni sul rendimento scolastico;  

- lôandamento disciplinare. 

La comunicazione diretta tra scuola e famiglia avviene nei mom enti di ricevimento dei genitori.  

Oltre alla forma di colloquio individuale con ciascun docente, il Collegio prevede altri momenti di incontro 

con le famiglie quali:  

- assemblea generale di accoglienza per le classi Prime;  

- assemblea di classe per la presenta zione delle attivit¨ annuali e lôelezione dei rappresentanti degli 

organi collegiali;  

- ricevimento generale pomeridiano per illustrare lôandamento didattico dei singoli alunni; 

- ricevimento dei coordinatori per la consegna delle schede;  

- formazione iniziale d elle famiglie: ñEducare alla corresponsabilit¨ò. 
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RELAZIONI ESTERNE  

 

Allôinterno del cammino formativo sono previste delle attivit¨ in collaborazione con associazioni, agenzie, 

enti culturali, aziende, strutture sanitarie presenti nel territorio.  

La scelta dei rapporti di collaborazione è determinata dalla combinazione delle esigenze relative ai vari 

ambiti disciplinari e dei progetti fissati con le offerte che pervengono dallôesterno. 

Alcune collaborazioni, consolidate nel tempo, rispondono alla cond ivisione di metodi, strumenti, contenuti 

e finalità proposti nelle attività educativo -didattiche.  

 

VERIFICA E VALUTAZIONE DI ISTITUTO  

 
I singoli ambiti (PTOF, apprendimenti e servizio) sono soggetti a verifica e valutazione periodiche (DPR 

n.80, marzo 2013 ), anche attraverso:  

 costituzione di un Nucleo Interno di Valutazione  

 analisi e verifica dei dati resi disponibili dal sistema informativo del Ministero, delle rilevazioni sugli 

apprendimenti e delle elaborazioni sul valore aggiunto restituite dall'Invalsi;  

 rapporto di Autovalutazione  

 somministrazione di questionari e successiva analisi degli stessi  

 contributi, sollecitazioni e proposte avanzati dal Collegio Docenti, dal Consiglio di Istituto, dalle 

assemblee di classe dei genitori e degli alunn i, dai comitati degli studenti e dei genitori  

 confronto con gli Enti e le associazioni con cui la scuola ha avviato relazioni di collaborazione  

 contributo di esperti di didattica, organizzazione scolastica e gestione delle risorse.  

 

È in via di costituzion e un nuovo Comitato di Valutazione dei Docenti, la cui composizione e i cui compiti 

saranno formalizzati nello Statuto degli Organi Collegiali dellôIstituto. 

 

PIANO DI MIGLIORAMENTO 2015 -2018 

 
La stesura di un Piano di Miglioramento è diretta ad evidenziare le aree di miglioramento organizzativo e 

gestionale di una istituzione scolastica (DPR n.80, marzo 2013, art.6 comma 4).  

Per il Trienn io 2015 -18 sono state individuate le seguenti priorità nellôambito degli ESITI DEGLI 

STUDENTI:  

 controllo sistematico degli esiti degli studenti al termine del primo anno di scuola Secondaria di II 

grado e dell'Università;  

 favorire una sempre maggiore consapevolezza ed autonomia nel passaggio degli studenti da u n 

ordine di scuola all'altro;  

Con i seguenti traguardi:  

 elaborare un rapporto annualmente aggiornato degli esiti a distanza degli studenti della scuola;  

 dare spazio ad almeno 3 progetti con attività che promuovano l'autonomia(l'acquisizione di un 

efficace metodo di studio) e l'orientamento alla scelta.  

Nellôambito dell'area CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE, sono stati individuati questi 

obiettivi di processo:  

 inserire all'o.d.g. delle riunioni delle commissioni che lavorano sulla continuità il tema de lla 

valutazione con l'obiettivo della omogeneizzazione;  

 promuovere la somministrazione dello stesso test d'ingresso per ciascuna disciplina o area 

disciplinare nelle classi parallele del primo ciclo.  

Nellôambito dellôarea INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE questi sono gli obiettivi di processo individuati:  

 realizzare un progetto per il recupero scandito in fasi successive di intervento nei diversi tempi 

dell'anno nella secondaria di I grado e nel Liceo;  

 monitorare l'efficacia delle attività per il recupero attra verso la riflessione sugli esiti delle prove di 

recupero anche in itinere.  
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COLLEGIO DEI DOCENTI  
 

Preside: Prof. ssa Anna Romano  

Collaboratore del Preside: dott. ssa Paola Campello  

Docenti:   

M.a Calderan Rosanna   -  Inglese   

M.a Canzi Vanna ï Area Linguistica  

M.a Cattaruzza Désiré e ï Area Linguistica  

M.a Cattaruzza Lara  ï Area Scientifica  

M.a Donà Chiara ï Corpo movimento e sport  

M.a Girardini Marita  ï Area Scientifica  

M.a Minato Lisa  ï Area Linguistica  

M.a Mistruzzi Sandra ï Area Linguistica  

M.a Modesti Eric a ï Area Scientifica  

M.a Mucignat Marta ï Area Scientifica  

M.a Pascale Betti  ï Area Linguistica  

M.a Selan Roberta  -  Musica     

M.a Sessolo Francesca  (Bortolin Silvia supplente)  -  Religione  

M.a Zavagno Luisa  ï Area Scientifica  

ORARIO DELLA SCUOLA   
 

La Scuola Primaria E. Vendramini è scuola a tempo pieno. Le attività didattiche si articolano in cinque 

giornate di lezione  

Ore 7.30  Accoglienza  

Ore 8.15 Inizio delle lezioni 

8.15-9.15 I^ ora di lezione 

9.15-10.15 II^ ora di lezione 

10.15 -11.15 III^ ora di lezione 

11.15- 12.30 IV^ ora di lezione 

12.30-14.00 Mensa e interscuola 

14.00-15.00 V^ ora di lezione 

15.00-16.00 VI^ ora di lezione 

16.00-16.15 Termine delle lezioni e uscita dei bambini 

16.15 -18.00  Post -scuola  

  

* Dalle 10.05 alle 10.25 ricreazione  
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PIANO ORARIO  
 

 

Area 

scientifica  

Area 

linguistica  

Lingua 

inglese  
Musica  Cms°  Religione  

 

Laboratorio  

 

I^  10  11  2 2 2 2 PMA*  

II^  11  10  2 2 2 2 AttivaMente  

III^  10  10  3 2 2 2 

Metodologia e 

didattica in 

compresenza  

IV^  10  10  3 2 2 2 Lingua inglese**  

V^  10  10  3 2 2 2 Lingua inglese** *  

 
°cms = corpo, movimento e sport  

* pedagogia musicale attiva (PMA)  

**Il laboratorio si articola in due momenti paralleli : English Lab  (conversation , dramaé) e laboratorio 

informatico.  

* * *Il laboratorio si articola in due momenti paralleli: lettorato inglese e laboratorio informatico.  

 

PRIORITÀ  DELLA SCUOLA PRIMARIA  
 

La proposta educativa, ispirata ai valori cristiani, pone al centro la persona con la sua storia, la sua 

affettivit¨, la sua esperienza come soggetto corresponsabile in una scuola aperta alla ricerca. Lôeducazione 

alla persona richiede la condivisione,  da parte di tutti i soggetti coinvolti nel pr ocesso formativo, di alcuni 

valori, che rappresentano la testimonianza responsabile e civile dellôessere nel mondo.  

I soggetti coinvolti in tali finalità educative sono gli alunni, i docenti e le famiglie.  

Alunni 

-  Realizzare lôalfabetizzazione culturale in modo intenzionale e sistematico partendo dalla storia del 

bambino, promuovendo lôacquisizione dei fondamentali tipi di linguaggio (motorio, musicale, artistico, 

linguistico, logico -scientifico ed informatico)  sulla base delle risorse e delle attitudini di  ciascuno.  

-  Favorire nellôalunno la consapevolezza e il controllo del processo di apprendimento cognitivo, motorio, 

socio -affettivo attraverso metodologie attive in cui il bambino è protagonista.  

-  Promuovere uno stile di vita fondato sulla libertà cristiana,  le relazioni con gli altri e la solidarietà 

reciproca.  

-  Maturare un comportamento improntato al dialogo, allôascolto, al confronto, alla ricerca di soluzioni 

comuni nel rispetto di ognuno, per favorire la comprensione del punto di vista dellôaltro e il 

raggiungimento di una maggiore autonomia di giudizio.  

Docenti 

-  Credere nella collaborazione intesa come: valorizzazione delle risorse personali, condivisione del 

percorso educativo -didattico per la crescita degli alunni, disponibilità al confronto per una ma turazione 

umana e professionale.  

-  Vivere con rispetto e coerenza i valori necessari al cammino di fede che propone il nostro Istituto, 

attraverso momenti di riflessione personali e guidati.  

Famiglia 

-  Promuovere lôinteresse nei confronti dei processi di apprendimento del bambino.  

-  Favorire un coinvolgimento nelle attività educativo -didattiche attraverso incontri formativi sulle tappe 

di sviluppo degli alunni o sui  bisogni espressi.  

-  Proporre una collaborazione per attività educative, culturali, ricreative,  ecc.  
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-  Costruire fra scuola e famiglia un rapporto tale da favorire un dialogo aperto e propositivo, nel 

rispetto dei differenti ruoli.  

-  Prendere coscienza delle motivazioni di scelta della Scuola Cattolica.  

 

PROGETTAZIONE EDUCATIVO -DIDATTICA  
 
La progettazio ne di piani di studio parte dallôanalisi della situazione iniziale del gruppo classe, considerando 

le indicazioni ministeriali e definisce la pianificazione generale, calandola nelle singole discipline. 

Lôattivazione di percorsi di potenziamento, consolidamento, recupero  relativi ai diversi ambiti disciplinari 

consente di acquisire un metodo di studio efficace.  

 

Il filo conduttore, relativo al la pianificazione formativa in continuità con gli altri ordini di scuola del nostro 

Istituto, si articola sull ôimportanza della regola e del limite: 

 

DIAMOCI UNA REGOLATA!  

Per prendere la giusta direzione  

Questôanno, a conclusione del progetto educativo triennale ñLa carovana e la stellaò, desideriamo proporre 

ai bambini, alle famiglie e agli insegnanti un percorso parallelo e collaborativo, dove ciascuno si senta 

interpellato a rispondere ad una richiesta educativa e formativa con responsabilità e consapevolezza.  

Dopo aver scoperto la bellezza del camminare insieme in carovana seguendo la stella e aver portato alla 

luce potenzialità e risorse di ciascuno per il bene di tutti, in questo anno scolastico 2016 ï 2017, il nostro 

viaggio continua attraverso la consapevolezza che per raggiungere la propria meta è necessario seguire le 

indicazioni date, accettan do anche i limiti propri e altrui, per un cammino sicuro che conduca alla piena 

realizzazione personale.  

 
OBIETTIVI 
 
Per raggiungere la propria meta in modo sicuro e sereno è importante avere in mano una buona bussola e 

una mappa che il cammino stesso ci i nsegna ad interpretare ed utilizzare. È quindi fondamentale 

conoscere i segnali, attribuire loro un significato, interiorizzarli e metterli in pratica, nella consapevolezza 

che non rispettarli comporta sempre una conseguenza.  

Lôobiettivo del cammino educativo si traduce nel capire che in qualsiasi luogo e contesto della vita esistono 

regole (scritte in un regolamento e non scritte, dettate dal buonsenso), leggi (Costituzione), 

comandamenti (Vangelo), oltre ad indicazioni e consigli dati dalle figure di rife rimento che ci 

accompagnano (genitori, insegnanti, allenatori, catechistié). 

 
 
OBIETTIVI PER I BAMBINI 
 
1. Conoscere i diversi tipi di regole (regole per la sicurezza, regole che servono per imparare, regole che 

servono per la buona educazione):  

 Attribuire  un significato chiaro e condiviso alla parola ñregolaò. 

 Scoprire che alcune regole sono necessarie per condividere uno spazio (aula, cortile, famiglia, 

oratorio, squadra sportivaé).  

 Scoprire la differenza tra regola e valore (è una regola quando ha una sa nzione) . 

 Scoprire che esistono regole esplicite scritte in un regolamento e regole implicite, dettate dal buon 

senso . 

 

2. Sperimentare e mettere in pratica la regola:  

 Riconoscere il ruolo, fidarsi e affidarsi alla figura che ci accompagna nel cammino . 

 Sapersi assumere la responsabilit¨ dellôosservanza della regola in prima persona e comprendere 

che il non rispetto della stessa da parte di altri compagni di viaggio non autorizza a fare altrettanto 

(ñma anche luiéò).  

 Saper riconoscere di aver trasgredito la regola ed ammetterlo . 
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 Essere consapevoli e saper accettare che il non rispetto della regola comporta inevitabilmente una 

conseguenza e una sanzione chiara, predefinita e condivisa con i compagni di viaggio, uguale per 

tutti . 

 

3. Interiorizzare e saper a pplicare la regola:  

 Riconoscere che lôosservanza della regola aiuta a stare bene con se stessi, con gli altri e 

contribuisce a creare i presupposti per una convivenza sicura, pacifica e rispettosa, 

nellôaccettazione delle diversit¨. 

 Fare propria la regola e utilizzarla come strumento per la propria crescita individuale e sociale . 

 Saper applicare spontaneamente la regola, precedentemente riconosciuta e sperimentata, in 

diversi contesti e situazioni della vita quotidiana, il che favorisce lôacquisizione delle competenze 

Europee di Cittadinanza.  

OBIETTIVI PER LE INSEGNANTI 

1. Conoscere e condividere il significato della parola ñregolaò e le sue caratteristiche: 

 Essere convinti del valore formativo della regola, il cui rispetto serve a porre dei confini per aiutare 

a riconoscere lôaltro e quindi se stesso, garantendo la libert¨ di ciascuno. 

 Riconoscere che una regola è tale quando è chiara, predefinita e prevede una sanzione . 

 Essere consapevoli che regole e valori sono due cose diverse e che le prime sono fun zionali al 

raggiungimento dei secondi . 

 

2. Mettere in pratica la regola:  

 Lôinsegnante, figura adulta e autorevole di riferimento, funge da arbitro per lôapplicazione della 

regola e della conseguente s anzione, che è uguale per tutti.  

 Lôinsegnante gestisce, con la giusta attenzione la situazione creatasi, nel rispetto delle diversità di 

ciascuno . 

 Lôinsegnante deve essere dôesempio con parole e fatti. 

 

3. Collaborare con la famiglia:  

 Accordarsi sugli obiettivi educativi . 

 Lavorare in parallelo nel rispetto del ruolo di ciascuno e delle regole condivise . 

 

OBIETTIVI PER I GENITORI 

 

1. Conoscere e condividere, allôinterno della famiglia, il significato della parola ñregolaò e le sue 

caratteristiche:  

 Essere convinti del valore formativo della regola, il cui rispetto  serve a porre dei confini per aiutare 

a riconoscere lôaltro e quindi se stesso, garantendo la libert¨ di ciascuno. 

 Riconoscere che una regola è tale quando è chiara, predefinita e prevede una sanzione . 

 Riconoscere che lôosservanza della regola per il bambino deve far parte della normale quotidianità 

e non è un motivo per ricevere un premio . 

 Essere consapevoli che regole e valori sono due cose diverse e che le prime sono funzionali al 

raggiungimento dei secondi . 

 

2. Mettere in pratica la regola:  

 I genitori,  figure adulte e autorevoli di riferimento allôinterno della famiglia, fungono da arbitri per 

lôapplicazione della regola e dellôeventuale conseguente sanzione.  

 Riconoscere che ogni componente familiare ha le proprie responsabilità da assumere in prima 

per sona a seconda del ruolo ricoperto, passando anche attraverso eventuali frustrazioni, 

dimenticanze, non osservanze, insuccessi, nella consapevolezza che sono episodi che aiutano a 

crescere . 

 I genitori devono essere dôesempio con parole e fatti nella vita quotidiana . 
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3. Collaborare con la scuola:  

 Accordarsi sugli obiettivi educativi . 

 Lavorare in parallelo nel rispetto del ruolo di ciascuno e delle regole condivise . 

 

 

SERVIZIO PSICO -PEDAGOGICO  
 

È prevista la possibilità di una consulenza pedagogica di supporto alle famiglie e agli insegnanti. Vengono 

anche effettuati percorsi con personale specializzato nelle classi quinte per accompagnare i bambini in una 

fase di crescita delicata.  

La scuola si avvale di una pedagogista che interviene per promuovere la  crescita globale e armonica 

dellôalunno. 

 Consulenza :  consultorio familiare ñNoncelloò 

 Pedagogista  : dott.ssa Paola Campello  

 

LA DIMENSIONE EDUCATIVO - DIDATTICA  
 

Per favorire il progresso di ciascun livello di apprendimento, vengono attivate  

MODALITÀ OPERATIVE diversificate:  

 

 Attività di cooperative - learning  e tutoring . 

 Attività di laboratorio.  

 Indagine sul territorio.  

 Visite a mostre o eventi.  

 Piani di studio personalizzati.  

 Autovalutazione.  

 Contatti con specialisti.  

 Lezioni in compresenza.  

 Attività in parallelo a classi aperte.  

 Gruppi di lavoro per recupero, consolidamento e potenziamento.  

 
  



 

22 

 

COMPETENZE IN USCITA  
 

COMPETENZE AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

 

 
 

Profilo delle competenze Competenze chiave 

 
1 

Partecipa a uno scambio comunicativo orale in modo positivo; 

legge, comprende testi scritti di vario tipo; produce semplici testi 
scritti connessi con situazioni quotidiane e brevi testi per 
descrivere e raccontare.  

Comunicazione nella 
madrelingua o lingua di 
istruzione.  

 
2 

È in grado di esprimersi a  livello elementare con semplici frasi su 
argomenti del proprio vissuto personale in lingua inglese.  

Comunicazione nella lingua 
inglese.  

 
3 

Utilizza le sue conoscenze matematiche per affrontare semplici 
problemi di vario genere, individuando schemi risolutivi e 
motivando le scelte operative effettuate.  

Competenza matematica.  

 
4 

Esplora fenomeni formulando ipotesi e domande, svolge attività 
individuali e di gruppo in contesti diversi; conosce e utilizza 
semplici oggetti di tipo quotidiano descrivendone le funzioni 
principali. Usa le tecnologie in situazioni di gioco e per produrre 
semplici elaborati.  

Competenze di base in 
scienza e tecnologia.  

 
5 

Acquisisce e utilizza le informazioni avviandosi ad organizzare 
semplici strategie di studio e di lavoro.  

Imparare ad imparare.  

 

 
6 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si 
esprime negli ambiti motori, artistici e musicali che gli sono 
congeniali.  

Consapevolezza ed 
espressione culturale.  

 
7 

Interagisce con gli altri accettando e rispettando le regole 
condivise. Inizia a collaborare con gli altri esprimendo le proprie 
opinioni e i propri stati dôanimo; adotta comportamenti idonei 

rispetto alle diverse situazioni, rispettando sé, gli altri e 
lôambiente come presupposto di un sano e corretto stile di vita. 

Competenze sociali e 
civiche.  

 
8 

Dimostra un atteggiamento propositivo e autonomo nelle attività 
individuali e di gruppo.  

Spirito di iniziativa.  

 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA 

 

 
Profilo delle competenze Competenze chiave 

 

1 

Ha una padronanza della lingua italiana tale da 
consentirgli di comprendere enunciati, di raccontare le 
proprie esperienze e di adottare un registro linguistico 
appropriato alle diverse situazioni.  

Comunicazione nella 
madrelingua o lingua di 
istruzione.  

 

2 

È in grado di esprimersi a livello elementare in lingua 

inglese e di affrontare una comunicazione essenziale in 
semplici situazioni di vita quotidiana.  

Comunicazione nelle lingue 

straniere.  

 

3 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico -
tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a problemi 

reali.  

Competenza matematica e 
competenze di base in scienza 

e tecnologia.  

 

 

Usa le tecnologie in contesti comunicativi concreti per 

 

Competenze digi tali.  
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4 

ricercare dati e informazioni.  

5 

Si orienta nello spazio e nel tempo; osserva, descrive e 

attribuisce significato ad ambienti, fatti, fenomeni e 
produzioni artistiche.  

Imparare ad imparare.  

Consapevolezza ed espressione 
culturale.  

6 

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni  di base ed 
è in grado di ricercare ed organizzare nuove informazioni.  

Imparare ad imparare.  

7 

Utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se 
stesso e gli altri in unôottica di dialogo e di rispetto 
reciproco.  

Consapevolezza ed espressione 
cultur ale.  

8 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si 
esprime negli ambiti motori, artistici e musicali che gli 
sono congeniali.  

Consapevolezza ed espressione 
culturale.  

9 

Dimostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di 

realizzare semplici progetti.  

Spirito di iniziativa ed 

imprenditorialità.  

10  

Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri 
limiti.  

Si impegna per portare a termine il lavoro iniziato da solo 
o insieme ad altri.  

Imparare ad imparare.  

Competenze sociali e civiche.  

11  

Rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 
costruzione del bene comune.  

Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando 
si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede.  

Competenze sociali e civiche.  

12  

Ha cura e rispetto di s®, degli altri e dellôambiente come 
presupposto di un sano e corretto stile di vita.  

Competenze sociali e civiche.  

 

 

VALUTAZIONE  
 

La valutazione è parte integrante del processo di apprendimento, in quanto svolge unô importante funzione 

promozionale e orientativa nellôacquisizione delle competenze. Essa fornisce inoltre elementi efficaci per la 

verifica e la personalizzazione dellôintervento didattico. 

Per la scuola primaria strumenti fondamentali del la valutazione sono: lôosservazione sistemica, la 

documentazione delle attività, le verifiche oggettive, gli indicatori di autovalutazione.  

Gli insegnanti raccolgono in maniera continuativa e integrata le informazioni relative ai seguenti aspetti: 

sviluppo  di conoscenze e abilità, disponibilità ad apprendere e maturazione del senso di sé.  

Lôattivit¨ scolastica ¯ suddivisa in due periodi valutativi: settembre ï gennaio, febbraio ï giugno, ciascuno 

dei quali si chiude con la consegna agli alunni ed alle famig lie del documento di valutazione.  

La comunicazione in itinere viene effettuata attraverso il libretto personale, colloqui individuali e 

comunicazione scritta in casi particolari.  

Dallôanno scolastico 2015/2016 la scuola utilizza il registro elettronico; ciò consente alle famiglie di :  

- monitorare il profitto dei propri figli;  

- verificare assenze e ritardi;  

- accedere alla documentazione e alle informazioni sulla vita della scuola.  

I giudizi analitici utilizzati, secondo la normativa vigente, sono espressi in d ecimi mentre le competenze e il 

comportamento sono valutati secondo un giudizio.  
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CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO  
 
La valutazione del comportamento è per il Consiglio di Classe uno strumento di promozione per la crescita 

e lôacquisizione di responsabilit¨ dellôalunno. 

La valutazione è discussa e deliberata dal Consiglio di Classe, alla conclusione di ogni periodo, sulla base 

delle seguenti indicazioni e alle osservazioni sulle singole situazioni degli studenti.  

 

AUTOCONTROLLO E 

COMUNICAZIONE  

RISPETTO DELLE 

REGOLE 

PARTECIPAZIONE E  

IMPEGNO 
LIVELLO  

Il suo comportamento è 
molto responsabile e 
disponibile.  

Rispetta le regole 
della vita scolastica 
con consapevolezza  

Si impegna con serietà 
e vivo interesse, 
partecipando con 
contributi personali alla  
vita scolastica.  

OTTIMO  

Il suo comportamento è 
vivace ma 
sostanzialmente corretto 
nei rapporti 

interpersonali.  

Rispetta 
generalmente le 
regole della vita 
scolastica talvolta 

con superficialità.  

È costante nell'impegno 
e nella partecipazione.  

DISTINTO  

Non sempre riesce ad 
instaurare rapporti sereni 
con adulti e/o compagni.  

Rispetta le regole 
della vita scolastica 
se sollecitato.  

Si interessa e  partecipa 
non sempre in maniera 
adeguata alle attività 
proposta.  

BUONO 

Ha rapporti interpersonali 

limitati e/o  nella 
comunicazione tende a 
prevaricare gli altri.  

È poco rispettoso 

delle regole della vita 
scolastica.  

Partecipa alle attività 

didattiche ma per 
impegnarsi ha bisogno 
di stimoli continui e/o 
di essere seguito 

costantemente.  
SUFFICIENTE  

Manifesta ostilità nei 
confronti dei compagni e 
manca di senso di 
responsabilità.  

Non riesce ad 
accettare le regole 
della vita scolastica.  

Sfugge alle proprie 
responsabilità e  
partecipa alle attività 
didattiche disturbando.  INSUFFICIENTE  
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CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  
 

10 

 

Apprende in modo completo e approfondito.  

Sa applicare le conoscenze e le abilità apprese a situazioni nuove e diversificate.  

Rielabora le conoscenze in modo personale e si esprime con un linguaggio ricco ed 
appropriato.  

Opera in modo efficace e accurato, dimostrando autonomia e responsabilità  

9 

Apprende qu anto proposto in modo completo.  

Sa applicare le conoscenze e le abilità apprese a situazioni nuove.  

Rielabora le conoscenze e si esprime con un linguaggio appropriato.  

Opera in modo efficace, accurato e responsabile, dimostrando una buona autonomia.  

8 

Apprende quanto proposto e sa utilizzarlo correttamente in situazioni note, manifestando 

una buona padronanza delle conoscenze e delle abilità connesse.  

Si esprime con un linguaggio chiaro.  

Opera in modo corretto e ordinato, dimostrando una autonomia generalmente adeguata.  

7 

Apprende quanto proposto con parziali autonomia e consapevolezza.  

Acquisisce conoscenze ed abilità di base.  

Si esprime con un linguaggio abbastanza ch iaro.  

Opera in modo essenziale seguendo le istruzioni date.  

6 

Apprende in modo essenziale quanto proposto e riesce ad utilizzarlo con aiuti.  

Si esprime con un linguaggio sufficientemente chiaro pur necessitando di supporti.  

Opera in modo meccanico e appli cativo in situazioni note.  

5 

Deve essere guidato e supportato individualmente nellôacquisizione e nellôutilizzo di 
conoscenze e dôabilit¨ di base. 

Si esprime con un linguaggio poco chiaro.  

Opera in modo impreciso e poco corretto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

26 

 

PROGETTUALIT À 
 
 

RIFERIMENTO ART.1 comma 7 
della L.107/2015 

ATTIVITÀ/PROGETTI COLLABORAZIONI 

a) valorizzazione e potenziamento 
delle competenze linguistiche, con 
particolare riferimento all'italiano 

nonché alla lingua inglese e ad altre 
lingue dell'Unione europea  

Concorsi letterari  

Concorso ñUn testo per  noiò 
 

AttivaMente  
 
Partecipazioni ad incontri nellôambito di 
PordenoneLegge  
 
Potenziamento della lingua Inglese nella 

classe prima  
 
English Lab : p otenziamento di Inglese 

(conversation, dramaé)  in q uarta  
 
Potenziamen to con Lettorato di Inglese in 
quinta  

 
Attività didattica in inglese attraverso 
moduli cross -curricolari seguendo alcune 
indicazioni C.L.I.L  
 

Coro ñPiccole colonneò ï 
Trento; Comune di 
Pordenone  

 
 
 
 
Regione F.V.G.  

b) potenziamento delle competenze 

matematico - logiche e scientifiche  

Collaborandoé attività laboratoriali di 

Chimica e Fisica gestite dagli studenti 
della SSI° e del Liceo  
 
Progetto ñHard Rock Evolution: I ricami 
dellôacquaò 
 

Uscite naturalistiche in regione e fuori 

regione  

 

Adozione del metodo analogico B ortolato 

per lôinsegnamento della Matematica 

 

Progetto M usÈ  

 

AttivaMente  

Regione F.V.G.  

 
 
 
 
 
 

Comune di Pordenone  

c) potenziamento delle competenze 
nella pratica e nella cultura musicali, 
nell'arte e nella storia dell'arte,  nel 
cinema, nelle tecniche e nei media di 
produzione e di diffusi one delle 

immagini e dei suoni;  

 

f)alfabetizzazione all'arte, alle 
tecniche e ai media di produzi one e 
diffusione delle immagini  

Concorso  ñUn testo per noiò 
 
 
Attività di canto corale e pratica musicale 
(flauto dolce)  

 

Visita mostre dôarte  
 
Presepi in città  
 
Visita del sito archeologico di Aquileia  
 

Saggio di fine anno  
 

Coro ñPiccole colonneò ï 
Trento; Comune di 
Pordenone  
 
 

 
 

Comune di Pordenone  
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d) sviluppo delle competenze in 

materia di  cittadinanza attiva e 
democratica attraverso la 

valorizzazione dell'educazione 
interculturale e alla pace, il rispetto 
delle differenze e il dialogo tra le 
culture, il sostegno dell'assunzione di 
responsabilità nonché della 
solidarietà e della cura dei be ni 

comuni e della consapevolezza dei 
diritti e dei doveri; potenziamento 
delle conoscenze in materia giuridica 
ed economico - finanziaria e di 
educazione all'autoimprenditorialità  

Programmazione  educativa ñDiamoci una 

regolata! Per prendere la giusta 
direzio neò 

 
Percorsi di educazione allôaffettivit¨ e 
corporeità  
 
Progetto Solidarietà: Vivere insieme  
 

Cittadinanza attiva  

 
Diocesi  

Provincia di Pordenone  

 
 
Consultorio Noncello  
 
 
Comune di Pordenone  

 
Suore Francescane 
Elisabettine  

e) sviluppo di comportamenti 

responsabili ispirati alla conoscen za e 
al rispetto della legalità, della 
sostenibilità  ambientale, dei beni 

paesaggistici, del patrimonio e delle 
attività  culturali  

Progetto Ambiente  Pulito  

 
 
 

 

 

Comune di Pordenone  
 
LegAmbiente  

 
 
 

g) potenziamento delle discipline 
motorie e sviluppo di comportamenti 
ispirati a uno stile di vita sano, con 
particolare riferimento 
all'alimentazione, all'educazione 
fisica e allo sport, e attenzione alla 

tutela del diritto allo studio deg li 
studenti praticanti attività  sportiva 
agonistica  

Movimento  3s 
 
Pedagogia Musicale Attiva  
 
Giochi d i Primavera della SSI° (classi 
quinte)  

 
Progetto ñMerenda sanaò 

MIUR  
 
 
 
 
 

 
Ristorazione Ottavian  

h) sviluppo delle competenze digitali 
degli studenti, con particolare 
riguardo al pensiero computazionale, 

all'utilizzo critico e consapevole dei 

social network  e dei media nonché 
alla produzione e ai  legami con il 
mondo del lavoro  

Potenzia mento dellôInformatica (classi 
quarte e q uinte)  
 

Utilizzo della LIM da parte di tutte le 

classi  
 
Registro elettronico  

 
 
 

 
 

 
Infoschool Spaggiari  

i) potenziamento delle metodologie  

laboratoriali e delle attività di 
laboratorio  

Collaborando é attivit¨ laboratoriali 

gestite dagli studenti della SSI° e del 
Liceo per imparare insegnando , rivolte 
agli alunni della scuola primaria (nuovi 
ambienti di apprendimento)  
 
MusÈ  
 

Cooperative - learning e peer - tutoring  
 
Uscite per attività laboratoriali in fattorie 
didattiche e siti archeologici  
 

Regione F.V.G.  

 
 
 
 
 
Comune di Pordenone  
 

 
 
 

l) prevenzione e contrasto della 

dispersione scolastica, di ogni forma 
di discriminazione e del bullismo, 
anche informatico; potenziamento 
dell'inclusione scolastica e del diritto 
allo studio degli alunni con bisogni 
educativi speciali attraverso percorsi 

ind ividualizzati e personalizzati anche 
con il supporto e la collaborazione 
dei servizi socio Ȥsanitari ed educativi 

Progetto ñDiamoci una manoò (scuola 

inclusiva)  
 
Servizio psico -pedagogico  
 
Relazioni individuali tra scuola e famiglia, 
curate dalla Preside e dal tutor di  classe, 

anche in collaborazione con esperti degli 
enti e liberi professionisti  
 

 

 
 
 
 
 
Consultorio Noncello  

N.P.I. A.S.S. del 
territorio  
Servizi Sociali dei 
Comuni  
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del territorio e delle associazioni di 
settore e l'applicazione delle linee di 

indirizzo per favorire il diritto allo 

studio degli alunni adottati, emanate 
dal Ministero d ell'istruzione, 
dell'università  e della ricerca il 18 
dicembre  2014  

Modalità a classi aperte e con 
compresenze  

 

Laboratorio sul metodo di studio  

 

m)  valorizzazione de lla scuola intesa 

come comunità  attiva, aperta al 
territorio e in grado di sviluppare e 
aumentare l'interazione con le 
famiglie e con la comunità locale, 
comprese le organizzazioni  del terzo 
settore e le imprese  

Educare alla corresponsabil ità  

 
Momenti di condivisione con alunni e 
famiglie (festa di inizio anno, Natale, 
festa del Grazie, Saggio conclusivo,é) 
 
Interventi di formazione tenuti da alcuni 
genitori e rivolti alle famiglie su ambiti di 

esperienza professionale e non  
 
Percorsi forma tivi per genitori  

 
Progetto ñVivere insiemeò 
 
Progetto Gea ñraccolta differenziataò 

FIDAE regionale  

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
Gea di P ordenone  

n) apertura pomeridiana delle scuole 
e riduzione del numero di alunni e di 
studenti per classe o per articolazioni 
di gruppi di classi, anche con 
potenziamento del tempo scolastico 

o rimodulazione del monte orario 
rispetto a quanto indicato dal 
regolamento  di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 20 marzo 
2009, n. 89  

Attività di post -scuola  
 
Attività extrascolastiche (scuola di 
musica, teatro, attività sportive, corsi di 
inglese)  

 
Inserimento di percorsi laboratoriali che 
prevedono modularità e flessibilità (classi 
aperte, compresenze e potenziamento 
dellôinterscuola) 

 
Comune di Pordenone  

s) definizione di un sistema di 

orientamento  

Progetto Accoglienza  

 

Progetti in continuità Scuola Pr imaria e 
Scuola Secondaria di I  grado  
 
Continuità educativo -didattica tra le 
scuole dellôinfanzia del Comune di 

Pordenone e la nostra scuola  

 

 

PROGETTI IN CONTINUIT À 
 

COLLABORANDO é PER CONOSCERE INSIEME 
 

Attività laboratoriali gestite dai ragazzi per imparare insegnando  

 Gli studenti della Scuola Secondaria imparano insegnando ai ragazzi della 
Primaria  

AMBITO SCIENTIFICO 

 

Lab. di chimica 

(2 a SSI  Ÿ 4a Primaria)  

Lab. di fisica (luce, specchi e ottica)  

(2 a SSI  Ÿ 4a Primaria)  
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Lab. di scienze: 4 sensi al buio (2 a SSI  Ÿ 1  a -2a Primaria )  

Lab. di scienze: I fossili ( 4a Liceo Ÿ 2a Primaria)  

AMBITO 
LINGUISTICO/ 
STORIA/GEOGRAFIA/ 

ARTE 

 

Lab di geografia: Scoprire lôItalia e lôEuropa 

(1 a-2a SSI  Ÿ 5a Primaria)  

Lab. di geografia: ñHard Rock Evolution: i ricami dellôacquaò 

(1 a SSI  Ÿ 2a Primaria)  

Lab di  storia-geografia:  come studiare?  

(1 a-2a-  3a SSIŸ4a-5a Primaria)  

Laboratorio di storia: Un giorno da archeologo / visita ad Aquileia  

(2 a Liceo Ÿ 3a e 5 a Primaria)  

Lab. di scrittura:  

(1 a-2a-  3a SSI  Ÿ 4a-5a Primaria)  

Lab di italiano/arte:  

La fiaba per immagini  

(1 a SSI Ÿ 4a Primaria)  

Lab. di arte:ò La magia della cartaò 

(1 a SSI Ÿ 4a Primaria)  

Lab. di storia: Un giorno da archeologo  

(2 a Liceo Ÿ 3a Primaria)  

Lab. di storia: Un giorno da archeologo / visita ad Aquileia  

(2 a Liceo Ÿ 5a Primaria)  

Partecipazione ai Giochi di Primavera della SSI °  

 
 

 
 

ALCUNI PROGETTI E ATTIVITÀ  IN SINTESI  
 

 

Diamoci una regolata!  
Per prendere la giusta 

direzione  

Dopo aver scoperto la bellezza del camminare insieme in carovana 
seguendo la stella e aver portato alla luce potenzialità e risorse di ciascuno 

per il bene di tutti, in que sto anno scolastico 2016 ï 2017  il nostro viaggio 

continua attraverso la consapevolezza che per raggiungere la propria meta è 
necessario seguire le indicazioni date, accettand o anche i limiti propri e 
altrui, per un cammino sicuro che conduca alla piena realizzazione 
personale.  

ColLABorando.. per 
imparare assieme  

Progetti di tutoraggio da parte degli studenti della scuola secondaria di 
primo grado nei confronti dei bambini di 3^, 4^, 5 ^, su argomenti specifici 

di italiano, lingua straniera e scienze (vedi sotto)  

Vivere insieme  Percorsi di partecipazione attiva e di corresponsabilità  nel proprio territorio, 
come in altri contesti, per attuare forme concrete di aiuto attraverso 
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iniziative di solidarietà.  

Genitori  Incontri di formazione per genitori, gestiti da relatori esterni durante lôanno 
scolastico.  

Cittadinanza Attiva  Progetto volto a promuovere il successo formativo di ciascuno come diritto 
allôapprendimento, personalizzando i processi per imparare rendendoli più 
consapevoli, a intervenire sulla qualità e sul metodo di studio, a sviluppare 

la progettualità della scuola in dimensione laboratoriale, a implementare le 
competenze chiave per lôapprendimento permanente e le competenze di 
cittadinanza.  

Diamoci una mano  Progetto orientato verso una scuola inclusiva riconoscendo il ruolo attivo di 
ciascun soggetto allôinterno della classe attraverso una dimensione 
laboratoriale avvalendosi di metodologie già da tempo sp erimentate e 
consolidate in tutte le classi: cooperative learning, peer tutoring.  

Lettorato inglese  Progetto finalizzato alla padronanza della lingua inglese parlata e 
acquisizione di una certa scioltezza nellôaffrontare conversazioni di varia 
natura, sostenendo la motivazione ad apprendere, favorendo lôespressione 

della creatività e della fantasia anche  nella seconda lingua;  
oltre alle tre ore programmate  in quinta , si svolgerà un laboratorio pratico  
(conversation, giochi, .. .) con unôinsegnante esterna. 

English Lab  Progetto  rivolto alle classi quarte  che mira al potenziamento della lingua 
inglese attraverso varie attività ( conversation, drama é) finalizzate a 
stimolare la curiosit¨ e lôinterazione dei bambini nellôapprendimento della 
seconda lingua.  
È prevista unôora aggiuntiva settimanale, rispetto alle tre ore di lingua 
inglese programmate per la classe quarta, condotta dallôinsegnante di 
lingua inglese titolare.  

C.L.I .L.  La Scuola Primaria propone un percorso potenziato di lingua inglese.  
Rispetto al normale curriculum, la prima classe segue un'ora  aggiuntiva con 
l'insegnante specialista della classe.  Per l' intero ciclo di scuola primaria sono 
previsti moduli didattici cross -curriculari al fine di selezionare, all'interno di 
una disciplina, contenuti significativi da presentare o approfondire in lin gua 
straniera. Ciò permetterà di avvicinare i bambini all' apprendimento del 

lessico specifico di argomenti selezionati in diverse materie scolastiche. In 

questo modo potranno sviluppare competenze linguistiche e comunicative 
nonché una maggiore motivazion e che stimoli l'apprendimento della lingua 
straniera mostrandone l'utilità anche pratica (seguendo alcune indicazioni 
del metodo C.L.I.L).  
 

I nformatica  Laboratorio di informatica per acquisire le abilità base e la padronanza dello 

strumento informatico.  

Hard Rock Evolution: i 
ricami dellôacqua 

Progetto in continuità ( 1a SSI  Ÿ 2a Primaria ) che prevede di avvicinare gli 

alunni al mondo della geologia facendo loro conoscere, attraverso lezioni in 
aula, uscite in grotta e laboratori mirati, le peculiarità geomorfologiche e 
paesaggistiche del territorio carsico.  

Progetto Ambiente pulito  Percorso volto a sviluppare e potenziare nei bambini la sensibilità e 

lôattenzione al riciclo anche di materiali diversi da quelli gi¨ comunemente 
conosciuti; nello specific o si raccoglieranno telefonini usati, piccoli 
elettrodomestici.  

 

Accoglienza  Creazione di un ambiente sereno e accogliente, nel quale ogni alunno si 
senta a proprio agio perché considerato una persona unica, irripetibile e 
degna sempre di essere ascoltata  e considerata, nello studio come nel 

gioco.  
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Movimento 3s  Promuovere lôattivit¨ ludico-motoria attraverso un progetto integrato tra le 

diverse componenti della comunit¨ territoriale, nel rispetto dellôautonomia 
scolastica, con lo scopo di promuovere i sani stili di vita come mezzo di 

contrasto alla sedentarietà, al sovrappeso e allôobesit¨.  

Cooperative learning  Avvio del metodo cooperativo, per stimolare e motivare lo studio, la 
costruzione di mappe e creare gruppo inclusivo.  

MusÈ  Visite guidate, laboratori, seminari, percorsi di carattere naturalistico, 
storico, archeologico e artistico presso i musei e i vari siti dislocati nel 
territorio.  

Un testo per noi  Progetto inte rnazionale  organizzato dallôassociazione ñCoro Ritmico Piccole 
Colonneò di Trento che ha come finalit¨ la promozione della creativit¨ e 

della fantasia artistica degli alunni nel rispetto delle regole, dei parametri, 
delle metriche proprie del linguaggio motorio -musi cale.  

Attiva Mente  Il progetto propone, attraverso una didattica laboratoriale di potenziare 
lôaspetto logico-  matematico e lessico - linguistico con giochi e attività di 

vario tipo.  

Percorsi di educazione 

allôaffettivit¨ e corporeit¨ 

Progetto finalizzato a sviluppare la consapevolezza dellôidentit¨ personale 

propria ed altrui.  

 
 

IL POST-SCUOLA 
 

Nell'ambito dell'offerta formativa della nostra Scuola particolarmente richiesto è il servizio di post -scuola, 

che i genitori scelgono per i propri figli dalle ore 16.00 (conclusione delle lezioni) fino al massimo 

alle ore 18.00.  

In questo periodo di perm anenza a scuola gli assistenti, in accordo con lo staff della scuola primaria, 

organizzano il tempo, prevedendo:  

 Momenti di gioco allôaperto o negli spazi interni adibiti allôaccoglienza dei bambini coinvolti 

 Momenti di attività didattiche di cui si richie da un completamento o un breve mirato esercizio  

 Momenti di lettura personale  

 Momenti di partecipazione alle attività extrascolastiche organizzate dalla scuola (vedi sotto)  

 

In ogni caso, lôobiettivo ¯ quello di garantire un clima sereno, in cui ogni bambino sia messo nella 

condizione  il più possibile di  ñpersonalizzareò il proprio tempo. 
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ATTIVITÀ POMERIDIANE EXTRA SCOLASTICHE con apertura al territorio  

 
 

Lunedì  Martedì  Mercoledì  Giovedì  Venerdì  

 16.15 -17.45  

GINNASTICA 
ARTISTICA  
(PRIMARIA)  

 16.15 -17.45  

GINNASTICA 
ARTISTICA 
(PRIMARIA )  

16.30 -18.00  

LAB. INGLESE  
(1^ e 2 ^ 
PRIMARIA)  
 

 16.15 -17.45  
KARATE 

(PRIMARIA )  

16.30 -18.00  
LAB.  TEATRALE 

(PRIMARIA)  

16.30 -18.00  
LAB. INGLESE 

(3^ e  4^ 
PRIMARIA)  
 

16.15 -17.45  
KARATE 

(PRIMARIA )  

16.30 -17.30  
LABORATORIO 
MUSICALE « ORFF» 

   16.15 -18.00  
PALLAVOLO 
(PRIMARIA + 1^ 

MEDIA)  

    17.00 -17.45  
LABORATORIO 

MUSICALE « mini -
ORFF» 

Scuola di Musica VENDRAMINI: tutti i giorni corsi individuali di strumento (pianoforte, chitarra classica 
ed elettrica, basso, batteria, flauto, violino, ..)  

 

 

 

 

RELAZIONI ESTERNE  
  
Allôinterno del cammino formativo sono previste delle attivit¨ in collaborazione con aziende, associazioni, 

enti culturali presenti nel territorio.  

La scelta dei rapporti di collaborazione è determinata dalla combinazione delle esigenze relative ai vari 

ambiti disciplinari e dei progetti fissati con le offerte che perven gono dallôesterno. 

Alcune collaborazioni, consolidate nel tempo, rispondono alla condivisione di metodi, strumenti, contenuti 

e finalità proposti nelle attività educativo -  didattiche.  

 

La Nostra Scuola, nellôottica della condivisione della formazione e della continuità educativo -didattica, ha 

collaborato in una dimensione di ñreteò  

V con le Scuole dell’Infanzia paritarie  

ñSanta Luciaò di Roraigrande, ñG. Lozerò di Torre, ñSan Giorgioò di Pordenone, ñSacro Cuoreò di Pordenone, 

ñS. Maria Gorettiò di Borgomeduna, ñAngelo Custodeò di Fiume Veneto, ñMaria Immacolataò di Bannia, 

ñBaschieraò di Pescincanna, ñB. Vergine del Rosarioò di Azzano Decimo, ñSan Pietroò di Sclavons-

Cordenons,  

V con la dott.ssa Martina Mascherin dellôAmbito Distrettuale 6.3
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COLLEGIO DEI DOCENTI  

 

Preside:        Prof. ssa Anna Romano  

Collaboratore di Presidenza:    Prof. ssa Letizia Ventura  

 

 

Collegio dei Docenti:  

Prof. Antonel Dewis  Musica  

Prof. Avon Riccardo  Scienze Motorie  

Prof. Bardelli Elena  Scienze Motorie  

Prof. Bassi Elisabetta  Insegnante di sostegno  

Prof. Bortolussi Liviana  Religione Cattolica  

Prof. Bortolussi Petra  Spagnolo  

Prof. Cadelli Lucia  Lettere  

Prof. Cadelli Luisa  Lettere  

Prof. Cadelli Ugo  Tecnologia e informatica  

Dalla Libera Suor Grazia  Religione Cattolica  

Prof. Fabbro Lucia  Arte e Immagine  

Prof. Fedato Paola  Storia e geografia  

Prof. Mio Alessia  Lettere  

Prof. Moras Giovanni  Scienze matematiche  

Don Andrea Ormenese  Religione Cattolica  

Prof. Pezzutto Clara  Scienze matematiche  

Prof. Raffin Francesca  Scienze matematiche  

Prof. Roncadin Lucia  Inglese  

Prof. Sangiorgio Francesca  Inglese  

Prof. Venier Marika  Tecnologia e informatica  

Prof. Ventura Letizia  Lettere  
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ORARI  
 
Le attività didattiche si articolano in cinque mattinate di lezione.  
 

Ore 7.50  Inizio delle lezioni  

Ore 10.50 -  11.00  Ricreazione  

Ore 13.25  Termine delle lezioni  

Ore 13.25 -14.00  Ricreazione (solo Settimane tematiche )  

Ore 14.00  -  16.30  
Pomeriggio obbligatorio durante le 
Settimane tematiche  

Ore 14.30 -  16.30  
Rientro facoltativo per laboratori e/o 
attività opzionali  

 
La scuola è aperta  dalle ore 7.30 alle ore 17.30.  

Settimane tematiche 

Il Collegio dei Docenti della Scuola Secondaria di Primo Grado, sentiti gli Organi Collegiali (Assemblee dei 

Genitori, Consigli di Classe con Rappresentanti e Consiglio dôIstituto), ha strutturato il seguente piano per i 

rientri pomeridiani, indispensabili per il completamento orario della pr oposta formativa, cercando di 

sfruttare al meglio alcuni momenti particolari dellôanno, concentrando le attivit¨ laboratoriali in una 

settimana di settembre, una settimana di ottobre e una settimana di gennaio.  
La scansione oraria è stata  predisposta per:  

 rendere più efficace la proposta educativo -didattica;  

 consentire agli alunni la condivisione di progetti in continuità (Scuola Primaria, Scuola Secondaria 

di Primo Grado e Liceo) e per classi parallele;  

 usufruire di tutte le attività extrascolastiche, ormai divenute fondamentali e attuali, fissate in orari 

altrimenti inaccessibili;  

 agevolare le Famiglie nella gestione funzionale del rientro pomeridiano;  

 analisi della sperimentazione biennale precedente;  

 analisi dei feedback delle Famiglie.  

N.B. In quest e settimane gli alunni saranno impegnati a tempo pieno (7.50-16.30), con esonero dei 

compiti per casa e con attività modulari da iniziare e concludere nel tempo predisposto.  

 

CALENDARIO SCOLASTICO 201 6/2017 
 
Le attività educative didattiche avranno inizio  lunedì 12 settembre 2016 e si concluderanno martedì  13 

giugno 2017. Le lezioni saranno sospese nei seguenti giorni:  

 lunedì 31 otto bre e martedì 1 novembre 2016  

 giovedì 8 e venerdì 9 dicembre 2016  

 da venerdì 23 dicembre  2016  a sabato 7 gennaio 2017  (compresi)  

 da lunedì 27  febbraio 2017 a mercoledì 1 marzo  2017 (compresi)  

 da giovedì 13 aprile 2017 a martedì 18  aprile  2017  (compresi)  

 lunedì 24 e martedì 25 aprile 2017  

 lunedì 01 maggio 2017  

 venerdì  2 giugno 2017   

Le attività di doposcuola inizieranno lunedì 26 settembre 2016 e si concluderanno giovedì  1 giugno 

2017.  
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PIANO ORARIO  
 

 Classe Prima Classe Seconda Classe Terza 

Italiano  6 6 6 

Storia  2 2 2 

Geografia  2 2 2 

Inglese  3 3 3 

Spagnolo  2 2 2 

Matematica  4 4 4 

Scienze  2 2 2 

Tecnologia  2 2 2 

Arte e immagine  2 2 2 

Musica  2 2 2 

Educazione fisica  2 2 2 

Religione  1 1 1 

Totale 30 30 30 

 
 

PRIORIT À DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  
 

La proposta educativa, ispirata ai valori cristiani, pone al centro la persona con la sua storia, la sua 

affettivit¨, la sua esperienza come soggetto corresponsabile in una scuola aperta alla ricerca. Lôeducazione 

alla persona richiede la condivisione,  da parte di tutti i soggetti coinvolti nel processo formativo, di alcun i 

valori, che rappresentano la testimonianza responsabile e civile dellôessere nel mondo.  

In questa ottica, per una maggior presa di coscienza di tali valori, le tre componenti della Scuola, genitori, 

alunni ed insegnanti sottoscrivono il ñPatto di Corresponsabilit¨ò come da indicazioni ministeriali. 

 

I criteri privilegiati nella scelta dei valori sono motivati dalle esigenze di mettere al centro dellôazione 

educativa la persona, accoglierla come tale, accompagnarla nel percorso culturale - formativo e nella  

maturazione di scelte per il futuro.  

 

SCUOLA DELLôEDUCAZIONE 
INTEGRALE 

- Riconoscimento della persona nella sua individualità  
- Valorizzazione delle diversità come ricchezze  
- Sviluppo armonico della personalità  
- Coinvolgimento del processo di formazione  

 
SCUOLA DELLôIDENTITÀ 

- Offerta di strumenti di ricerca, comprensione e 
gestione positiva delle problematiche pre -

adolescenziali  

- Coinvolgimento della famiglia e di operatori psico -
pedagogici  

SCUOLA DELLôORIENTAMENTO 

- Sviluppo di un progetto di vita personale,  operando 
scelte realistiche per il futuro  

- Incontro con la cultura e diversi ambienti di lavoro  

 
SCUOLA NEL MONDO  

- Acquisizione di strumenti per comprendere le 
dinamiche storico -economico -sociali  

- Promozione di atteggiamenti consapevoli di 
integrazione nella società contempora nea  
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PROGETTAZIONE EDUCATIVA  
 

Il filo conduttore della pianific azione formativa per lôanno 2016/17, in continuità con gli altri ordini di 

scuola del nostro Istituto, è "Il viaggio di  sorgente in sorgente  ï Riconoscimento e rispetto del 

limite ò. 
 

Il viaggio  
di sorgente in sorgente . 

Riconoscimento e rispetto 
del limite  

OBIETTIVI EDUCATIVI E DI ORIENTAMENTO 

C
la

ss
e
 I 

Incontrare, accogliere, 
partire 

 Inserirsi nel nuovo contesto  

 Prendere consapevolezza e condividere le regole 

 Sentirsi partecipi della vita scolastica superando esuberanza e 
timidezza  

 Imparare a comunicare adottando atteggiamenti non violenti 

 Acquisire un adeguato metodo di studio 

C
la

ss
e
 I
I 

Affrontare le sfide, 
prendersi cura della 

carovana 

 Riconoscere e assumere progressivamente comportamenti 
responsabili verso se stessi e gli altri 

 Accogliere e valorizzare opinioni e conoscenze differenti nei vari 
contesti di lavoro  

 {ŀǇŜǊ ƻŦŦǊƛǊŜ ǳƴ ŀǇǇƻǊǘƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻΣ ŎƻƎƴƛǘƛǾƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
scolastica 

 Essere propositivi 

 Portare a termine gli impegni responsabilmente assunti 

 Riconoscere stili di vita corretti 

 !ǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŞ ǊŀŦŦƻǊȊŀƴŘƻ 
ƭΩŀǳǘƻǎǘƛƳŀ 

C
la

ss
e
 I
II 

Rileggere il viaggio per 
ripartire 

 Comunicare la percezione di sé e del proprio ruolo in vista delle 
scelte future 

 Esercitare modalità corrette ed efficaci per esprimere le proprie 
emozioni e la propria affettività 

 Essere consapevoli delle corrette modalità relazionali da adottare 
con coetanei e adulti 

 Cogliere nella complessità della società attuale i valori che sanno 
dare senso a quanto avviene attorno a noi 

 Utilizzare consapevolmente il metodo di lavoro e le conoscenze 
acquisite 

 Sviluppare autonomia di pensiero nella conoscenza di sé per poter 
ripartire 

 

PROGETTAZIONE EDUCATIVO -DIDATTICA  
 

OBIETTIVI GENERALI  
 
La scansione degli obiettivi è triennale e si esplica in:  

1.  Essere protagonisti responsabili e consapevoli del progetto di maturazione  

- Scoprire le proprie risorse ed attitudini  

- Valorizzare le  proprie esperienze  

- Ascoltare  

2.  Essere protagonisti nella realtà e nel mondo  

- Costruire un dialogo aperto con gli altri  

- Favorire lôappartenenza alle varie realt¨ 

- Accogliere le diversità  
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- Partecipare attivamente alla vita della scuola  

3.  Essere protagonisti nel fu turo  

- Acquisire la capacità di riflessione sulle conoscenze e competenze  

- Prendere coscienza del cambiamento  

- Saper scegliere in autonomia e consapevolezza  

- Maturare un senso di responsabilità nei confronti di se stessi e degli altri  

 

OBIETTIVI FORMATIVI   
 

La scansione degli obiettivi è triennale e si esplica in:  
 

Biennio  
 

1.  Rapporto con gli altri  

- Rispetta tutte le persone, sia nel linguaggio che nelle azioni  

- Cerca di stabilire un dialogo sereno con tutti collaborando con disponibilità e ascolto  

- Partecipa alla vita di classe in modo sereno e costruttivo  

- Rispetta lôambiente, i materiali comuni e gli strumenti di lavoro 

2.  Crescita personale  

- Osserva le regole stabilite per la classe  

- Partecipa attivamente alle proposte educativo ïdidattiche  

- Svolge regolarmente e con cura i compiti assegnati  

- Acquisisce e/o consolida un metodo di studio efficace  
 

Classe Terza  
 

1.  Rapporto con gli altri  

- Osserva le regole per una conoscenza educata e rispettosa  

- Mantiene un dialogo completo e costruttivo con insegnanti e compagni  

- Partecipa in  modo responsabile alla vita di classe  

2.  Crescita personale  

- Osserva le regole stabilite per la classe  

- Riconosce le sue qualità e suoi limiti  

- Accoglie suggerimenti e opportunità utili alla sua crescita  

- Collabora con gli altri rispettando lôapporto di ciascuno 

- Cerca di scoprire se stesso definendo attitudini, interessi, rendimento, capacità  
 

3.  Acquisizione di autonomia  

- Porta a termine il lavoro scolastico nel modo più pertinente  

- Si impegna nello studio con regolarità utilizzando il metodo più adatto alle sue 

caratteristiche di studenti  

- Impara a scegliere indipendentemente dalle scelte degli altri  
 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI  
 

Biennio  

- Conosce nuovi contenuti  

- Espone con ordine un testo, un argomento  

- Arricchisce il proprio lessico  

- Cerca di organizzare le conoscenze secondo uno scopo  

- Individua gli aspetti primari e secondari di un testo (scritto, orale, figurativo, filmico, 

musicaleé) 

- Produce in modo autonomo  

- Stabilisce semplici collegamenti  

 

Classe Terza  
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- Conosce gli argomenti e li riferisce in modo appropriato  

- Stabilisce relazioni fra le conoscenze  

- Rielabora alcuni contenuti anche con apporti personali  

- Organizza in modo autonomo lôappreso per produzioni diverse e originali 
 

Per favorire il progresso di ciascun livello di apprendimento, vengono attivate modalità operative 

diversificate:  
 

 Attività di cooperative - learning  e tutoring  

 Attività di laboratorio  

 Indagine sul territorio  

 Visite a mostre o eventi  

 Piani di studio personalizzati  

 Autovalutazione  

 Lezioni in compresenza  

 Attività in parallelo a classi aperte  

 Gruppi di lavoro per recupero, consolidamento e potenziamento  

 

COMPETENZE IN USCITA  
 
Verso una consapevole adesione alle indicazioni per vivere da cittadini europei:  

 

ñésono state individuate otto competenze chiave per lôapprendimento permanente indispensabili per 

permettere al cittadini di inserirsi nel contesto sociale lavorativo. Si tratta della conoscenza della lingua 

madre, di una seconda lingua straniera, della matematica, della scienza e della tecnologia, delle 

competenze sociali e civiche,  della consapevolezza  e delle espressioni culturali, delle TIC oltre a due 

competenze trasversali quali lo spirito imprenditoriale lôimparare ad imparare.ò 

 

A conclusione del triennio, lôalunno ¯ in grado di: 

 

1.  utilizzare gli strumenti specifici delle disci pline per interpretare informazioni, azioni, contesti e 

situazioni;  

2.  elaborare progetti di apprendimento e produzione a partire dalle conoscenze  acquisite;  

3.  comunicare in contesti diversi attraverso linguaggi appropriati e specifici;  

4.  collaborare nella realizzazione di attività comuni con apporti personali motivati;  

5.  risolvere problemi spiegando modelli e strategie adottate;  

6.  individuare collegamenti e relazioni tra le conoscenze acquisite ed esperienze personali anche in 

situazioni nuove;  

7.  valutare le info rmazioni ottenute da fonti diverse riconoscendone la correttezza.  

 

VALUTAZIONE  
 

Il cammino educativo ï didattico degli alunni viene valutato nella sua globalità, considerando il livello di 

partenza, il progresso personale maturato nelle conoscenze e nelle abilità, la partecipazione attiva e la 

capacità di collaborazione con compagni e insegnanti.  

Lôosservazione del lavoro quotidiano degli alunni in relazione al raggiungimento degli obiettivi di volta in 

volta specificati, lôuso di strumenti valutativi diversificati (di carattere soggettivo, oggettivo, di 

rielaborazione) costituiscono gli elementi di verifica.  

Lôattivit¨ scolastica ¯ suddivisa in due periodi valutativi: settembre ï dicembre, gennaio ï giugno, ciascuno 

dei quali si chiude con la consegna agli alunni ed alle famiglie del documento di valutazione. A metà del 

secondo periodo verrà inviata alle famiglie di tutti gli alunni una comunicazione relativa al profitto del 

primo periodo di tutte le discipline.  

 

La comunicazione in itinere viene effettuata attraverso il libretto personale, i colloqui individuali e 

comunicazioni scritte in casi particolari.  
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Inoltre dallôanno scolastico 2011/2013 la scuola utilizza il registro elettronico; ci¸ consente alle famiglie di  

- prenotare on - line i colloqui del mattino  con i docenti;  

- monitorare il profitto dei propri figli;  

- verificare assenze e ritardi;  

- accedere alla documentazione e alle informazioni sulla vita della scuola.  

I giudizi analitici utilizzati, secondo la normativa vigente espressi in decimi, fanno riferime nto ad alcuni 

standard di base delle diverse discipline, che perseguono obiettivi riferibili ai diversi campi cognitivi.  

 

CODICE  DI  CERTIFICAZIONE  DIDATTICA  
 

CODICE DI 
CERTIFICAZIONE 

LIVELLO DI COMPORTAMENTO COGNITIVO 

10 
Possesso di abilità stabili, corrette ed autonome nel comprendere ed 
applicare concetti e procedimenti anche in situazioni complesse e/o 

nuove  

9 
Possesso di abilità stabili, capacità nel comprendere e applicare concetti 
e procedimenti in situazioni complesse  

8 
Possesso di abilità stabili, capacità nel comprendere e applicare concetti 
e procedimenti in situazioni note o simili  

7 
Possesso di abilità adeguate, capacità di comprendere ed applicare 
concetti e procedimenti in situazioni note o simili  

6 
Possesso di abilità elementari, c apacità di comprendere ed applicare 
concetti e procedimenti in situazioni semplici.  

5 
Limitata acquisizione di abilità nel comprendere ed applicare concetti e 
procedimenti anche in situazioni simili o semplificate  

4 
Mancata acquisizione di abilità nel comprendere ed applicare concetti e 
procedimenti.  

 

 

CRITERI  DI  VALUTAZIONE  DEL  COMPORTAMENTO  
 

La valutazione del comportamento è per il Consiglio di Classe uno strumento di promozione per la crescita 

e lôacquisizione di responsabilit¨ dellôalunno. 

La valutazione è discussa e deliberata dal Consiglio di Classe, alla conclusione di ogni periodo, sulla base 

delle seguenti indicazioni e alle osservazioni sulle singole situazioni degli studenti.  

 

Si prevede una situazione media quantificabile nel voto 8 val utabile attraverso i seguenti criteri:  

- rispetto del regolamento;  

- comportamento prevalentemente corretto per responsabilità e collaborazione nelle relazioni 

interpersonali;  

- frequenza regolare alle lezioni.  
 

Elementi che incidono positivamente sul voto di comportamento e che reiterati possono portare al 9 o al 

10:  

- apertura e disponibilit¨ alle iniziative anche non legate strettamente allôattivit¨ didattica; 

- capacità di dialogo, correttezza nelle relazioni e nelle modalità comunicative;  

- assunzione di respons abilità in prima persona;  

- frequenza assidua e rispetto degli orari;  

- disponibilità a supportare compagni ed insegnanti.  
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Comportamenti: 

A - PRESENZA A SCUOLA 
Regolamento interno 

Possibile incidenza sul voto 

di comportamento 

Superamento del limite massimo 
fissato al numero dei ritardi  

Ammonizione scritta del Dirigente 
sul libretto.  

Minorenni accompagnati dai 
genitori.  

 
7 

Assenze ingiustificate  
Ammonizione scritta del Dirigente 

sul libretto.  
6 -  7 

Frequenza irregolare  
(assenze intenzionali)  

Ammonizione orale del docente, in 
caso di persistenza ammonizione 
scritta del Dirigente sul registro e 

comunicazione ai genitori.  

Se persistente  
7 

Rientro in aula in ritardo dopo 
lôintervallo o nel cambio dôora 

(Ammonizione scritta del docente 

sul registro.)  

Al terzo  richiamo: ammonizione 
scritta del Dirigente sul libretto.  

Se reiterata  
7 

Uscita non autorizzata dallôaula. 
Ammonizione scritta del docente 

sul libretto e sul registro, 
controfirmata dal Dirigente.  

Se reiterata  
7 

Uscita non autorizzata dalla 
scuola.  

Sospensione da 1 a 5 giorni.  6 

 

Comportamenti: 

B - AMBIENTE SCOLASTICO e 

UTILIZZO DEL MATERIALE 

Regolamento interno 
Possibile incidenza sul voto 

di comportamento 

Comportamenti tesi a disturbare 
lôattivit¨ didattica. 

Ammonizione scritta del docente 
coordinatore sul registro.  

Al terzo richiamo: ammonizione 
scritta del Dirigente sul libretto.  

 
Se reiterata  

7 
 

Atteggiamenti offensivi o insulti 

nei confronti dei compagni.  

Ammonizione orale del docente, in 
caso di persistenza ammonizione 
scritta del Diri gente sul registro e 

convocazione urgente della 
famiglia.  

6 -  7 

Atteggiamenti offensivi o insulti 
nei confronti di personale 

docente e non.  
Sospensione da 1 a 15 giorni.  6 -  7 

Atti di violenza o aggressione  Sospensione da 1 a 15 giorni.  5 -  6 

Atteggiamenti offensivi verso 
qualsiasi forma di diversità.  

 

Sospensione da 1 a 15 giorni.  6 

Danneggiamento intenzionale del 
materiale didattico, dellôarredo 

scolastico, delle attrezzature, 

Sospensione da 1 a 5 giorni e 
risarcimento del danno.  

6 ï 7 
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ecc.  

Inosservanza delle norme di 

sicurezza.  
Sospensione da 1 a 5 giorni.  6 

Inosservanza del divieto di fumo  

Sanzione pecuniaria ai sensi di 
legge.  

Ammonizione scritta del Dirigente 
sul registro e comuni cazione 

urgente della famiglia.  

6 

Flagranza di furto  
Denuncia alle autorità competenti.  

Sospensione da 1 a 15 giorni.  
5 -  6 

Possesso, uso o introduzione 
nella scuola di sostanze 

stupefacenti o alcoliche.  

Sospensione da 1 a 15 giorni.  5 ï 6 

Uso non autorizzato del cellulare, 
di altri strumenti digitali, 

dis positivi elettronici o materiale 
non richiesto dallôattivit¨ 

didattica.  

Sequestro dellôoggetto che sar¨ 
riconsegnato solo al genitore.  

Dopo il secondo sequestro, 
lôoggetto sar¨ trattenuto fino alla 

fine dellôanno e riconsegnato solo 
al genitore.  

6 -  7 

Ripresa, documentazione e 
pubblicazione non autorizzata di 

immagini di persone, eventi e 
fatti relativi allôattivit¨ didattica e 

scolastica, sia nei social network 
che in qualsiasi altro mezzo di 

comunicazione.  

Denuncia allôautorit¨ competente. 
Sospensione  da 1 a 15 giorni.  

5 -  6 

 

Comportamenti: 

C - USCITE E VIAGGI 
D’ISTRUZIONE 

Regolamento interno Possibile incidenza sul voto di 

comportamento 

Comportamenti che possono 
rappresentare una minaccia alla 

sicurezza del singolo o del 
gruppo.  

 

Il Consiglio di classe valuterà il 
provvedimento più opportuno.  

In base alla gravità:  

5 -  6 ï 7.  

Comportamenti ed atteggiamenti 
non consoni al luogo ed alle 

circostanze e non rispettosi delle 
regole.  

Il Consiglio di classe valuterà il 
provvedimento più opportuno.  

In bas e alla gravità:  

5 -  6 ï 7.  

 

Comportamenti: 

D – ACCESSO AGLI AMBIENTI 

SCOLASTICI NEL 
POMERIGGIO 

Regolamento interno Possibile incidenza sul voto di 

comportamento 

Comportamenti contrari a quanto 
previsto nel regolamento 

commessi nel tempo 
pomeridiano.  

Il Consiglio di classe valuterà il 
provvedimento più opportuno.  

In base alla gravità:  

5 -  6 ï 7.  
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Comportamenti: 

E – LIBRETTO PERSONALE 

Regolamento interno Possibile incidenza sul voto di 

condotta 

Contraffazione del libretto o di 
altri documenti o sottrazione 

degli stessi  

Il Consiglio di classe valuterà il 
provvedimento più opportuno 
che, nei casi più gravi, potrà 

essere anche la sospensione da 1 
a 15 giorni  

In base alla gravità:  

5 -  6 

 
 

VALIDAZIONE DELLõANNO SCOLASTICO 

 

 (artt. 2 e 14 D.P.R. 122/2009 e circolare MIUR n. 20 del 4 marzo 2011)  

Si richiama lôattenzione degli studenti e dei genitori sulle norme che regolano la validit¨ dellôanno 

scolastico:  

 nello scrutinio finale per procedere alla valutazione dello studente è necessaria la frequenza di 

almeno 3/4 dellôorario annuale di ciascuno studente; 

 lôorario annuale varia a seconda dellôindirizzo di studi e della classe frequentata; 

 per ogni giorno di scuola si calcolano tutte le ore di assenza, comprese le assenze per ingresso in 

ritar do e per uscite anticipate.  

La possibilit¨ di deroga ¯ prevista, come da Circolare del MIUR n. 20/2011, solo ñper assenze documentate 

e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di 
classe, la possibi lità di procedere alla valutazione degli alunni interessati alla fase valutativa, considerata la 

non sufficiente permanenza del rapporto educativoò. 

 
 
 
  

Monte ore annuale della Scuola Secondaria di Primo 
grado  
(n°30 ore settimanali x 33 settimane)  

 Classi della SS1°   

Classe prima  990  

Classe seconda  990  

Classe terza  990  

 

 
 

LA PROGETTUALIT À 
 

RIFERIMENTO ART.1 comma 7 

della L.107/2015 ATTIVITÀ/PROGETTI COLLABORAZIONI 

a)  Valorizzazione e potenziamento 

delle competenze linguistiche, con 

particolare riferimento all'italiano 

nonché alla lingua inglese e ad 

altre lingue dell'Unione europea . 

Approccio alla letteratura  

Corso di Latino  

Risorse interne  

Science in English  e percorsi CLIL  

 

Risorse interne  

 

Certificazioni Trinity e Cambridge  Trinity College London 

Cambridge University 

Regione F.V.G.  

Lettorati in lingue comunitarie (con 

insegnanti di madrelingua)  

Insegnanti di madrelingua  

ñEspressione teatroò Compagnia Arti e Mestieri  
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Premio letterario ñSan Paoloò Comune di Treviso  

Concorso ñEuropa e i giovaniò IRSE Pordenone  

Progetto ñVendrareportò: blog-

giornalino del Liceo  

Risorse interne  

Partecipazione ed organizzazione di 

spettacoli teatrali  

Compagnia Arti e Mestieri  

b) P otenziamento delle competenze 

matematico - logiche e scientifiche . 

"Scienzartambiente"   

Laboratori p resso ñImmaginario 

Scientificoò 

Uscite naturalistiche in regione e fuori 

regione  

Comune di Pordenone  
Regione FVG  

Laboratorio di matematica  Prof. Campigotto S.  

Risorse interne  

Regione FVG  

Regione Veneto  

Regione Trentino Alto 
Adige  

Viaggio di istruzione a Paneveggio  Risorse interne  

Rally matematico  RMT Udine  

ñLo Spazio ò progetto interdisciplinare  Risorse interne  

Figure esperte  

Progetto Alimentazione  Risorse interne  

ASS n.6  

Comune di Pordenone  

Coldiretti  

ñI ricami dellôacquaò Gruppo Speleologico di 
Sacile  

Società Alpina delle Giulie 
ï Sezione di Trieste del 

C.A.I.  

c) P otenziamento delle competenze 

nella pratica e nella cultura 

musicali, nell'arte e nella storia 

dell'arte, nel cinema, nelle tecniche 

e nei media di produzione e di 

diffusi one delle immagini e dei 

suoni.  

f)  Alfabetizzazione  all'arte, alle 

tecniche e ai media di produzi one e 

diffusione delle immagini.  

ñAndar per musei a Pordenoneò 

Visita mostre arte  

Viaggi di istruzione  

Regione F.V.G.  

 

Itinerari interdisciplinari (saggio 

teatrale -musicale di fine anno)  

 

 

Scuola di musica 
Vendramini  

Laboratorio musicale 
ñORFFò 
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d) S viluppo delle competenze in 

materia di cittadinanza attiva e 

democratica attraverso la 

valorizzazione dell'educazione 

interculturale e alla pace, il rispetto 

delle differenze e il dialogo tra le 

culture, il sostegno dell'assunzione 

di responsabilità nonché della 

solidarietà e della cura dei beni 

comuni e della consapevolezza dei 

diritti e dei doveri; poten ziamento 

delle conoscenze in materia 

giuridica ed economico - finanziaria e 

di  educazione 

all'autoimprenditorialità . 

Programmazione educativa ñLa 

carovana e la stellaò; 

Elaborazione di carte di classe  

Risorse interne  

Orientamento  Risorse interne  

Percorsi di ñeducazione allôaffettivit¨ e 

alla relazione autentica con gli altriò 

Consultorio Noncello  

 

Approfondimenti sulla Costituzione: 

"Adottiamo un articolo della 

Costituzione"  

Risorse interne  

Inte rvento della Protezione Civile   

Spettacoli teatrali su temi di 

cittadinanza e costituzione; interventi -

testimonianze di persone esterne  

Compagnia Arti e Mestieri  

 

Attivit¨ in concomitanza con ñGiornata 

della Memoriaò e ñGiorno del Ricordoò 

proposte dal territorio  

Risorse interne  

Progetto Solidarietà  Casa Madre della Vita ï 
PN 

Realtà territoriali   

Tempo per noi (alunni): tempo di 

formazione personale e interpersonale  

Risorse interne  

Insegnanti di religione  

e) S viluppo di comportamenti 

responsabili ispirati alla conoscenza 

e al  rispetto della legalit à, della 

sostenibilit à ambientale, dei beni 

paesaggistici, del patrimonio e delle 

attività  culturali.  

Progetto alimentazione  

 

Collegio Docenti  

Coldiretti  

SOSteniamoci!  

 

Comune di Pordenone  

LegAmbiente, 
Ristorazione Ottavian  

g) P otenziamento delle discipline 

motorie e sviluppo di 

comportamenti ispirati a uno stile 

di vita sano, con particolare 

riferimento all'alimentazione, 

all'educazione fisica e allo sport, e 

attenzione alla tutela del diritto allo 

studio de gli studenti pratican ti 

attività  sportiva agonistica.  

Punto Sport  Collaborazione con esperti 
nelle singole discipline  

Scuola InForma (educazione alla 

salute)  

Sara Fabris, nutrizionista  

Orienteering e nuoto nelle ore 

curricolari  

F.I.S.O. Regione F.V.G.  

 

Più sicuri insieme  Centro Studi e formazione 
Gymnasium (Cefsa)  

A scuola di vela   

Corso di vela  

Circolo Nautico Porto 

Santa Margherita A.S.D . 

Giochi di Primavera  Collegio Docenti  

Risorse interne  

h) S viluppo delle competenze digitali 

degli studenti, con particolare 

Progetto ñDiventare cittadini 

responsabili e consapevoliò 

Risorse interne  
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riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo critico e 

consapevole dei so cial network e 

dei media nonchè  alla produzione e 

ai  legami con il mondo del lavoro.  

Corsi di informatica (preparazione 

ECDL) 

Risorse interne  

Sensibilizzazione su uso c orretto della 

rete e dei social  

Interventi di es perti e 
delle Forze dellôOrdine 

Registro elettronico  Infoschool Spaggiari  

i) Potenziamento delle metodologie 

laboratoriali e delle attività di 

laboratorio.  

Settimane tematiche: attività 

laboratoriali progettate in funzione del 

perfezionamento del curricolo, del 

rinforzo dellôapprendimento e 

dellôeducazione alla socialit¨ 

Risorse interne  

 

 

 

ñBiolaboratorio ï Per sperimentareò (in 

continuità con il Liceo Scientifico)  

Collegi Docenti (SSI e 
SSII)  

ñCollaborandoò: attività laboratoriali 

gestite dagli studenti per imparare 

insegnando , rivolte agli alunni della 

Scuola P rimaria (nuovi ambienti di 

apprendimento)  

Collegi Docenti (Primaria, 

SSI e SSII)  

 

l) P revenzione e contrasto della 

dispersione scolastica, di ogni 

forma di discriminazione e del 

bullismo, anche informatico; 

potenziamento dell'inclusione 

scolastica e del diritto allo studio 

degli alunni con bisogni educativi 

speciali attraverso percorsi 

individualizzati e personalizzati 

anche con il supporto e la 

collaborazione dei servizi socio Ȥ

sanitari ed educativi del territorio e 

delle associazioni di settore e 

l'applicazione delle linee di indirizzo 

per favorire il diritt o allo studio 

degli alunni adottati, emanate dal 

Ministero dell'istruzione, 

dell'università  e de lla ricerca il 18 

dicembre 2014.  

Progetto Rec upero in particolare 

concentrato  nell e settimane di tempo 

prolungato  

Risorse interne  

 

 

Progetto Scuola Incl usiva  Risorse interne  

Figure esperte  

Relazioni individuali tra scuola e 

famiglia, curate dalla Preside e dal 

tutor di classe, anche in collaborazione 

con esperti degli enti e liberi 

professionisti  

 

 

 

 

 

 

Consultorio Noncello  

N.P.I. A.S.S. del territorio  

Servizi  Sociali dei Comuni  

 

m) V alorizzazione de lla scuola intesa 

come comunità  attiva, aperta al 

territorio e in grado di sviluppare e 

aumentare l'interazione con le 

famiglie e con la comunità locale, 

comprese le organizzazioni  del 

terzo settore e le imprese.  

Educare alla corresponsabil ità  FIDAE regionale  

Figure esperte  

Momenti di condivi sione con studenti e 

famiglie (Festa di inizio anno, F esta 

dei dip lomi, Natale, Festa del Grazie)  

Collegi Docenti (Primaria, 

SSI e SSII)  

Risorse interne  

Interventi di formazione tenuti da 

alcuni genitori e rivolti sia agli studenti 

che alle famiglie su ambiti di 

esperienza professionale  e non  
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Percorsi formativi per genitori  Risorse interne  

n) A pertura pomeridiana delle scuole e 

riduzione del numero di alunni e di 

studenti per classe o per 

articolazioni di gruppi di classi, 

anche con potenziamento del 

tempo scolastico o rimodulazione 

del monte orario rispetto a quanto 

indicato dal regolamento di cui al 

decreto del Presidente della 

Repubblica 20 marzo 2009, n. 89.  

Attività di doposcuola (studio assistito)  

Attività extrascolastiche (scuola di 

musica, teatro, attività sportive, corsi 

di i nglese)  

Settimane tematiche (settimane di 

tempo pieno in momenti dellôanno 

stabiliti)  

Comune di Pordenone  

Risorse interne  

p) V alorizzazione di percorsi formativi 

individualizzati e coinvolgiment o 

degli alunni e degli studenti.  

q) I ndividuazione di percorsi e di 

sistemi funzionali alla premialità e 

alla valorizzazione del merit o degli 

alunni e degli studenti.  

ñCollaborando ò: attività laboratoriali 

gestite dagli studenti per imparare 

insegnando (n uovi ambienti di 

apprendimento)  

Collegi Docenti (Primaria, 
SSI e SSII)  

Risorse interne  

Organizzazione e partecipazione ad 

eventi musicali, anche in occasione di 

feste e celebrazioni della scuola  

Regione F.V.G.  

Risorse interne  

Valorizzazione di percorsi di ricerca e 

approfondimento personale in vista 

dellôEsame conclusivo del Primo Ciclo 

di istruzione  

Risorse interne  

s) D efinizione di un sistema di 

orientamento.  

Attività di orientamento:  

Å progetti di accoglienza e continuità 

(classi prime -seconde e terze);  

Å programmazioni educative e 

didattiche di classe con obiettivi  

òorientantiò (classi prime-seconde e 

terze);  

Å ñUn ponte per il futuroò (classi terze) 

Centro di orientamento 
regionale  

Risorse interne  
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PROGETTI  IN  CONTINUIT À 
 

COLLABORANDO é PER CONOSCERE INSIEME 
 
Attività laboratoriali gestite dai ragazzi per imparare insegnando:  

 
Gli studenti della Scuola Secondaria di 
I Grado imparano insegnando ai 

ragazzi della Primaria  

Gli studenti del Liceo imparano 
insegnando ai ragazzi della Scuola 

Secondaria di I Grado  

  
BIOLABORATORI  
Per sperimentareé 

AMBITO 

SCIENTIFICO  
 

Lab. di Chimica 
(2 a SSI  Ÿ 4a Primaria)  

Lab. di Chimica: ñChimica & vitaò 

(4  a Liceo  Ƃ 3  a SSI)  

Lab. di Fisica (luce, specchi e ottica)  
(2 a SSI  Ÿ 4a Primaria)  

 

Lab. di Biologia: ñTutti i colori degli 
alimentiò 

(3  a -4  a Liceo  Ƃ 3  a SSI)  

Lab. di Scienze: 4 sensi al buio  
(2 a SSI  Ÿ 1-2a Primaria)  

Lab. di Biologia: ñMicromondiò 

(4  a Liceo  Ƃ 2  a -3  a SSI)  

 

Lab. di Geologia: ñHard rock ï i ricami 
dellôacquaò 

(4  a Liceo  Ƃ 3a SSI)  

 
Lab. di Fisica  

(3  a Liceo  Ƃ 2  a -3  a SSI)  

AMBITO 
UMANISTICO  

 

Lab di Geografia: Scoprire lôItalia e 
lôEuropa 
(1 a-2a-3a SSI  Ÿ 4a-5a Primaria)  

Lab. di Ecologia: impronta ecologica, 

impronta idrica, gestione rifiuti, schiavo 
energetico  
(2 a Liceo Ÿ 1a-2a-3a SSI)  

Lab. di geografia: ñHard Rock 
Evolution: i ricami dellôacquaò 
(1 a SSI  Ÿ 2a Primaria)  

Lab. di Arte: Andar per Musei a 
Pordenone  
(2 a Liceo  Ÿ 2a SSI)  

Lab. di Storia-Geografia: come 
studiare?  
(1 a-2a-3a SSI Ÿ 4a-5a Primaria)  

Lab. di Geografia: Scoprire lôItalia e 
lôEuropa 
(2 a Liceo  Ÿ 1a-2a SSI)  

Lab. di Scrittura:  
(1 a-2a-3a SSI Ÿ 4a-5a Primaria)  

Lab. di Educazione alla Cittadinanza: 
La Costituzione (1 a Liceo  Ÿ 3a SSI)  

Lab di Italiano/arte:  
La fiaba per immagini  
(1 a SSI  Ÿ 4a Primaria)  

Lab. di Educazione alla Cittadinanza: 

LôEuropa e le organizzazioni 
internazionali  
(1 a Liceo  Ÿ 2a SSI)  

Lab. di Arte: La magia della carta  
(1 a SSI  Ÿ 4a Primaria)  

 

Lab. di Teatro: Espressione Teatro   

Partecipazione ai Giochi di Primavera 
(SSI  Ÿ 4a Primaria)  

 

 

Nellôambito del percorso del Collaborando per lôanno scolastico 2016/2017 ¯ stato inserito il progetto in 

continuità  “Hard Rock Evolution : I Ricami dell’acqua” 

 

 

 

Lôesperienza prevede di avvicinare gli alunni al mondo della geologia, facendo loro conoscere, attraverso  
lezioni in aula, unôuscita in grotta e laboratori mirati, le peculiarit¨ geomorfologiche e paesaggistiche del 
territorio carsico.  
 

Scuola Primaria Classi Seconde 

Scuola Secondaria di I grado Classi Prime 

Scuola Secondaria di I grado Classi Prime 
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ALCUNI PROGETTI E  ATTIVITÀ  IN SINTESI  

 

Orientamento classi Terze: un ponte per il futuro  
 

 

Obiettivi  Attività  Strumenti  Referenti  Tempi  

Definire 
lôimmagine di s® 

Test vari  
Sussidio di 
orientamento  

Insegnanti di 
Lettere  

Ottobre 4 ore  

Analizzare 
capacità, 
attitudini e 
competenze  

Test vari  
Sussidio di 
orientamento  

Insegnanti di 
Lettere  

Confrontarsi sui 
valori  

Test  
Dibattito  

 
Insegnanti di 
Lettere  

Sviluppare abilità 
decisionali  

 
Sussidio di 
orientamento  

Insegnanti di 
Lettere  

Conoscere i 
percorsi 
formativi  

Presentazione  Tabelle ministeriali  Preside  
Ottobre ï 1 
ora  

Consultazione banca 
dati regionale  

Sito web:  
informascuole  

Preside  
Ottobre ï 1 
ora  

Scegliere 
consapevolmente  

Confronto con studenti 
di Scuola superiore  

 Coordinatori  
Novembre  
 ï 1 ora  

Confronto tra tipologie 
di Scuola  

 Preside  
Gennaio ï 2 
ore  

Colloquio orientativo   Coordinatori  
Pomeriggi di 
Gennaio  
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Settimane tematiche  
 
Attivit¨ laboratoriali, proposte allôinterno del cammino formativo, progettate in funzione del 

perfezionamento del curricolo, del rinforzo dellôapprendimento e dellôeducazione alla socialit¨ con apertura 

al territorio:  

 

- metodo di studio  

- ñsalottoò di lettura 

- sportello ñhelpò specifico (grammatica, matematica, ingleseé) 

- corso di latino  

- laboratorio di matematica  

- geometria al computer: GeoGebra  

- disegno tecnico e proiezioni ortogonali  

- corso di scacchi  

- cineforum  

- approccio al mondo dellôeconomia 

- lettorato in lingua (inglese -spagnolo)  

- creo con le manié 

- punto sport (approccio a tennis, atletica leggera, tiro con lôarco) 

- musica, teatro e movimento  

- laboratori metodologici per le classi terze  

- laboratori tematici interdisciplinari.  

 

Punto Sport  
 

La Scuola Secondaria di I e II Grado òB. E. Vendraminiò, accogliendo le indicazioni contenute nel 

documento MIUR del 4 agosto 2009 ñLinee guida per le attivit¨ di Educazione Fisica, Motoria e Sportiva 

nella Scuola di primo e secondo gradoò, promuove la pratica di numerose discipline sportive finalizzate allo 

sviluppo di tutte le dimensioni della personalit¨, contribuendo a favorire lôautostima, lôaggregazione e la 

socializzazione, il consolidamento delle competenze tecnico -sportive, lo sviluppo di  responsabilità e senso 

civico.  

Lôapertura ad una nuova cultura sportiva si fonda su progetti e pratiche, coordinate dagli insegnanti di 

mate ria, in collaborazione con Società sportive operanti sul territorio del Comune e della Provincia di 

Pordenone e trova la sua realizzazione nellôistituzione del Centro Sportivo Scolastico (CSS) come 

riferimento per tutti gli studenti, in orario curriculare ed extracurriculare, nellôottica dellô integrazione e 

della promozione e della crescita umana.  

La Scuola aderisce per la Secondaria di I Grado alla partecipazione dei Giochi Sportivi Studenteschi, per 

alcune discipline (sci -orienteering, nuoto, atletica, 1 ,2,3 volley) nelle sue varie fasi (Istituto, Provinciali, 

Regionali); promuove i tornei interni di calcetto a 5, pallavolo, basket e laboratori sportivi.  

 

Scuola InForma   
 

Il progetto di educazione alla salute si articola nei seguenti momenti:  

 questionario su corrette abitudini alimentarie e motorie  

classi coinvolte: 2^ SSI;  

 educazione alla corretta alimentazione ad opera degli insegnanti di Scienze e Scienze Motorie;  

 contributi di specialisti sulla colazione del mattino e lôutilizzo dei distributori automatici a scuola;  

 potenziamento proposta motoria, in orario curricolare ed extracurricolare, con rilevamento 

periodico delle modificazioni avvenute sulle capacità acquisite (insegnati di Scienze Motorie);  

 incontri di formazione per genitori su co retti stili di vita.  
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Più sicuri insieme  
 

Progetto di educazione alla sicurezza in collaborazione con il Centro Studi Formazione Gymnasium e con il 

Cefsa  per sviluppo di competenze di rianimazione cardio -polmonare.  

 

Il progetto si articola in:  

 progetto di prevenzione dellô annegamento e sopravvivenza in ambiente acquatico naturale: 

ñNuotare per sopravvivereò 

classi coinvolte: 4^ Primaria;  

 attività di sicurezza in ambiente acquatico  

classi coinvolte: 3^ SSI;  

 formazione alla rianimazione cardio -polmonare Keep The Beat  

classi coinvolte: 3^ SSI (incontro con esperto/mass - training guidato da V Liceo);  

 formazione teorico -pratica continua del corpo docente.  

 

Corsi di preparazione alle Certificazioni Europee  
 

- Certificazione europea ñTrinityò per la lingua inglese   

(referenti prof. F. Sangiorgio  -  L. Roncadin)  

- ECDL patente europea (referente prof. Cadelli)  

 
 

ATTIVITÀ POMERIDIANE EXTRA SCOLASTICHE con apertura al territorio 

 

Lunedì  Martedì  Mercoledì  Giovedì  Venerdì  

  

14.30 -16.00  

LAB.INGLESE   

14.30 -16.00  

LAB.INGLESE  

 

16.15 -17.45  

PALLAVOLO  

 

 

16.15 -17.45  

PALLAVOLO 

  

16.30 -18.30 

LABORATORIO 

TEATRALE   

Scuola di Musica VENDRAMINI: tutti i giorni corsi individuali di strumento (pianoforte, chitarra classica 

ed elettrica, b asso, batteria, flauto, violino,  ...)  

 
 

IL DOPOSCUOLA 
 
Nell'ambito dell'offerta formativa della nostra Scuola risulta particolarmente richiesto il servizio di 

doposcuola:  

  

è un'opportunità per svolgere parte dei compiti assegnati per casa;  

è un tempo in cui sarà possibile essere guidati  da un docente che aiuterà ad affrontare in 

autonomia il lavoro;  

è comunque un tempo strutturato e prevede regole di comportamento cui attenersi;  

non è un momento di recupero individuale.  
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Nellôinterscuola (il tempo tra scuola e doposcuola dalle 13.25 alle 14.30) è previsto il servizio mensa e la 

ricreazione.  

Per le famiglie che ne avessero necessità la scuola organizza con un minimo di 20 alunni anche un servizio 

di post -studio con assistenza fino alle ore 17.45.  

 

RELAZIONI INTERNE 

Rapporti e relazioni interne 

È ritenuto fondamentale il dialogo educativo scuola - famiglia nella consapevolezza del ruolo insostituibile 

della famiglia nella crescita e formazione delle nuove generazioni.  

È altresì importante che tale dialogo e fattiva collaborazione  sia vissuto allôinterno della comunit¨ fra i 

docenti, dirigenti, personale, per testimoniare una modalit¨ di rapporti, rispettosa dellôaltro e perci¸ 

efficace e costruttiva.  

In questôottica sono progettati  

 

Per i docenti:  

 Incontri di programmazione e verifica per gruppi disciplinari.  

 Incontri di programmazione e verifica per Consigli di Classe.  

 Incontri di Collegio dei Docenti.  

 Incontri spirituali, informali, ricreativi.  

 

Per le famiglie:  

 Incontri di presentazione, commento, condivisione del PTOF.  

 Incontri di progr ammazione e verifica per classi.  

 Incontri di gruppi spontanei su tematiche psicopedagogiche.  

 Incontri a livello di rappresentanti di classe per elaborazione, condivisione, revisione dei 

regolamenti.  

 Colloqui con i genitori per monitoraggio della crescita e ducativo ï didattica dei singoli studenti  

o con cadenza settimanale (a livello di ciascun docente)  

o una volta per periodo (a livello di intero Consiglio di Classe)  

o per appuntamento, su richiesta dei genitori e dei docenti.  
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Licei Scientifici 
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COLLEGIO DEI DOCENTI  

 

Preside: Prof. Anna Romano  

Collaboratore del Preside: Prof. Alessandra Cover  

  

Docenti:  
 

Prof. G.  Arban    Fisica  

Prof. E. Bardelli    Scienze motorie e sportive  

Prof. M. Busetto   Fisica  

Prof. A. Canton    Scienze Naturali, Anatomia  

Prof. P. Colussi    Italiano e Latino  

Prof. A. Cover    Italiano, Storia e Filosofia  

Prof. P. Fedato    Storia e Filosofia  

Prof. P. Francescut  Supporto tecnico alla didattica delle scienze  

Prof. P. Gabelli    Matematica  

Prof. L. Garbo    Informatica  

Prof. M. Moras    Scienze Naturali, Ecologia  

Prof. S. Privitera   Storia -  Geografia, Italiano e Latino  

Prof. A. Romano   Latino  

Prof. L. Roncadin   Inglese  

Prof. F. Sangiorgio   Inglese  

Prof. M. Venier    Disegno e Storia dellôarte 

Prof. E.  Chiamenti   Religione  
 

INDIRIZZI DI STUDIO  

 
 Il nostro Istituto, presente in città da 80 anni, propone da 30 anni il Liceo Scientifico come 
indirizzo di studio per la Scuola Secondaria di Secondo Grado. Questa scelta si fonda sulla precisa volontà 
di offrire un percorso scolastico che conduca alla formazione globale della persona fondata su una solida 
base umanistica, ma decisamente orie ntata allôapprofondimento delle discipline scientifiche. Il confronto 
con gli ambiti storico - filosofico e artistico -letterario ¯ fondamentale per la costruzione dellôidentit¨ e per la 
maturazione di un atteggiamento di apertura e curiosità che rappresentan o il punto di partenza in ogni 

processo di crescita umana e culturale. Lôacquisizione di solide competenze nelle discipline scientifiche, 
tecnologiche e sperimentali fornisce un chiave dôaccesso per la lettura di una realt¨ sempre pi½ complessa 
e soggetta al cambiamento.  

Anche dopo la riforma dei Licei, il Collegio docenti (composta da un gruppo consolidato di 
professionisti), puntando sulla possibilità dell'introduzione delle discipline opzionali e utilizzando la quota di  
autonomia  e gli spazi di flessibi lità , ha ritenuto di mantenere la specificità che caratterizza il nostro  Liceo 
fin dalla sua istituzione come Liceo delle Scienze Biologiche: lôimpianto tradizionale dellôindirizzo 

Scientifico è stato arricchito dalla proposta di due opzioni (salute e ambi ente) che privilegiano lôapproccio 
laboratoriale e sperimentale alle materie dellôarea biologica. La presenza di aule- laboratorio dotate di 

strumentazione costantemente aggiornata, la professionalità maturata dai docenti in questi ambiti e le 
numerose coll aborazioni costruite negli anni con i più importanti enti ed istituti di ricerca del territorio 
garantiscono agli studenti una preparazione di alto livello e li mette in condizione di scegliere qualunque 
percorso universitario o di inserirsi in diverse rea ltà lavorative.  

In seguito alla Riforma, che ha uniformato i diversi percorsi liceali abbiamo ritenuto di mantenere 
la specificit¨ di questo percorso e di offrire unôulteriore opportunit¨ ai futuri studenti del nostro Liceo: a 
partire dallôanno scolastico 2013/2014 accanto alla proposta del Liceo Biologico, che mantiene 
lôapprofondimento della Lingua e letteratura latina caratteristica del Liceo Sc ientifico tradizionale, cô¯ quella 
di un  Liceo Biologico aperto alle Scienze Applicate in cui viene  introdotto lo studio dellôInformatica in 
alternativa al Latino . Lôopzione delle Scienze applicate ¯ stata introdotta recentemente a livello ministeriale 
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con lôobiettivo di arricchire lôofferta del Liceo Scientifico per andare incontro alle nuove esigenze della 
società e ai diversi stili di apprendimento degli studenti. Come si evince dai quadri orari allegati le proposte 

del Liceo Scientifico tradizionale e delle Scienze applicate nel nostro Istituto mantengono la stessa 
struttura con la scelta dellôopzione salute o ambiente nel triennio e con un identico bagaglio di 

approfondimento delle discipline umanistiche e scientifiche di base.  
 

QUADRI ORARI E PROFI LI IN USCITA  

 

LICEO SCIENTIFICO (OPZIONE SALUTE/ AMBIENTE) 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, 

dovranno:  
 

V aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico -storico - filosofico e 
scientifico  

V aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali de lle scienze fisiche e naturali e, 
anche attraverso lôutilizzo sistematico del laboratorio, la padronanza dei linguaggi specifici e dei 
metodi di indagine  

V saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la soluzione dei problemi  
V essere consa pevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo  

 

Quadro orario 

  I II III IV V 

Lingua e letteratura 

italiana  

4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina  3 3 3 3 3 

Lingua straniera 1  3 3 3 3 3 

Storia e geografia  4  4        

Storia     3 3 3 

Filosofia     3 3 3 

Matematica  5 5 4 4 4 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze Naturali  (Chimica, 

Biologia, Scienze della 

terra)  

3  4  3 3 3 

Ecologia /Anatomia      3 3 3 

Disegno e storia dell'arte  2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive  2 2 2 2 2 

Religione cattolica  1 1 1 1 1 

 

LICEO DELLE SCIENZE APPLICATE (OPZIONE SALUTE/ AMBIENTE) 
 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, 

dovranno:  
 

V aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico -storico - filosofico e 
scientifico  

V aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali e, 

anche attraverso lôutilizzo sistematico del laboratorio, la padronanza dei linguaggi specifici e dei 
metodi di indagine  

V comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana;  
V saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione allôanalisi dei dati e alla modellizzazione di 

specifici problemi scientifici  e individuare la funzione dellôinformatica nello sviluppo scientifico; 
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Orario delle Lezioni 

 
Le lezioni iniziano alle  h. 7.50 e terminano alle ore 13.25 (dal lunedì al venerdì) ; per il solo triennio il sabato  le 

lezioni terminano alle 11.50.  

 

CALENDARIO SCOLASTICO 201 6/2017 
 
Le attività educative didattiche avranno inizio lunedì 12 settembre 2016 e si concluderanno martedì  13 

giugno 2017. Le lezioni saranno sospese nei seguenti giorni:  

 lunedì 31 ottobre e martedì 1 novembre 2016  

 giovedì 8, venerdì 9 e sabato 10 dicembre 2016  

 da venerdì 23 dicembre  2016  a sabato 7 gennaio 2017  (compresi)  

 da lunedì 27  febbraio 2017 a mercoledì 1 marzo  2017 (compresi)  

 da giovedì 13 aprile 2017 a martedì 18  aprile  2017  (compresi)  

 lunedì 24 e martedì 25 aprile 2017  

 lunedì 01 maggio 2017  

 venerdì  2 e sabato 3  giugno 2017   

 

 

TIROCINI FORMATIVI ( STAGE)  

 
 

Lôanalisi del contesto in cui la scuola si inserisce ¯ stata svolta partendo da unôindagine sullôutenza interna, 
mediante la somministrazione di questionari a studenti e genitori in entrata ed in uscita, allargandosi poi 
alla rilevazione delle esigenze pro venienti dai diversi soggetti presenti sul territorio. Hanno avuto un 

Quadro orario 

  I II III IV V 

Lingua e letteratura italiana   4 4 4 4 4 

Lingua straniera 1  3 3 3 3 3 

Storia e geografia  4  4        

Storia     3 3 3 

Filosofia     3 3 3 

Matematica  5 5 4 4 4 

Fisica 2 2 3 3 3 

Informatica  3 3 2 2 2 

Scienze Naturali  (Chimica, 

Biologia e Scienze della terra)  3  4  4 4 4 

Ecologia /Anatomia      3 3 3 

Disegno e storia dell'arte  2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive  2 2 2 2 2 

Religione cattolica  1 1 1 1 1 
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notevole peso le osservazioni emerse dai rappresentanti degli Enti con cui la scuola collabora o ha 
instaurato rapporti di convenzione.  

Nellôottica dellôalternanza scuola-lavoro caldeggi ata dal Ministero dellôIstruzione (in particolare L.107 del 
luglio 2015), le numerose attivit¨ laboratoriali svolte a scuola integrate allôesperienza di tirocinio in 

strutture esterne garantiscono lôacquisizione di precise competenze spendibili nel futuro professionale.  
Fin dall'avvio della sperimentazione quindi sono state attuate significative esperienze in collaborazione con 
prestigiose realtà locali e non, che hanno contribuito a rendere questa proposta scolastica del tutto 
originale sul territorio ed oltremodo stimolante per gli studenti e per gli stessi docenti, oltre che per il 
personale delle strutture stesse che ha sempre mani festato notevole soddisfazione.  

 

!ÚÉÅÎÄÁ /ÓÐÅÄÁÌÉÅÒÁ Ȱ3Ȣ -ÁÒÉÁ ÄÅÇÌÉ !ÎÇÅÌÉȱ - Pordenone  
La S.C. di Anatomia Patologica  si occupa di pianificazione di eventuali terapie mediche o 
chirurgiche fornendo diagnosi su tessuti o cellule prelevate da pazienti in cui si sospetta una 
malattia. La S.S.D. di Citogenetica e Genetica medica offre un supporto diagnostico-
molecolare per malattie ereditarie e di patologie genetiche. Il dipartimento di Medicina 
Trasfusionale  garantisce la disponibilità di sangue e di emocomponenti a tutti i cittadini che 
ne abbiano necessità. Si occupa inoltre di patologie ematologiche e di effettuare gli esami 
ematologici richiesti. 

 )ÓÔÉÔÕÔÏ ÄÉ -ÅÄÉÃÉÎÁ &ÉÓÉÃÁ Å ÄÉ 2ÉÁÂÉÌÉÔÁÚÉÏÎÅ Ȱ'ÅÒÖÁÓÕÔÔÁȱ - Udine  
Nato dalla collaborazione tra la Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati (SISSA) di 
Trieste, l'IMFR di Udine e l'Associazione Tetra-Paraplegici della Regione, il laboratorio 
SPINAL propone, un modello di collaborazione tra la ricerca di laboratorio e la pratica clinica 
nell'ambito del recupero di lesioni del midollo spinale. Il gruppo di neurobiologi della SISSA, 
diretti dal dott. Taccola, opera nell'Istituto Gervasutta di Udine dal 2007. 

 Dipartimento di Scienze Biomediche ɀ Università di Udine  
 Laboratorio di ricerca in biologia molecolare guidato dal prof. Brancolini nel quale viene 
indagata la biologia delle cellule tumorali ed in particolar modo i meccanismi che controllano 
i processi di morte cellulare. Studi fondamentali per comprendere le modalità di sviluppo di 
una neoplasia e la sua chemioresistenza.  

Fondazione Santa Lucia - Roma 
Il laboratorio  di Epigenetica e Farmacologia Rigenerativa  diretto dal prof. Puri (il quale 
opera anche presso il Sanford Burnham Prebys Medical Discovery Institute negli U.S.A.) si 
occupa di analisi di biologia molecolare ed epigenetica applicate al miglioramento della 
conoscenza della patogenesi ed alla identificazione di trattamenti delle malattie 
neuromuscolari, con una particolare attenzione alle distrofie muscolari ed alle forme di 
atrofia muscolare secondarie ad immobilizzazione, denervazione ed invecchiamento. 

Farmacia Dott. De Lucca - Porcia (PN)  
All’interno della farmacia gestita dal dott. De Lucca gli studenti avranno la possibilità di 
seguire tutte le attività che vi si svolgono: dall’approccio con il cliente (per la 
distribuzione dei farmaci e per l’informazione sui loro effetti) agli aspetti organizzativo-
legali, al lavoro in laboratorio per effettuare preparazioni galeniche.  

Centro per la cura e la riabilitazione  di persone disabili  
Ȱ,Á .ÏÓÔÒÁ &ÁÍÉÇÌÉÁȱ - S.Vito al Tagliamento (PN)  

Struttura sanitaria operante in convenzione/accreditamento nell'ambito del S.S.N. e 
Regionale che eroga prestazioni diagnostiche e riabilitative finalizzate al recupero delle 
funzioni compromesse (motorie, psichiche, sensoriali). Gli studenti vengono affiancati ai 
fisioterapisti avendo così la possibilità di seguire il loro lavoro: dall’analisi del tipo di 
handicap sofferto dal paziente, allo sviluppo di un’adeguata terapia riabilitativa.  

 

http://www.hsantalucia.it/laboratorio-epigenetica-farmacologia-rigenerativa
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0ÏÌÉÃÌÉÎÉÃÏ 3ÁÎÔȭ/ÒÓÏÌÁ -ÁÌÐÉÇÈÉ - Bologna  

La SSD di Oncologia Ginecologica , diretta dal dott. De Iaco, si occupa della diagnosi, 
prevenzione, cura e sorveglianza dopo il trattamento dei tumori primitivi, secondari 
e recidivanti  (tumori dell’ovaio-tuba, utero, vulva e vagina). Ogni caso è seguito nel suo iter di 
trattamento da un team medico multidisciplinare (chirurgo-oncologo-radioterapista-
anatomopatologo) garantendo continuità assistenziale nelle varie fasi del percorso 
oncologico. 

Istituto Gestalt - Pordenone  
LôIstituto Gestalt si occupa da pi½ di ventôanni di formazione e ricerca nel campo della psicologia, 

comunicazione e psicoterapia. Il direttore scientifico, dott. Toneguzzi, psichiatra, coniuga gli 

interventi in campo psicosociale in accordo con le evidenze scientifiche derivanti dalle 

neuroscienze e dalle teorie del comportamento. Gli studenti avranno modo di fare unôesperienza 

nel campo della ricerca e dellôapplicazione delle teorie psicologiche in ambito clinico o formativo. 
 
 

Dipartimento di agronomia ambientale e produzioni vegetali (Univ. PD)  
In collaborazione con il gruppo di ricerca guidato dal dott. Faccoli, responsabile del 
laboratorio di Entomologia forestale, monitoraggio dello stato di salute delle specie vegetali 
dei Colli Euganei e controllo biologico delle parassitosi, attraverso attività di raccolta 
campioni sul campo e successiva analisi microscopica e genetica.  

ARPA-FVG Dipartimento di Pordenone  
Con la guida del dott. Verardo, rilevamento del particolato atmosferico, con particolare 
attenzione al monitoraggio dei pollini, sia per interesse sanitario in ambito allergologico sia 
per valutazioni di natura ecologica sullo stato di salute delle specie vegetali o sulla presenza 
di specie alloctone. 

Riserva Naturale Regionale del Lago di Cornino (Forgaria -UD) 
Con il tutoraggio della dott.ssa Cristofoli, approccio alla gestione di un’area protetta, 
approfondimento sugli ambienti e sulle specie che ne determinano l’elevato interesse 
naturalistico, inserimento nelle attività previste dal progetto di conservazione del grifone 
(monitoraggio, cura, liberazioni, didattica). 

PaÒÃÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ!ÐÐÅÎÎÉÎÏ 4ÏÓÃÏ-Emiliano (Sassalbo -MS) 
All’interno del programma europeo LIFE 2014-2020, il gruppo di ricerca guidato dalla 
dott.ssa Canestrini si occupa del progetto MIRCO Lupo, che attraverso varie tecniche di 
rilevamento e monitoraggio nell’area appenninica e con la collaborazione di veterinari ed 
etologi, mira della conservazione del lupo in Italia. 

Parco delle Dolomiti Friulane di Cimolais (PN)  
Conoscenza diretta dei principali ambienti montani, approfondimento dei particolari aspetti 
faunistici, floristici, geologici e paleontologici ed affiancamento nelle diverse attività di 
gestione del parco (ambito veterinario all’area avifaunistica di Andreis, ambito didattico alla 
diga del Vajont, ambito escursionistico in tutta l’area del parco).   

Ambulatorio veterinario del dott. Candotti (PN)  
Insieme ai membri dell’equipe guidata dal dott. Candotti, si potranno approfondire le 
principali patologie degli animali domestici, attraverso la conoscenza degli aspetti tecnici 
nella diagnosi, l’osservazione diretta di interventi chirurgici e l’affiancamento alle analisi di 
tipo biochimico. 

,ÁÂÏÒÁÔÏÒÉ ÄÉ ÁÎÁÌÉÓÉ ͼ,ÅÏÃÈÉÍÉÃÁͼ ÄÉ :ÏÐÐÏÌÁ Å Ȱ!ÃÔÅÃÏȱ ÄÉ #ÏÒÄÅÎÏÎÓ 

Conoscenza diretta delle metodologie di campionamento e delle più avanzate tecniche di 

http://www.aosp.bo.it/content/pelvectomia
http://www.aosp.bo.it/content/chemioterapia-ipertermica-intraperitoneale-hipec
http://www.aosp.bo.it/content/carcinoma-vulvare
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analisi chimica, fisica e microbiologica nel controllo ambientale della qualità di acqua, aria e 
suolo e nel settore agroalimentare.  

Elettra Sincrotrone  
Nel laboratorio di meccanica, vuoto e ottica, analisi delle caratteristiche di una linea di luce 
per sviluppare delle applicazioni in ambito fisico e biologico.   

Istituto di Genomica Applicata (UD)  
Con l‘affiancamento di giovani ricercatori, anche stranieri, guidati dal dott. Morgante, si 
potranno approfondire le più moderne tecniche di sequenziamento e analisi del DNA 
applicate a specie vegetali di primario interesse agro-alimentare, per identificarne i geni, 
comprenderne il loro funzionamento al fine di migliorare le caratteristiche delle varietà 
coltivate.  
    
 
Finalità e obiettivi del tirocinio 

-  consentire lôapplicazione pratica e la verifica sul campo dei limiti di impiego delle principali tecniche 

nei settori della sanità, tenuto conto del ruolo e dellôincidenza che le scienze biologiche hanno sulla 

cultura scientifica contemporanea, sullôinnovazione tecnologica e sullôattuale sviluppo sociale; 

-  approfondire e d applicare sul campo alcune tecniche di indagine ambientale tenendo conto 

dellôimportanza che la conoscenza degli ecosistemi e delle loro dinamiche riveste allôinterno dei 

sempre più attuali piani di sviluppo sostenibile e di salvaguardia ambientale;  

-  dare ulteriore spessore allôarticolazione dei programmi curricolari (Anatomia e Ecologia) 

carat terizzanti la specifica opzione frequentata dai ragazzi,  

-  sviluppare una metodologia di lavoro che contribuisca, insieme con lôapparato conoscitivo, alla 

formazione di una corretta mentalità scientifica;  

-  valorizzare e consolidare le abilità tecniche tramite  le attività operative in laboratorio quali 

strumenti per la lettura e lôinterpretazione dei fenomeni biologici; 

-  confrontarsi con alcune delle possibili realtà occupazionali per un'eventuale ulteriore conferma alle 

proprie attitudini.  

 

Modalità di svolgimento 
Tutti gli allievi del IV anno, durante il periodo estivo, sono impegnati per 2/3 settimane presso uno degli 

enti convenzionati, seguendo lo stesso orario giornaliero prestato dal personale in servizio. Verranno 

affidati ad un tutor interno che ne seguir¨ lôattivit¨, inserendola nel quadro dei percorsi di ricerca attuati 

dallôente, secondo le linee del progetto formativo stilato per ciascun allievo dallôinsegnante referente 

dellôopzione. 

Le altre ore di tirocinio formativo (fino ad un massimo di 200  ore) verranno svolte nell'arco del triennio, sia 

durante i mesi di attività scolastica che durante  i periodi di vacanza. Esse comprenderanno anche corsi o 

percorsi di formazione e di volontariato nelle strutture con cui è già aperta una convenzione o con altre con 

cui la scuola andrà a definire nuove collaborazioni certificate.  

 

Insegnanti referenti 
 

Prof.ssa Monica Moras - opzione ambiente  

Prof.ssa Anna Canton  - opzione salute  

 

PRIORIT À DEL LICEO  

 

Il Liceo Scientifico ñE. Vendraminiò, scuola cattolica della Diocesi, si impegna ad offrire a quanti 

partecipano alla vita della scuola unôesperienza finalizzata a favorire la crescita e la realizzazione di 

ciascuno come persona libera, consapevole, coeren te, capace di ñessere se stesso, con gli altri, nel 

mondoò.  
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Al fine di coniugare una formazione umana, professionale e metodologica con una responsabile adesione 

alle mete educative, gli operatori scolastici individuano le seguenti priorità:  
 

 accogliere o gni persona secondo la sua identità e i suoi ritmi di crescita;  

 stimolare lôautonoma capacit¨ dellôalunno di progettare liberamente e in modo critico la sua vita; 

 proporre valori e contenuti attraverso un personale impegno di testimonianza;  

 valutare e condividere le proposte di famiglie e alunni, orientate al miglioramento del servizio 

educativo;  

 favorire la creazione di spazi di dialogo e collaborazione tra le diverse componenti della scuola;  

 promuovere la conoscenza delle comunità locali da cui proven gono gli alunni e la collaborazione 

alle attività educative extra -scolastiche organizzate dal territorio e pertinenti al progetto educativo;  

 sollecitare lôattenzione a cogliere la ricchezza e la sfida di una societ¨ multietnica, multiculturale e 

multirelig iosa, per divenire accoglienti, tolleranti e solidali.  
 

RACCORDO CURRICOLI-PROGRAMMAZIONE 

 

Le priorità individuate costituiscono lo sfondo della declinazione dei curricoli ministeriali nelle singole 

programmazioni didattiche, che avviene allôinizio di ogni anno scolastico e che è condivisa da ogni 

Consiglio di classe, in sintonia con la programmazione annuale del Collegio dei docenti.  

Nella progettazione del curricolo, il Consiglio di classe, pur ponendo al centro dellôattenzione la formazione 

integrale, um ana e culturale dellôalunno, conferma la priorit¨ dellôinsegnamento disciplinare, con la 

partecipazione responsabile degli studenti alla programmazione annuale. Ciascuna disciplina concorre al 

percorso formativo attraverso le attività curricolari previste dalla programmazione. Particolare attenzione 

viene data a progetti interdisciplinari tesi a far percepire e acquisire allo studente lôunit¨ del sapere. 
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LA PROGETTAZIONE EDU CATIVA  

 
Gli obiettivi educativi che ci si propone di perseguire in ogni classe vengono concordati allôinizio dellôanno 
scolastico in continuità con gli altri ordini di scuola. Viene individuato un tema che orienta le diverse 
proposte e attivit¨. Per il biennio 2015/2017 il cammino educativo dellôIstituto si costruir¨ sullôimmagine 
simbolica del viaggio di una carovana che segue la sua stella, focalizzando lôattenzione sul senso del 

ñlimiteò con cui ogni viaggiatore deve necessariamente misurarsi .  
 

ñLa Carovana e la Stellaò ï Viaggiando é al limite 
 

Per raggiungere la meta, oltre ad affidarsi al sostegno della carovana e a sfruttare al meglio  risorse 
e sorgenti presenti fuori e dentro di noi, è importante saper attingere ad utili strumenti, come mappe e 
bussola, e nel corso del viaggio affinarsi sempre più nel loro utilizzo.  

É fondam entale saper leggere la mappa, saper interpretare simboli e segnali, attribuire loro il 
corretto significato e interiorizzarlo, nella consapevolezza che il non riconoscerli o il non rispettarli 
comporta sempre una conseguenza immediata sul viaggio stesso:  

 

* sbagliare strada e, dunque, perdere di vista la meta;  
* incontrare ostacoli che i segnali avrebbero consentito di evitare;  

* allungare il percorso e, dunque, faticare a gestire le risorse disponibili;  
* staccarsi dalla carovana ed essere costretti a pr ocedere con le sole proprie forze.  
 

 É altrettanto importante prendere sempre più consapevolezza che nel viaggio si manifesta tutto il 
proprio essere, l'esser fatti di potenzialità e forza ma anche di debolezze e impotenza. Se non ci si 
riconcilia con la p ropria umana fragilità, si rischia di rincorrere costantemente una perfezione che è solo 
ideale e dunque irraggiungibile, perdendo di vista la meta e il gusto bello del viaggio.  

 
 

Quali sono le ñmappeò a cui ti affidi nel tuo viaggio? 
Quanto conta avere n el proprio cammino delle guide, dei ñsaggi compagniò di strada? 
Ti è capitato di imbatterti in ostacoli inattesi nei tuoi viaggi? Come vi hai fatto fronte?  
Sei consapevole che in un viaggio possono naturalmente presentarsi degli ostacoli?  
Sei consapevole c he il limite è un aspetto ineliminabile della natura umana e che va accolto e 

 integrato nella propria esistenza? E che vi sono aspetti su cui si può intervenire con efficacia e 

 altri che invece si sottraggono al proprio controllo e vanno accolti e amati. ..?  
 

 

Viaggiando...al limite  

 
OBIETTIVI EDUCATIVI E DI ORIENTAMENTO 

 

I

  

Mettersi in viaggio con  

bussola e mappa  

V Inserirsi nel nuovo contesto con quello che si è e si ha  

V Prendere consapevolezza dell'importanza delle regole 

come equipaggiamento per intraprendere insieme il 

viaggio  

V Riflettere sul proprio metodo di studio,  affinandolo rispetto 

ai nuovi obiettivi del  percorso  

 

I

I

  

In viaggio con compagni di 

strada  

V Riconoscere l'importanza e la bellezza dell'incontro con 

l'altro  

V Imparare a interagire con gli altri e lasciarsi condurre da 

òguide esperteó (genitori, insegnanti, educatori, 

allenatori...)  

V Imparare a comunicare  
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I

I

I

  

In viaggio con risorse e limiti  

V Riconoscere e valorizzare se stessi, accogliendo i propri 

punti di forza e di debolezza  

V Imparare a riconoscere e ad accogliere le risorse e le 

fragilità di ogni singola persona  

V Cogliere il valore formativo delle discipline e vivere 

eventuali insuccessi come sollecitazione a ricalibrare il 

passo  

V Partecipare attivamente alle iniziative promosse  nella 

scuola  

I

V

  

Viaggiatori tenaci e coraggiosi  

V Essere capaci di lavorare in equipe, riconoscendosi 

reciprocamente come risorsa  

V Lavorare per uno scopo comune, accogliendo limiti e 

ostacoli legati a se stessi, agli altri o al contesto  

V Essere propositivi, prendendosi carico delle iniziative e dei 

progetti della scuola  

V Valutare i propri interessi e attitudini, nella consapevolezza 

di ciò che si può e non si può essere o fare  

V

  

Viaggiando al limite é 

verso nuove mete  

 

V Fare chiarezza su quali sono i valori per cui vale la pena 

spendersi e lottare  

V Perseguire con determinazione le scelte, aperti e disponibili 

all'óineditoó, avvincente o deludente, della vita 

V Sognare il proprio futuro e progettarlo con coraggio, 

scoprendo leggi e valori positivi anche al di là di se stessi  

V Cogliere con entusiasmo le diverse opportunità di crescita  

 

OBIETTIVI PER GLI INSEGNANTI  
 
Nel rapporto con i ragazzi  

 mettere in luce i punti di forza accanto ai punti di debolezza;  
 rendere la valutazione  occasione di individuazione del limite e di attivazione di strategie di 

superamento, per ricalibrare il passo.  
 

Nel rapporto con se stessi  
 alimentare, nel confronto, la propria motivazione verso una professione a servizio della 

 crescita umana e intellettiva dei ragazzi;  

 tener viva la consapevolezza che il limite è un aspetto ineliminabile della natura umana e che 

 va continuamente accolto e integrato nella propria esistenza.  
 
OBIETTIVI PER I GENITORI  
 

 mantenere un dialogo sempre aperto con la scu ola, riconoscendo, insieme, di essere tra le ñguide 
saggeò di cui i ragazzi hanno bisogno nel cammino di crescita; 

 mantenere sui ragazzi uno sguardo obiettivo, che ne individui limiti e potenzialità, orientandoli 
 verso una crescita globale;  

 accompagnare e  sostenere i ragazzi nel far fronte alle difficoltà del percorso, scolastico e 
personale, sapendo attraversare, insieme a loro, con coraggio e speranza anche fasi 
particolarmente disorientanti.  

 

 
 

LA PROGETTAZIONE  DIDATTICA  

Obiettivi 
Obiettivi generali  
 

V Offrire un servizio educativo e didattico qualificato, in risposta alle esigenze degli alunni e della 
società attuale in modo da dare una preparazione culturale seria e una formazione di qualità aperta 
alle professioni.  

V Favorire il passaggio da una scuola ch e trasmette contenuti prefissati a un contesto scolastico come 
luogo di ricerca e di elaborazione culturale.  

V Garantire una cultura generale, che maturi nel giovane capacità critiche e decisionali.  
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V Favorire una dimensione sociale della vita scolastica attraverso la partecipazione attiva di tutte le 
sue componenti.  

V Maturare una profonda sensibilità verso i problemi della vita, della storia attuale e del mondo del 
lavoro, per una lettura e una visione della realt¨ a misura dôuomo. 

 

Obiettivi formativi dei  percorsi disciplinari  
 

V Favorire la maturazione della persona attraverso un processo di liberazione dai condizionamenti, 
verso lôautonomia e la responsabilit¨. 

V Orientare alla vita, allo studio, al lavoro, stimolando scelte motivate, formando personalità or ientate 
professionalmente, aperte a molteplici specializzazioni.  

V Favorire la dimensione di socialit¨ e lôimpegno per una concreta apertura al gruppo e allôaltro, 
sviluppando una visione pluralistica della realtà, in un atteggiamento di ricerca criticamente  

costruttiva.  
V Approfondire le problematiche dellôesistenza umana, aprendosi alla ricerca di senso e alla 

dimensione spirituale.  
V Sviluppare la dimensione della razionalità come acquisizione di una metodologia di lavoro applicabile 

nei diversi ambiti della r ealtà professionale.  
 

Obiettivi trasversali  
 

V Aiutare gli alunni ad individuare i tratti della propria personalità e le proprie attitudini, curando la 
relazione e i processi di apprendimento.  

V Guidare allôacquisizione di metodi e strumenti di ricerca e di lavoro in gruppo.  
V Favorire la formazione umana integrale, sviluppando competenze, abilità ed atteggiamenti che 
mettano gli studenti in grado di intervenire sulla qualit¨ della vita, del lavoro e dellôambiente. 

 

Obiettivi didattici generali nel biennio  
 
V Utili zzare le indicazioni relative al metodo di studio.  
V Apprendere e utilizzare una terminologia precisa.  

V Apprendere, riferire, comporre, procedere in modo logico e ordinato.  
V Operare  confronti intra -disciplinari , inter -disciplinari, extra -disciplinari.  

 
Obiettivi didattici generali nel triennio  

 
V Utilizzare il lessico specifico delle diverse discipline per affinare lôefficacia espositiva. 
V Maturare un rapporto con lo studio, costante, autonomo e non solo finalizzato alle singole verifiche.  

V Sviluppare lôapproccio critico ai contenuti delle diverse discipline e la capacità di individuare e 
costruire relazioni tra concetti.  

V Sviluppare lôabitudine allôapprofondimento di tematiche di interesse comune o personale, anche per 
fornire occasioni di dibattito.  

V Maturare  capacit¨ operative allôinterno dellôopzione di indirizzo, anche al fine di favorire il recupero 
dellô ñagireò e lo sviluppo dei valori e delle attitudini personali. 

 

DIMENSIONE VALUTATIV A 
 

In una scuola che privilegia la persona, la valutazione costituisce un momento fondamentale dellôiter 
educativo; essa permette allôinsegnante di prendere atto della capacit¨ degli alunni e, nello stesso tempo, 
dellôefficacia del proprio metodo di lavoro. Per questo motivo la valutazione non pu¸ che avere un 

sig nificato promozionale nei confronti dello sviluppo della persona.  
Questo significa:  
V Valutare la persona nella sua totalità, cercando di cogliere le motivazioni e le condizioni reali nelle 
quali avvengono e si manifestano lô apprendimento e lôimpegno. 

V Valut are la persona nel suo divenire, in modo che la valutazione non serva tanto a giudicare il 

passato quanto piuttosto a progettare il futuro, indicando il cammino educativo e didattico 
necessario al pieno sviluppo della persona.  

V Valutare la persona attravers o i saperi, perché sono questi gli strumenti propri con i quali la scuola 
concorre allo sviluppo globale degli alunni.  

 
I saperi vanno quindi valutati come mezzi rispetto al fine dello sviluppo della persona, ma anche come 
mezzi dotati di un contenuto e di  valori e non puramente strumentali nei confronti di tale sviluppo.  
In riferimento alla normativa vigente la valutazione viene espressa in decimi, visibile in itinere nel Registro 
elettronico.  
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Il Collegio dei Docenti ha scelto, come scansione temporale pi ù adatta ad una valutazione coerente e 
attenta sia  ai tempi specifici di ogni studente che allo svolgimento del lavoro didattico, due periodi:  

-  1° periodo: Settembre ï Dicembre  
-  2° periodo: Gennaio ï Giugno.  

Inoltre le famiglie vengono informate ufficia lmente dalla scuola riguardo a profitto e impegno con 
comunicazioni intermedie (novembre e marzo). I genitori sono avvertiti e invitati a colloquio dagli 
insegnanti o dal Preside in presenza di casi difficili o di lacune gravi nella preparazione.  
Nello scr utinio finale il Consiglio di Classe, oltre a deliberare per ciascun alunno lôammissione o la non 
ammissione alla classe successiva, nellôeventualit¨ di una preparazione solo parzialmente adeguata, 
sospende il giudizio, in attesa di accertare il recupero d elle lacune entro il 31 agosto. Nella logica della 
prevenzione della dispersione scolastica, accanto alle attivit¨ curricolari, lôattivit¨ scolastica prevede ore di 

sostegno - recupero in orario extrascolastico (ricevimento degli insegnanti) per gli studenti  che abbiano 
necessità di chiarimenti, consigli e suggerimenti sia di carattere contenutistico che metodologico.  
I docenti, in sede di collegio, hanno concordato di utilizzare la gamma di tutti i voti disponibili, come 
previsto dalle vigenti disposizioni d i legge, per articolare i diversi livelli di valutazione e favorirne la 
chiarezza e l'efficacia.  
In termini indicativi i voti corrisponderanno alle sotto indicate conoscenze e abilità.  
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VOTO GIUDIZIO 

3 e inferiori  

Negativo.  

Å L'alunno non conosce e non comprende i contenuti essenziali delle materie;  

Å non conosce e non sa usare la terminologia specifica;  

Å non soddisfa alcuno degli obiettivi minimi stabiliti per l'esecuzione delle prove assegnate.  

4 

Gravemente insufficiente.  

Å L'alunno manifesta numerose lacune e incertezze nella comprensione e conoscenza dei 

contenuti essenziali;  

Å soddisfa solo alcuni degli obiettivi minimi stabiliti per lo svolgimento delle prove 

assegnate;  

Å non usa la terminologia specifica.  

5 

Insufficiente.  

Å L'alunno manifesta incertezze  nella comprensione e una conoscenza parziale dei 

contenuti essenziali;  

Å espone i contenuti in modo poco pertinente;  

Å è impreciso nell'uso della terminologia specifica.  

 
 

6 

Sufficiente.  

Å L'alunno conosce le nozioni, i contenuti essenziali e li sa applicare;  

Å espone i contenuti usando un lessico e la terminologia specifica in modo 

sostanzialmente corretto;  

Å soddisfa gli obiettivi minimi fissati per lo svolgimento delle prove.  

7 

Discreto.  

Å L'alunno comprende e conosce la maggior parte dei contenuti disciplinari e  li sa 

utilizzare e/o contestualizzare;  

Å espone i contenuti con correttezza e proprietà lessicale, usando la terminologia 

generalmente appropriata e codici specifici;  

Å soddisfa pienamente gli obiettivi minimi fissati per lo svolgimento delle prove.  

8 

Buono.  

Å L'alunno comprende e conosce i contenuti disciplinari, li sa utilizzare e contestualizzare;  

Å espone i contenuti con correttezza e proprietà lessicale, usando la terminologia 

specifica;  

Å organizza le conoscenze e si dimostra competente applicando strategie a deguate allo 

scopo.  

9 

Ottimo.  

Å L'alunno comprende e conosce tutti i contenuti disciplinari, li sa utilizzare e 

contestualizzare, rielaborare, analizzare, sintetizzare;  

Å espone i contenuti usando un lessico e la terminologia specifica in modo preciso;  

Å organizza conoscenze e competenze scegliendo strategie adeguate allo scopo.  

10 

Eccellente.  

Å L'alunno comprende e conosce in modo approfondito tutti contenuti disciplinari, li sa 

utilizzare e contestualizzare, rielaborare, analizzare, sintetizzare;  

Å espone i  contenuti usando un lessico e una terminologia specifica in modo preciso e 

appropriato;  

Å organizza conoscenze e si dimostra competente scegliendo strategie adeguate, 

sapendole arricchire in maniera personale;  

Å sa gestire con efficacia e originalità situazio ni complesse e nuove.  
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PROGETTO òSOSTEGNO -  ACCOMPAGNAMENTO ð RECUPEROó 
Il progetto prevede un intervento che, individuate eventuali fragilità o situazioni di difficoltà nello studente 
sia dal punto di vista didattico che metodologico, lo supporti e lo accompagni con iniziative diversificate 
durante tutto il corso dellôanno scolastico. Il Collegio Docenti si impegna nella realizzazione di tale progetto 
in linea con gli obiettivi del Piano di Miglioramento.  
FASE 1 (novembre -dicembre)  
Dopo una prima verifi ca in Consiglio di classe dellôandamento nel primo periodo, prevista per la prima 

settimana di novembre, sarà attivato il servizio settimanale di ricevimento degli studenti (sportello 
didattico). Per alcuni studenti si prevede di rendere obbligatoria la fr equenza a tale attività.  
FASE 2 (gennaio)  
Dopo gli scrutini del primo periodo e la consegna delle pagelle, entro gennaio lo svolgimento delle 
normali attività didattiche subirà una pausa, per lasciare spazio ad attività di recupero e 
potenziamento, con stu dio pomeridiano a scuola.  
FASE 3 (febbraio -marzo -aprile)  

A partire dalla verifica dell’avvenuto o meno recupero dei debiti del primo periodo (le famiglie 
riceveranno relativa comunicazione), a scuola riprenderanno le attività di ricevimento studenti (sport ello 
didattico), che proseguiranno fino alla fine di aprile.  

Entro la fine di marzo i Consigli di classe procederanno alla verifica dellôandamento nel secondo periodo e 
sarà inviata alle famiglie di tutti gli studenti una comunicazione/pagellina con indicazione degli esiti 
conseguiti.  
FASE 4 (giugno)  

Dopo gli scrutini conclusivi dellôanno scolastico, per gli studenti il cui giudizio sar¨ sospeso, a causa della 
presenza di fragilità e lacune in una o più discipline, è prevista l’attivazione di corsi di recupero nelle 
discipline con un minimo di cinque studenti con debito.  
Le prove di verifica del recupero dei debiti avranno luogo nellôultima settimana di agosto e 
successivamente i Consigli di classe effettueranno lo scrutinio differito per gli stud enti con giudizio 
sospeso.  

 
 
 

CRITERI PER LA VALUT AZIONE DEL COMPORTAM ENTO  

 
La valutazione del comportamento è per il Consiglio di Classe uno strumento di promozione per la crescita 
e lôacquisizione di responsabilit¨ dellôalunno. 
La valutazione è discussa e deliberata dal Consiglio di Classe, alla conclusione di ogni periodo, sulla base 
delle seguenti indicazioni e alle osservazioni sulle singole situazioni degli studenti.  
 
Si prevede una situazione media quantificabile nel voto 8 valutabile  attraverso i seguenti criteri:  

 rispetto del regolamento;  

 comportamento prevalentemente corretto per responsabilità e collaborazione nelle relazioni 
interpersonali;  

 frequenza regolare alle lezioni.  
 
Elementi che incidono positivamente sul voto di comportamento e che rei terati possono portare al 9 
o al 10:  

 
 apertura e disponibilit¨ alle iniziative anche non legate strettamente allôattivit¨ didattica; 
 capacità di dialogo, correttezza ne lle relazioni e nelle modalità comunicative;  
 assunzione di responsabilità in prima perso na;  
 frequenza assidua e rispetto degli orari;  

 disponibilità a supportare compagni ed insegnanti.  
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I livelli inferiori all’8 sono valutati in relazione alle norme previste dal Regolamento interno della scuola  
 

Comportamenti:  

A -  PRESENZA A SCUOLA  

Regolamento interno  Possibile incidenza sul voto di 

comportamento  

Superamento del limite 
massimo fissato per i permessi 

di entrata in ritardo e uscita 
anticipata (max 10)  

Ammonizione scritta del 
Dirigente sul libretto.  

Minorenni accompagnati dai 
genitori.  

 
7 

Assenze ingiustificate  Ammonizione scritta del 
Dirigente sul libretto.  

6 -  7 

Frequenza irregolare  
 

Ammonizione orale del docente, 
in caso di persistenza 

ammonizione scritta del 

Dirigente sul registro e 
comunicazione ai genitori.  

 
 

Se persistente  

7 

Rientro in aula in ritardo dopo 
lôintervallo o nel cambio dôora 

(Ammonizione scritta del 
docente sul registro.)  

Al terzo richiamo: ammonizione 
scritta del Dirigente sul libretto.  

 
 

Se reiterata  
7 

Uscita non autorizzata dallôaula. Ammonizione scritta del docente 
sul libretto e sul registro, 

controfirmata dal Dirigente.  

 
Se reiterata  

7 

Uscita non autorizzata dalla 

scuola.  

Sospensione da 1 a 5 giorni.  6 

 

Comportamenti:  
B -  AMBIENTE SCOLASTICO e 

UTILIZZO DEL MATERIALE  

Regolamento interno  Possibile incidenza  sul voto di 
comportamento  

Comportamenti tesi a disturbare 
lôattivit¨ didattica. 

Ammonizione scritta del docente 
sul libretto.  

Al terzo richiamo: ammonizione 
scritta del Dirigente sul registro.  

 
 

Se reiterata  
7 
 

Atteggiamenti offensivi o insulti 
nei confronti dei compagni.  

Ammonizione del docente, in 
caso di persistenza 

ammonizione scritta del 

Dirigente sul registro e 
convocazione urgente della 

famiglia.  

6 -  7 

Atteggiamenti offensivi o insulti 
nei confronti di personale 

docente e non.  

Sospensione da 1 a 15 giorni.  6 -  7 

Atti di violenza o aggressione  Sospensione da 1 a 15 giorni.  5 -  6 

Atteggiamenti offensivi verso 
qualsiasi forma di diversità.  

Sospensione da 1 a 15 giorni.  6 

Danneggiamento intenzionale 
del materiale didattico, 
dellôarredo scolastico, delle 

attrezzature, ecc.  

Sospensione da 1 a 5 giorni e 
risarcimento del danno.  

6 ï 7 

Inosservanza delle norme di 
sicurezza.  

Sospensione da 1 a 5 giorni.  6 

Inosservanza del divieto di fumo  Sanzione pecuniaria ai sensi di 

legge.  

Ammonizione scritta del 
Dirigente sul registro e 

comunicazione urgente alla 
famiglia.  

 

6 

Flagranza di furto  Denuncia alle autorità 
competenti.  

Sospensione da 1 a 15 giorni.  

5 -  6 
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Possesso, uso o introduzione 
nella scuola di sostanze 

stupefacenti o alcoliche.  

Sospensione da 1 a 15 giorni.  5 ï 6 

Possesso di un secondo cellulare 
o suo utilizzo in orario di attività 
didattica allôinterno degli 

ambienti scolastici  

Sospensione da 1 a 15 giorni e 
sequestro del dispositivo, che 

verrà riconsegnato solo al 
genitore non prima di u na 

settimana.  

 
 

6 

Uso non auto rizzato di strumenti 
digitali, dispositivi elettronici o 

materiale non richiesto 
dallôattivit¨ didattica. 

Sequestro dellôoggetto che sar¨ 
riconsegnato solo al genitore.  
Dopo il secondo sequestro, il 

Consiglio di Classe può valutare 
la comminazione di altre 

sanzioni disciplinari.  

 
 

6 -  7 

Ripresa, documentazione e 
pubblicazione non autorizzata di 

immagini di persone, eventi e 
fatti relativi allôattivit¨ didattica 

e scolas tica, sia nei social 

network che in qualsiasi altro 
mezzo di comunicazione.  

 
 

Denuncia allôautorit¨ 
competente.  

Sospensione da 1 a 15 giorni.  

 
 
 

5 -  6 

 
 
 

Comportamenti:  
C -  USCITE E VIAGGI 
DôISTRUZIONE 

Regolamento interno  Possibile incidenza sul voto di 
comportamento  

Comportamenti che possono 
rappresentare una minaccia alla 

sicurezza del singolo o del 
gruppo.  

 

Il Consiglio di classe valuterà il 
provvedimento più opportuno.  

In base alla gravità:  
5 -  6 ï 7.  

Comportamenti ed 
atteggiamenti non consoni al 

luogo ed alle circostanze e non 

rispettosi delle regole.  

Il Consiglio di classe valuterà il 
provvedimento più opportuno.  

In base alla gravità:  
5 -  6 ï 7.  

 

Comportamenti:  
D ï ACCESSO AGLI AMBIENTI 

SCOLASTICI NEL POMERIGGIO  

Regolamento interno  Possibile incidenza sul voto di 
comportamento  

Comportamenti contrari a 
quanto previsto nel regolamento 

commessi nel tempo 
pomeridiano.  

Il Consiglio di classe valuterà il 
provvedimento più opportuno.  

 
In base alla gravità:  

5 -  6 ï 7.  

 

Comportamenti:  
E ï LIBRETTO P ERSONALE 

Regolamento interno  Possibile incidenza sul voto di 
condotta  

 

Contraffazione del libretto o di 
altri documenti o sottrazione 

degli stessi  

Il Consiglio di classe valuterà il 

provvedimento più opportuno 
che, nei casi più gravi, potrà 

essere anche la sospensione da 
1 a 15 giorni  

 

In base alla gravità:  
5 -  6 
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VALIDAZIONE DELLõANNO SCOLASTICO  

 
(artt. 2 e 14 D.P.R. 122/2009 e circolare MIUR n. 20 del 4 marzo 2011)  

Si richiama lôattenzione degli studenti e dei genitori sulle norme che regolano la validit¨ dellôanno 

scolastico:  

 nello scrutinio finale per procedere alla valutazione dello studente è necessaria la frequenza di 

almeno 3/4 dellôorario annuale di ciascuno studente;  

 lôorario annuale varia a seconda dellôindirizzo di studi e della classe frequentata; 

 per ogni giorno di scuola si calcolano tutte le ore di assenza, comprese le assenze per ingresso in 

ritardo e per uscite anticipate.  

La possibilità di deroga è p revista, come da Circolare del MIUR n. 20/2011, solo ñper assenze documentate 

e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di 
classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interess ati alla fase valutativa, considerata la 
non sufficiente permanenza del rapporto educativoò. 

 
 Monte ore annuale delle lezioni indirizzo 

scientifico  
(n° ore settimanali x 33 settimane)  

Classi Liceo scientifico / Liceo delle scienze 
applicate  

 

Classe prima  957  

Classe seconda  990  

Classe terza  1122  

Classe quarta  1122  

Classe quinta  1122  

 

 

 

CREDITI SCOLASTICI E  FORMATIVI  

 
Dallôanno scolastico 1998/1999 nello scrutinio finale viene assegnato ad ogni studente del triennio il 
ñcredito scolasticoò. 
La somma dei punti ottenuti in Terza, Quarta e Quinta costituisce il credito che lo studente si porterà 
allôEsame di Stato conclusivo del corso di studi. 
La somma totale dei crediti (25 punti al massimo) presenta questa ripartizione.  

 

Media dei voti  
Credito 

scolastico 

(Punti)  

 

  I anno  II anno  III anno  

M = 6  3-4 3-4 4-5  

6 < M = 7  4-5 4-5 5-6  

7 < M = 8  5-6 5-6 6-7  

8 < M = 9  6-7 6-7 7-8  

9 < M = 10  7-8 7-8 8-9  
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NOTA ï M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Al 
fini dellôammissione alla classe successiva e dellôammissione allôesame conclusivo del secondo ciclo di 
istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline 
valutate con lôattribuzione di un unico voto secondo lôordinamento vigente. Sempre ai fini dellôammissione 

alla classe successiva e dellôammissione allôesame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, il voto di 
comportamento non può essere inferiore a sei decimi. Il voto di comportament o, concorre, nello stesso 
modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con lôattribuzione di un unico 
voto secondo lôordinamento vigente, alla determinazione della media M dei voti conseguiti in sede di 
scrutinio finale di c iascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nellôambito delle bande di 
oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in 
considerazione, oltre la media M dei voti, anche lôassiduit¨ della frequenza scolastica, lôinteresse e 

lôimpegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attivit¨ complementari ed integrative ed 
eventuali crediti formativi. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo 
comportare il cambiamento d ella banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti.  
 

LA PROGETTUALIT À 

 
La progettualit¨ della scuola ritrae una programmazione che, sviluppandosi nellôarco del triennio, 
rappresenti in sintesi lôarea di ricerca e di sviluppo didattico -educativo calato nella  realtà specifica del 
contesto nel quale  la Comunità Educante opera.   
Contiene tutte le attività programmate dalla scuola, anche in linea con gli obiettivi formativi , così come 
delineati dalla legge 107/2015 (comma 7).  

 

 

 Progettualità didattica  
 

RIFERIMENTO ART.1 comma 7 della 
L.107/2015 

ATTIVITÀ/PROGETTI COLLABORAZIONI 

a) valorizzazione e potenziamento delle 
competenze linguistiche, con particolare 
riferimento all'italiano nonché alla lingua 
inglese e ad altre lingue de ll'Unione 

europea  

LAB PLUS: nuovi ambienti di 
apprendiment o per lôInglese e 
lôinformatica 
 

Science in English  

 
Certificazioni Trinity e Cambridge  
 
 
 

ñEspressione teatroò 
 
ñAdotta uno spettacoloò 
 
 
Premio letterario ñSan Paoloò 
 

Progetto Lettura  
 
Pordenone Legge  
 
 

Progetto ñLeggere Insiemeò 
 

Progetto ñVendrareportò: blog-
giornalino del Liceo  

Fondazione CRUP  
 
 
 

 

 
Trinity College London 
Cambridge University Regione 
F.V.G.  
 

Regione F.V.G.  
 
Associazione Thesis  
Teatro Comunale Verdi  
Compagnia Arti e Mestieri  
 
 

Scuole cittadine  
 
Fondazione Pordenone Legge  
Comune di Pordenone  
 

Biblioteca civica Pordenone  

b) potenziamento delle competenze 
matematico - logiche e scientifiche  

Biolaboratorio  
 
Spazio Scienza 4D  

 
 

 

Fondazione CRUP  
 
Enti convenzionati  

Fondazione CRUP  
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Terra & Mare  
Alla scoperta della biodiversità  

Camp us di Biologia marina a 

Punta Salvore  
 
Più sicuri insieme (formazione 
BLSD)  
 
Olimpiadi delle Neuroscienze  

 
Campus estivo di geologia  a 
Trieste  
 
Progetto ñDa cima a fondoò 
 
Progetto CRO Informa : lôoncologia 

spiegata dai ricercatori  

Collaboratori esterni  
 

Coop. Shoreline  

 
 
Centro Studi e Formazione 
Gymnasium (CSF )  
 
Università degli studi di Trieste  

 
Università degli studi di Trieste  
 
 
C.A.I. sez. Pordenone  
 
Giovani  Ricercatori del CRO  

c) potenziamento delle competenze 
nella pratica e nella cultura musicali, 

nell'arte e nella storia dell'arte, nel 
cinema, nelle tecniche e nei media di 
produzione e di diffusione delle 

immagini e dei suoni;  
 
 
f)alfabetizzazione all'arte, alle tecniche 
e a i media di produzione e diffusione 
delle immagini;  

ñAndar per musei a Pordenoneò 
 

ñUn giorno da archeologoò 
 
Vendrareport ï blog del Liceo 

Vendramini  
 
ñEspressione teatroò 
 
Adotta uno spettacolo  
 

Visita mostre arte  
 
Viaggi di istruzione  
 
Partecipazione a concorsi specifici  

Regione F.V.G.  
 

 
 
Regione F.V.G.  

 
 
Associazione Thesis -Teatro 
Comunale Giuseppe Verdi  
Compagnia Arti e Mestieri  
 

d) sviluppo delle competenze in materia 

di cittadinanza attiva e democratica 
attraverso la valorizzazione 

dell'educazione interculturale e alla 
pace, il rispetto delle differenze e il 
dialogo tra le culture, il sostegno 
dell'assunzione di responsabilità nonché 
della solidarietà e della cura dei beni 

comuni e della consapevolezza dei diritti 
e dei doveri; potenziamento delle 
conoscenze in materia giuridica ed 
economico - finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità  

Programmazione educ ativa ñLa 

carovana e la stellaò 
 

 
Involontariamente speciali  
 
 
Incontri sul bullismo e 

cyberbullismo  
 
Manifestazioni per la ñGiornata 
della Memoriaò e ñGiorno del 
Ricordoò 
 

Marcia a favore del CRO ï Area 
Giovani  
 
 
Alternanza Scuola ï Lavoro  
 

Tempo per noi (alunni): tempo di 

formazione personale e 
interpersonale  
 
Ecologia della nutrizione  
 
 
 

Insieme nel mondo (azioni di  
solidarietà)  

Diocesi  

Provincia di Pordenone  
CSV Friuli  

 
CSF Gymnasium  
 
 
Collaboratori esterni  

Compagnia Arti e Mestieri  
 
 
Comune di Pordenone  
 
 

 
Area giovani CRO  
 
 
Enti esterni  
 

Consultorio Noncello  

BCC Pordenonese  
 
 
Associazione PI ÙINFORMA  
Terraè, DAS (Diritto ad una 
Alimentazione Sana)  
 

Casa Madre della Vita -PN 
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e) sviluppo di comportamenti 
responsabili ispirati alla conoscenza e al 

rispetto della legalit à, della sostenibilit à 

ambientale, dei beni paesaggistici, del 
patrimonio e delle attivit à culturali;  

SOSteniamoci!  
 

 

Ecologia della nutrizione  

Comune di Pordenone  
LegAmbiente,  

Ristorazione Ottavian  

Associazione PI ÙINFORMA  

g) potenziamento delle discipline 
motorie e sviluppo di comportamenti 
ispirati a uno stile di vita sano, con 

particolare riferimento all'alimentazione, 
all'educazione fisica e allo sport, e 
attenzione alla tutela del diritto allo 
studio degli studenti praticanti attivit à 
sportiva agonistica;  

Mens sana in corpore sano  
(Nuoto -pallanuoto, canoa e 
kayak, calcetto, pallavolo, 

basket, atletic a, difesa personale, 
tiro con lôarco, scherma e tennis) 
 

Scuola InForma (educazione alla 

salute)  
 

Orienteering  

 
 
 
Più sicuri insieme  

Collaborazione con esperti nelle 
singole discipline  
 

 
 

 

Sara Fabris nutrizionista  

Associazione PI ÙINFORMA  
 

F.I.S.O. Regione  F.V.G.  

Guardie forestali del Cansiglio e 
di Udine  
 
CSF Gymnasium  

h) sviluppo delle competenze digitali 

degli studenti, con  particolare riguardo 

al pensiero computazionale, all'utilizzo 
critico e consapevole dei social network 
e dei media nonch é alla produzione e ai 
legami con il mondo del lavoro;  

LAB PLUS: n uovi ambienti di 

apprendimento per lôInglese e 

lôinformatica 
 

Corsi di informatica 

(preparazione ECDL)  
 

Sensibilizzazione su uso corretto 

dei media  
 
Registro elettronico  
 
Progetto ñVendrareportò: blog-
giornalino on line del Liceo  

Fondazione CRUP  

 

 
 

Fondo Sociale Europeo  

 
 

Interventi di esperti  

 
 
Infoschool Spaggiari  

i) potenziamento delle metodologie 
laboratoriali e delle attivit à di 
laboratorio;  

Biolaboratorio  
 

Spazio Scienza 4D  

 
 
 

Terra e Mare  
 
 

 

Camp us di Biologia marina a 
Punta Salvore  
 
 

LAB PLUS: nuovi ambienti di 
apprendimento per lôInglese e 
lôinformatica; 
 

Collaborando é attivit¨ 
laboratoriali gestite dagli studenti 
per imparare insegnando (nuovi 
ambienti di apprendimento)  

Fondazione CRUP  
 

Enti convenzionati  

Fondazione CRUP  
 

Collaborazioni esterne  
 
 
 
Coop. Shoreline  

 
 
Fondazione CRUP  
Regione FVG  

l) prevenzione e contrasto della 

dispersione scolastica, di ogni forma di 
discriminazione e del bullismo, anche 

informatico; potenziamento 
dell'inclusione scolastica e del diritto allo 
studio degli alunni con bisogni educativi 
speciali attraverso percorsi 

individualizzati e personalizzati anche 
con il supporto e la collaborazione dei 
servizi socio Ȥsanitari ed educativi del 

territorio e delle associazioni di settore e 
l'applicazione delle linee di indirizzo per 
favorire il diritto allo studio degli alunni 

Ricevimento studenti  

 
Progetto Sostegno -

Accompagnamento -Recupero  
 
Progetto Scuola Inclusiva  
 

Relazioni individuali tra scuola e 
famiglia, curate dalla Preside e 
dal tutor di classe, anche in 
collaborazione con esperti degli 
enti e liberi professionis ti  

 

 
 

 
 
 
 

Consultorio Noncello  
N.P.I. A.S.S. del territorio  
Servizi Sociali dei Comuni  
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adottati, emanate dal Ministero 
dell'istruzione, dell'universit à e della 

ricerca il 18 dicembre 2014;  
m)valorizzazione della scuola intesa 
come comunit à attiva, aperta al 
territorio e in grado di sviluppare e 
aumentare l'interazione con le famiglie 
e con la comunit à locale, comprese le 

organizzazioni del terzo settore e le 
imprese;  

Educare alla corresponsabilità  
 

Momenti di condivisione con 
studenti e famiglie (festa di inizio 
anno, festa dei diplomi, Natale, 
festa del Grazie)  
 

Percorsi formativi per genitori  

FIDAE regionale  

o) incremento dell'alternanza scuola Ȥ
lavoro nel secondo ciclo di istruzione;  

Tirocini formativi  
 

Camp us di Biologia marina a 
Punta Salvore  
 
 

Campus estivo di geologia a 
Trieste  

Enti convenzionati  
 

Coop. Shoreline   
 
 
 

Università degli studi di Trieste  

p) valorizzazione di percorsi formativi 

individualizzati e coinvolgimento degli 
alunni e degli studenti;  
q) individuazione di percorsi e di sistemi 

funzionali alla premialit à e alla 
valorizzazione del merito degli alunni e 
degli studenti;  

Collaborando é attivit¨ 

laboratoriali gestite dagli studenti 
per imparare insegnando (nuovi 
ambienti di apprendimento)  

 
Tesine sperimentali e 
partecipazione a concorsi 
nazionali e internazionali  

Regione F.V.G.  

 
 
 

 
FAST Federazione delle 
associazioni scientifiche e 
tecniche  

s) definizione di un sistema di 
orientamento.  

Attività di orientamento: inizio 
primo anno (progetto 

Accoglienza), conclusione biennio 
(scelta Opzione Ambiente o 
Salute), quarto anno (primo 
orientamento alla scelta post -
diploma), qu into anno 
(orientamento e informazioni su 

scelte specifiche)  
 

Incontro -dibattito con ex -studenti 
che hanno intrapreso percorsi 
universitari e professionali 
diversificati  

Centro di orientamento 
regionale  

AlphaTest  
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PROGETTI IN CONTINUIT À  
 

COLLABORANDOéPER CONOSCERE INSIEME 
 

Attività laboratoriali gestite dai ragazzi per imparare insegnando  
 

Attività Liceo -Scuola Primaria  

Laboratorio di storia : Un giorno da archeologo / visita ad Aquileia  

(2Á Liceo Ƃ 3 e 5° Primaria)  

Attività Liceo -Scuola Secondaria di I Grado  

Lab. di  scienze: òChimica & vitaó 

(4a LiceoƂ 3a  SSI) 

Lab. di  scienze: òTutti i colori degli alimentió 

(3-4a LiceoƂ 3a  SSI) 

Lab. di scienze: òMicromondió 

(4a LiceoƂ 2Á-3a  SSI)  

Lab. di scienze: òHard rockó 

(4a LiceoƂ 3a  SSI) 

Lab. di fisica   

(3a  LiceoƂ 2a  - 3a  SSI) 

Lab. di ecologia : impronta ecologica, impronta idrica, gestione rifiuti, schiavo energetico  

(2a  Liceo Ƃ 1a - 2a  - 3 a  SSI) 

Lab. di arte : Andar per Musei a Pordenone  

 (2a LiceoƂ 2a  SSI) 

Lab. di ed ucazione alla Cittadinanza : La Costituzione  

(1a  Liceo Ƃ 3a  SSI) 

Lab. di educazione alla Cittadinanza : LõEuropa e le organizzazioni internazionali  

(1a  Liceo Ƃ 2a  SSI) 

Lab. di geografia : Scoprire lõItalia e lõEuropa 

(2a Liceo Ƃ 1a-2a  SSI) 

 

ALCUNI PROGETTI E ATTIVITÁ IN SINTESI  
 

Programmazione educativa annuale òLa carovana e la stellaó 

 
FINALITÀ DEL PROGETTO 
ñLa Carovana e la Stellaò ï Viaggiandoéal limite 

Per raggiungere la meta, oltre ad affidarsi al sostegno della carovana e a sfruttare al meglio  risorse 
e sorgenti presenti fuori e dentro di noi, è importante saper attingere ad utili strumenti, come mappe e 
bussola, e nel corso del viaggio affinarsi sempre più nel loro utilizzo.  

É fondamentale saper leggere la mappa, saper interpretare simb oli e segnali, attribuire loro il 
corretto significato e interiorizzarlo, nella consapevolezza che il non riconoscerli o il non rispettarli 
comporta sempre una conseguenza  immediata sul viaggio stesso:  

* sbagliare strada e, dunque, perdere di vista la met a;  
* incontrare ostacoli che i segnali avrebbero consentito di evitare;  

* allungare il percorso e, dunque, faticare a gestire le risorse disponibili;  
* staccarsi dalla carovana ed essere costretti a procedere con le sole proprie forze.  

É altrettanto importante prendere sempre più consapevolezza che nel viaggio si manifesta tutto il 
proprio essere, l'esser fatti di potenzialità e forza ma anche di debolezze e impotenza. Se non ci si 
riconcilia con la propria umana fragilità, si rischia di  rincorrere costantemente una perfezione che è solo 
ideale e dunque irraggiungibile, perdendo di vista la meta e il gusto bello del viaggio.  

 

REFERENTI DEL PROGETTO 
Prof . E. Chiamenti , A. Cover, P. Fedato  
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Involontariamente speciali  

 
FINALITÀ DEL PROGETTO 
Promuovere nei ragazzi lo sviluppo del senso di responsabilit¨ verso lôimpegno sociale, attraverso la 

partecipazione ad un percorso di formazione e successiva partecipazione ad attività che consentano loro di 
sperimentare concretamente la dimensio ne del volontariato a sostegno delle attività sportive svolte da 
ragazzi diversamente abili.  

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 
Durante il primo periodo verrà proposto, in continuità con il lavoro svolto lo scorso anno, un percorso 

formativo di livello  base per i  ragazzi di classe III e di livello avanzato per quelli di classe IV e V, con 

esperti che si occupano di disabilità e sport  sul territorio (CSF Gymnasium ). Obiettivo del corso sarà quello 
di sottolineare lôimportanza della pratica sportiva per la formazione e  lôintegrazione dei ragazzi 
diversamente abili e di formare volontari che possano affrontare con competenza il ruolo di supporter di 
atleti disabili durante eventi e gare sportive.  

 

REFERENTE DEL PROGETTO Prof. A. Canton , E. Bardelli  

 

SOSteniamoci!  

 
FINALITÀ DEL PROGETTO 
Progetto di educazione ambientale e alla sostenibili tà per la  sensibilizzazione alla raccolta differenziata dei 
rifiuti e al risparmio di acqua ed energia elettrica.  

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 
Incontri, seminari e laboratori sullôimpronta ecologica, impronta idrica e gestione dei rifiuti (cfr. Progetti 
ColLABorando) , incontro con esperti dellôassociazione PIÙINFORMA per educare ad un agire sostenibile 
inviando ad un adeguato riciclo i rifiuti dei distributori di merendine pres enti a scuola , i quali verranno 
rinnovati e conterranno prodotti con packaging eco -sostenibili.  Incontri con esperti della GeA su tematiche 
inerenti il riciclo dei vari materiali e la produzione di energia dai rifiuti.  

 

REFERENTI DEL PROGETTO Prof  M. Moras , Don M. Rossi  

 

Biolaboratorio  

 
FINALITÀ DEL PROGETTO 
Il progetto ha come obiettivi lôincontro tra alunni e docenti in un contesto che esce dallôambito 
strettamente curricolare; lo scambio di esperienze di laboratorio scientifico con proposte diversificate  tra 

alunni appartenenti a ordini diversi di scuola; lôavvicinamento pi½ diretto e coinvolgente degli alunni al 
metodo scientifico fin dai primi anni del percorso scolastico; la sensibilizzazione, attraverso attività sul 
campo o in laboratorio, sui temi ri guardanti lôambiente e la salute. 

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 
Il progetto si declina attraverso specifici laboratori didattici che utilizzano la modalità della peer -education 
tra i quali ñChimica & vitaò, un approccio chimico sperimentale al metabolismo energetico dei diversi 

organismi (fotosintesi e respirazione), e ñTutti i colori degli alimentiò, nel quale vengono effettuate semplici 
reazioni colorimetriche per lôanalisi biochimica delle diverse componenti nutrizionali.  

Oltre ai percorsi pi½ classici vengono proposte due nuove esperienze dal titolo ñMicromondiò, un laboratorio 
per osservare e conoscere gli organismi animali e vegetali dalle dimensioni microscopiche e ñHard Rockò, 
unôesperienza per riconoscere ed analizzare le rocce e leggere le storie ch essi  hanno da raccontare.  

 

REFERENTI DEL PROGETTO Proff. P. Francescut, A. Canton, M. Moras  
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Spazio Scienza 4D  

 
FINALITÀ DEL PROGETTO 
Lo scopo delle attività proposte è quello di fornire un solido bagaglio di competenze trasversali spendibili 
nei percorsi post -diploma.  

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 
Il progetto si articolerà in 4 fasi:  

1. I laboratori curriculari  serviranno ad arricchire lôofferta didattica e a consolidare i contenuti appresi dagli 
studenti. Tali laboratori si affiancheranno alle discipline tecnico -scientifiche comuni e specifiche 
dellôopzione. 
2. Ad integrare il percorso formativo teorico -pratico verranno coinvolti esperti  a trattare temi di particolare 
rilevanza nellôambito della salute umana e della sostenibilità ambientale (seminari, laboratori, uscite sul 
campoé). 

3. Tale percorso preparerà gli studenti ad assumere il ruolo di tutor  nei confronti degli allievi della 
Secondaria di I grado in specifiche attività laboratoriali d i Educazione alla Salute e allôAmbiente. 
4. La formazione acquisita nei primi 4 anni di Liceo renderà pertanto gli studenti competenti nel gestire 
autonomamente piccoli progetti di ricerca affidati loro dai referenti degli Enti Convenzionati con lôIstituto, 

nei quali vengono chiamati a svolgere u n tirocinio  estivo.  

 

REFERENTI DEL PROGETTO Proff.  M. Moras , A. Canton, P. Francescut  
 
 

Alternanza scuola -lavoro  
 

FINALITÀ DEL PROGETTO  
In linea con la legge 107/2015 che mira a favorire il potenziamento dellôofferta formativa delle scuole ed a 
incrementare le opportunità occupazionali, vengono attivate esperienze di alternanza scuola - lavoro  in 

collaborazione con gli Enti convenzionati. Gl i studenti avranno lôopportunit¨ di di approfondire i percorsi 
didattici, di acquisire competenze spendibili sul mercato e di valutare con maggiore consapevolezza il loro 
orientamento post -diploma attraverso il confronto diretto con professionisti di vari settori. Le attività 
proposte coprono diversi ambiti, per cercare di soddisfare le diverse attitudini degli studenti.   
 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO  
Per ogni proposta si prevede un primo momento di formazione teorica in aula con tutor esterni individuati 

dai vari Enti, per poi continuare con la formazione attiva sul luogo di lavoro. Gli ambiti interessati dalle 
diverse proposte sono: scientifico (si ri manda al dettaglio dei progetti di Tirocini formativi , Campus di 
geologia, Campus di Biologia marina, Biolaboratori che ne fanno parte integrante ), tecnologico -
informatico, artistico, sicurezza. Per ogni studente verrà stilata una dettagliata certificazion e che attesti lo 
svolgimento di 200 ore totali.  
 

REFERENTI DEL PROGETTO Proff. A. Canton, L. Garbo, M. Moras   
 

 

ColLABorando Per imparare insieme  

 
FINALITÀ DEL PROGETTO 
Attività laboratoriali gestite dai ragazzi e proposte agli studenti della scuola secondaria di primo grado e 
primaria -  per imparare insegnando. Il progetto parte dalla consapevolezza che lo sviluppo e 

lôesplicitazione di competenze si realizzino in modo compiuto nei contesti di didattica laboratoriale dove ¯ 

più facile aprirsi alla re lazione con i compagni di classe e di altre classi, imparando a collaborare per la 
realizzazione di un compito comune.  

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 
Incontri di carattere laboratoriale operati in continuità tra Scuola secondaria I e II grado e Scuola Primari a.  

 

REFERENTI DEL PROGETTO Proff. S. Privitera, P. Francescut  
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Mens sana in corpore sano  

 
FINALITÀ DEL PROGETTO 
La Scuola Secondaria di IÁ e IIÁ òB. E. Vendraminiò, accogliendo le indicazioni contenute nel documento 
MIUR del 4 agosto 2009 ñLinee guida per le attività di Educazione Fisica, Motoria e Sportiva nella Sc. di 
primo e secondoò, promuove la pratica di numerose discipline sportive finalizzate allo sviluppo di tutte le 
dimensioni della personalit¨, contribuendo a favorire lôautostima, lôaggregazione e la socializzazione, il 
consolidamento delle competenze tecnico -sportive, lo sviluppo di  responsabilità e senso civico.  

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 
Lôapertura ad una nuova cultura sportiva si fonda su progetti e pratiche, coordinate dagli insegnanti di 
ma teria , in collaborazione con Società sportive operanti sul territorio del Comune e della Provincia di 
Pordenone e trova la sua realizzazione nellôistituzione del Centro Sportivo Scolastico (CSS) come 
riferimento per tutti gli studenti, in orario curricula re ed  extracurriculare, nellôottica dellô integrazione e 

della promozione e della crescita umana.  
La Scuola aderisce per la Secondaria di II° alla partecipazione dei Giochi Sportivi Studenteschi, per alcune 
discipline, nelle sue varie fasi (Istituto, Provi nciali, Regionali); promuove i tornei interni di calcetto a 5, 
pallavolo, basket, pallatamburello e con il contributo parziale delle famiglie, esperienze tecniche di diverso 

livello  di Orienteering, Canoa, Tennis, Tiro con lôArco, Nuoto e Pallanuoto, Scherma, Difesa personale, 
Beach -volley, rugby, arrampicata sportiva, trekking, yoga, ballo.  
 

REFERENTE DEL PROGETTO Prof. E. Bardelli  
 

Scuola InForma (educazione alla salute)  

 
FINALITÀ DEL PROGETTO 
Le attivit¨ proposte allôinterno del progetto, in continuit¨ tra Scuola Primaria e Secondaria di I e II grado, 
mirano a far acquisire agli studenti consapevolezza delle pratiche motorie ed alimentari più adeguate per 
uno stile di vita sana e regolare.  

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 
Il progetto viene sviluppato da diver si anni nella nostra scuola coinvolgendo i ragazzi in una formazione 
riguardante la sana alimentazione (con particolare riferimento alla colazione, merenda, e pranzo) e 
allôimportanza dellôattivit¨ motoria per il mantenimento del benessere psicofisico. 

Per questôanno sono previsti specifici incontri con esperti nutrizionisti, sia per gli studenti che per i genitori, 
su tematiche relative a come alimentarsi correttamente al fine di ottenere una buona performance 
scolastica .  
 

REFERENTI DEL PROGETTO Prof. E. Bardelli, A. Canton  
 

Ecologia della nutrizione  

 
FINALITÀ DEL PROGETTO 
Il progetto vuole indurre gli studenti a riflettere in merito alla tendenza della società attuale di reputare gli 
individui degni di co nsiderazione  principalmente  in base alla propria  capacità di produrre ma soprattutto di 
consumare.  Si rifletterà inoltre riguardo al fatto che degrado ambientale, ingiustizie sociali, divario tra 
paesi ricchi e terzo mondo, salute dellôuomo e molte cause di morte sono tra loro legati da un unico  sottile  
filo conduttore: il cibo . 

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 
-  incontro c on la filosofa americana  L. K emmerer  autrice  del libro  "Mangiare  la terra "  tra le pagine del 
quale emerge la consapevolezza che ciò che mangiamo  è determinante per il futuro del pianeta;  

- visione del docufilm  Cowspiracy: The Sustainability Secret  con il quale il regista californiano Kip 

Ande rsen, alla  ricerca di uno stile di vi ta più sostenibile,  scopre  dati sconcertanti sullôimpatto ambientale 
dellôindustria degli allevamenti, individuata come la principale causa di deforestazione, consumo di acqua, 

spreco di ris orse e degrado ambientale . Seguirà un dibattito al quale parteciperanno esponenti delle 
associazioni  Terraè, DAS (Diritto ad una Alimentazione Sana), Allevatori F.V.G ;  

http://www.safaraeditore.com/catalogo/sample-product/mangiare-la-terra-lisa-kemmerer/
http://www.safaraeditore.com/catalogo/sample-product/mangiare-la-terra-lisa-kemmerer/
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-  incontro con esperti dellôassociazione PIÙINFORMA , che gestir¨ il vending allôinterno della scuola,  per 
incoraggiare gli studenti -consumatori a d orientarsi in autonomia verso la scelta di snack sani e bevande 

calde rispettose della salute umana e dellôambiente. 
 

REFERENTI DEL PROGETTO Prof f. A. Canton , M. Moras  

 

CROInforma : lõoncologia spiegata dai ricercatori 
 

FINALITÀ DEL PROGETTO 
Il progetto intende avvicinare gli studenti al mondo della ricerca e allôoncologia attraverso un percorso di 
approfondimento teorico/pratico di alcuni temi fondamentali quali: gli hallmarks del cancro, genetica e 
tumori immunoterapia, prevenzione oncologic a. Ricercatori, clinici e d epidemiologi del CRO guideranno il 

percorso che si svilupper¨ a scuola e presso lôistituto di ricerca. 
 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 
-  conferenza per il triennio dal titolo gli hallmarks del cancro ;  
-  percorso teorico e attività di dattica interattiva  in laboratorio su genetica e tumori  per la classe terza;  
-  percorso teorico e attività didattica interattiva in laboratorio sullô immunoterapia  per la classe quarta;  

-  visita ai laboratori di ricerca del CRO ;  

-  conferenza conclusiva per  il triennio dal titolo la prevenzione oncologic a;  
-  ideazione di un fascicolo informativo della collana CROInforma per i pazienti su temi trattati.  

 

REFERENTE DEL PROGETTO Prof. A. Canton  
 

Itinerari SALUTE 
 

FINALITÀ DEL PROGETTO 
Le attività proposte nellôambito del progetto  avranno lo scopo  di ripercorrere alcune importanti tappe della 
storia della medicina, fondamentali punti di partenza per le più moderne conquiste della scienza medica e 
di avvicinare gli studenti dellôopzione salute ad alcuni degli ambiti di interesse riguardanti le professioni 
sanitarie.  
 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 
-  visita al muSME  di Padova : questo museo rappresenta un'imperdibile occasione di visitare un luogo che 

coniuga una storia antica con la moderna tecnologia :  la ñFondazione Museo di Storia della Medicina e della 
Salute in Padovaò ha inteso  raccogliere, custodire e valorizzare  in questa struttura  le testimonianze di una 
cultura medica e scientifica padovana che ieri, come oggi, rappresenta unôeccellenza a livello 
internazio nale ;  
-  visita alla m ostra "Scienza e Sport"  presso i l Museo di Storia Naturale e Archeologia di Montebelluna.  La 

mostra, aperta  qualche mese prima delle  Olimpiadi di  Rio de Janeiro , è unôoccasione per riflettere 
sullôimportanza dello sport per la salute fisica e psicologica  di ogni essere umano, per lôeducazione, la 
socialità e il benessere di ogni perso na;  
-  incontro con  i tecnici della Sezione Investigazione Scientifica (SSIS) dei Carabinieri di Pordenone , la SIS 
è collocata  nellôambito dei Nuclei Investigativi dei Comandi Provinciali e d è collegata  tecnicamente con i 
rispettivi R.I.S., si tratta di una squadra composta  da personale altamente specializzato nelle analisi di 

sostanze stupefacenti, negli interventi sulla scena del crimine e per il disinnesc o di esplosivi.  
 
  

REFERENTE DEL PROGETTO Prof. A. Canton  
 
 

 

Terra & Mare e S.A.F.E 
 

FINALITÀ DEL PROGETTO  
La bellezza di ciò che ci circonda è fonte di meraviglia e di curiosità; ed ecco che lo scienziato è spinto ad 
esplorare, conoscere, amare, proteggere. Studiare gli ambienti terrestri, superficiali o sotterranei e quelli 
marini, significa capire le dinamiche geo -morfologiche che li hanno modellati, osservare gli effetti delle 
spinte evolutive sui viventi che li popolano ed avere un approccio c ritico sulle attività umane che li hanno 

valorizzati o compromessi.   
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ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO  
Per le classi dellôopzione Ambiente (triennio) sono previste una serie di attivit¨ sul campo, con 
lôaccompagnamento di personale esperto, alla scoperta di alcuni ambienti caratteristici della nostra regione 

(Magredi, risorgive, cavità sotterranee), incontri di approfondimento su tematiche ecologiche con 
ricercatori o professionisti, uscite didattiche per conoscere alcune grandi opere o attività di prevenzione e  
monitoraggio sul territorio , censimenti faunistici ed avifaunistici . Il sotto -progetto SAFE (Scientists Allied 
for Enviroment) prevederà un ciclo di conferenze in inglese tenute da ricercatori che presenteranno il loro 
percorso professionale e il loro imp egno nella salvaguardia dellôambiente marino.  
 

REFERENTE DEL PROGETTO Prof. M. Mora s 

 

Campus estivo di Biologia marina a Punta Salvore  
 
FINALITÀ DEL PROGETTO  
I ragazzi della classe 5° opz. Ambiente avranno modo di apprezzare la ricchezza di biodiversità degli 
organismi e degli ambienti tipici della costa orientale dellôalto Adriatico, cimentarsi con attivit¨ pratiche di 
osservazione, rilevamento, monitoraggio, analisi e rielaborazione dati, comprendere le modalità di gestione 

delle risorse marine e i rischi generati dallôimpatto antropico. Vivere per alcuni giorni insieme sar¨ un 

importante momento di crescita personale e di gruppo.  
 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO  
Lôesperienza avr¨ la durata di una settimana e si articolerà in: - lezioni teorico/pratiche sulle specie e sugli 
ambienti rappresentativi -monitoraggio specie con la tecnica del visual census in seawatching -utilizzo di 
sonde per rilevamenti chimico - fisici  dellôacqua -prelievi bentonici e osservazioni al microscopio (presso i 

laboratori di Biologia marina di Pirano) -uscite in barca per visite ad ambienti rappresentativi ïapproccio 
alle immersioni con bombola.  
 

REFERENTE DEL PROGETTO Prof. M. Moras   
 
 

Da c ima a fondo  
 

FINALITÀ DEL PROGETTO  
Å conoscere gli aspetti geologici, paesaggistici, naturalistici del territorio montano  
Å acquisire comportamenti corretti nella tutela del patrimonio ambientale e culturale  
Å sapersi muovere in sicurezza  
Å approcciare alcune tecniche sportive tipiche dellôambiente montano (trekking, arrampicata)  
Å confrontarsi il territorio, quale custode della memoria storica.  

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO  
In collaborazione con esperti e specialisti del CAI (sezione di Po rdenone) sono previsti incontri formativi in 
aula, uscite didattiche e attività sul campo, anche con il supporto delle strutture ricettive del CAI presenti 
sul territorio regionale.  
 

REFERENTI DEL PROGETTO Proff. E. Bardelli, M. Moras   
 

 

Campus estivo di Geologia a Trieste  

 
FINALITÀ DEL PROGETTO 
Gli studenti che aderiranno volontariamente al progetto potranno apprezzare, attraverso una full -
immersion di tre giorni, le varie sfaccettature del lavoro de l geologo: dallo studio dei meccanismi alla base 

degli e venti naturali  e del modellamento del paesaggio (incontrando discipline quali la geomorfologia, la 
vulcanologia, la sismologia)  allô analisi ñsul campo ò della g eologia e geomorfologia  di aree significative del 
territorio friulano . 
Il percorso porterà gli s tudenti a comprendere lôimportanza della geologia per la valutazione delle risorse 
idriche, per la previsione e la comprensione dei pericoli naturali, per l'individuazione ed il risanamento dei 
problemi ambientali, per la pianificazione territoriale e la r ealizzazione di opere pubbliche e private, per il 
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rilevamento di risorse natural i ( petrolio  e metano ), per l'estrazione di  molti materiali d'uso commerciale e 
industriale, per lo studio sui mutamenti del  clima  e dell'ambiente . 

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 
- lezion i teoriche  sulla geologia regionale  e sulla  morfologi a e idrogeologia del Carso triestino  
-attività di laboratorio  sui fossili e analisi stratigrafiche di sedimenti antartici  
-escursioni con valutazioni geologiche, stratigrafiche, tettoniche e paleontologiche in Val Rosandra , Carnia  
(Osoppo, Gemona, Venzone ) , Fusine, miniera di Raibl, Sella Nevea, Fontanon di Goriuda.  

 

REFERENTE DEL PROGETTO Prof. A. Canton  

 

Orienteering  avanzato  

 
FINALITÀ DEL PROGETTO 

Á Recupero del rapporto uomo -natura;  
Á Sviluppo delle capacità decisionali, di autonomia, di riflessività, di progettazione, di ragionamento;  
Á Educazione allôagonismo come miglioramento delle proprie capacit¨ nel confronto con gli altri.  

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 
Conoscenza e sperimentazione delle tecniche proprie dello sport orienteering attraverso un percorso di 
esperienze teorico / pratiche di carattere interdisciplinare distribuite nellôarco di tre anni che, partendo 
dagli ambienti più vicini e conosciuti dai ragazzi (cortile, palestra, edificio scolastico), si conclude per la 
classe seconda in gare in ambien ti naturali dalle caratteristiche geomorfologiche diversificate (Bosco del 
Cansiglio, Magredi) e  per la classe terza liceo in una esperienza tecnico - formativa di due giorni nel bosco di 

Pradis.  

 

REFERENTI DEL PROGETTO Proff. E. Bardelli,  M. Moras  

 

Tirocini scientifici  

 
FINALITÀ DEL PROGETTO 
Å approfondire ed applicare in laboratorio o sul campo alcune tecniche di indagine importanti per il 

controllo e la salvaguardia della salute e dellôambiente;  
Å dare ulteriore spessore allôarticolazione del programmi curricolari di Scienze, Anatomia ed Ecologia;  
Å sviluppare una metodologia di lavoro che contribuisca, insieme con lôapparato conoscitivo, alla 
formazione di una corretta mentalità scientifica;  
Å valorizzare e consolidare le abilità tecniche tramite le at tività operative in laboratorio o sul campo quali 
strumenti per la lettura e lôinterpretazione dei fenomeni biologici; 

Å confrontarsi con alcune delle possibili realtà occupazionali per un'eventuale ulteriore conferma alle 
proprie  attitudini.  

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 
Gli allievi svolgono a turno uno stage di due -quattro settimane presso uno degli Enti convenzionati con gli 
stessi orari prestati dal personale in servizio. Verranno affidati ad un tutor interno che ne seguir¨ lôattivit¨, 
inserendola nel qua dro dei percorsi di ricerca attuati dallôEnte, secondo le linee del progetto formativo 

steso per ciascun allievo dallôinsegnante referente.  
 

REFERENTI DEL PROGETTO Prof. A. Canton, M. Moras  
 

Science in English  
 

FINALITÀ DEL PROGETTO 
Il progetto  si sviluppa dallôassunto che in un contesto  di didattica laboratoriale risulti  più facile collaborare 

per la realizzazione di un compito comune , quale quello di comprendere la consegna e sviluppare 
unôesperienza scientifica in laboratorio, come anche quello  di interagire in una lingua straniera tra 
compagni e con il docente per apprendere ñfacendoò. 
 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Petrolio
https://it.wikipedia.org/wiki/Metano
https://it.wikipedia.org/wiki/Clima
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ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 
Si tratta di una serie di e sperienze  laboratoriali di scienze , legate al percorso didattico curriculare, che 

vengono proposte  a ciascuna classe del triennio. Ciascuna esperienza verrà  descritta  dal docente e 
sviluppata  dagli studenti , divisi in gruppi,  esclusivamente in lingua inglese.   

 

REFERENTI DEL PROGETTO Proff. A. Canton, P. Francescut,  M. Moras, L. Roncadin, F. Sangiorgio   

 

Progetto nazionale LSOSA  
 

FINALITÀ DEL PROGETTO 
Il progetto, promosso dalla Direzione  Direzione Generale (DG)  per gli Ordinamenti Scolastici e per la 
Valutaz ione del Sistema Nazionale di Istruzione del  MIUR in partenariato con il  Dipartimento di Scienze 

dell` Università Roma Tre , lôAccademia delle Scienze di Torino , ed il Liceo Scientifico  Liceo Scientifico 
Galileo Galilei  di Verona, rientra nellôambito di una serie di azioni messe in atto dalla Direzione Generale 
per accompagnare e favorire lôapplicazione delle Indicazioni Nazionali e delle Linee Guida nella scuola 
secondaria di II grado.  
 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO  

Le attività del progetto sono: lo sviluppo del porta le ñFare Laboratorioò, i Laboratori Itineranti, Il Quadro di 
riferimento della II prove di maturit¨ dellô Esame di Stato, la realizzazione di un data base di problemi 
esperti di fisica e scienze, la realizzazione di corsi on - line certificati, di aggiorname nto per docenti.  

 

REFERENTI DEL PROGETTO Prof. A. Canton  
 

LAB PLUS: nuovi ambienti di apprendimento per lõInglese e lõinformatica 

 
FINALITÀ DEL PROGETTO 
Lo sviluppo di una cultura informatica a scuola è oggi quanto mai indispensabile. La presenza del 
laboratorio di informatica rappresenta lôoccasione per sperimentare in pi½ ambiti disciplinari le possibilit¨ 

didattiche e formative offerte dagli strumenti multimediali. La scuola inoltre si può avvalere dei vantaggi 
che le tecnologie informatiche offrono  in riferimento ad un sapere e ad una cultura fondati sullo scambio di 
conoscenze.  

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 
La padronanza dellôinglese ¯ un requisito indispensabile nel panorama europeo e mondiale. La presenza a 

Scuola di un lettore madrelingua per unôora a settimana durante le ore curricolari e in alcuni pomeriggi, 
che interagisca usando esclusivamente la lingua inglese fa sì che gli studenti si esprimano il più possibile 
nella lingua straniera e ascoltino una delle molte varianti effettivamente parlate  nel mondo anglosassone, 
potenziando la loro competenza comunicativa per la preparazione alle certificazioni europee.  

 

REFERENTI DEL PROGETTO Proff. F. Sangiorgio, L. Garbo  
 
 

Certificazioni Trinity e Cambridge  

 
ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 
La scuola è Ente Certificatore riconosciuto delle certificazioni Trinity per la lingua inglese e propone corsi di 
preparazione allôesame P.E.T. della University of Cambridge. 

 

REFERENTI DEL PROGETTO Proff. L. Roncadin, F. Sangiorgio  
  

Corsi di informatica (preparazione ECD L) 
 
FINALITÀ DEL PROGETTO 
Interventi formativi la cui frequenza permette lôacquisizione e lo sviluppo di competenze informatiche 

relative allôutilizzo di software applicativi coerenti con il tuo percorso scolastico;  

 

 

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/istruzione/dg-ordinamenti
http://www.istruzione.it/
http://scienze.uniroma3.it/
http://scienze.uniroma3.it/
http://www.accademiadellescienze.it/
http://www.galileivr.it/
http://www.galileivr.it/
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ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 
La frequenza al corso permette di acquisire una buona competenze nei seguenti applicativi  

- Elaborazione testi;  
- Foglio elettronico;  

- Software di presentazione;  

 

REFERENTI DEL PROGETTO Proff. P. Fedato, L. Garbo  
 

Espressione Teatro: progetto di educazione ai temi  della 

contemporaneità attraverso il teatro  

 
FINALITÀ DEL PROGETTO 
Imparare a:  

 rispettare regole condivise;  
 collaborare nel lavoro di gruppo (educazione alla corresponsabilità nella gestione di un itinerario di 

lavoro);  
 educazione alla relazione con gli al tri;  

 educazione allôespressione di s®; 
 leggere e analizzare un testo letterario  (educazione letteraria);  
 leggere  e recitare in modo espressivo e drammatizzato, approcciandosi anche al dialetto locale;  
 leggere il linguaggio corporeo e ad esprimersi attraver so di esso (educazione teatrale);  
 ampliare le conoscenze degli studenti su temi che non sempre i programmi scolastici 

approfondiscono;  
 sperimentare  una metodologia didattica innovativa che utilizza lo strumento teatrale come veicolo 

di apprendimento  sia con la visione  di spettacoli che con la pratica di esperienze teatrali.  

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 

Si tratta di una serie di attività pensate per sollecitare  un approccio che utilizzi il teatro come strumento 

per coinvolgere gli studenti nel processo di a pprendimento, facendoli diventar agenti stessi della ricerca 
conoscitiva: partendo da una parte preparatoria, attraverso la visione di spettacoli su tematiche relative 
alla programmazione didattica delle classi e appositi laboratori di educazione teatrale (sia teorica sia 
pratica) si giungerà a momenti in cui gli studenti siano parte attiva, quali l'allestimento di uno spettacolo 
teatrale ed elaborati di tipo teatrale, anche su supporto multimediale, ispirati ai temi prescelti. I temi 
proposti per gli spett acoli afferiscono alla contemporaneit¨ ed allôimpegno civile per stimolare lôacquisizione 

della cittadinanza attiva, intesa come attitudine attenta e partecipe alla vita collettiva.  

 

REFERENTI DEL PROGETTO Proff. A. Romano, S. Privitera  
 
 

Attività di orientamento  
 

FINALITÀ DEL PROGETTO 
Attività di orientamento in entrata per le terze medie e di orientamento in uscita per le quarta e quinta 
liceo.  

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 
Incontri con studenti, test di orientamento, colloqui e visite guidate in Unive rsità.  

 

REFERENTE DEL PROGETTO Prof. P. Fedato  
 

 

Per essere cittadini di domani  
 
FINALITÀ DEL PROGETTO 
Progetto volto a promuovere il successo formativo di ciascuno come diritto allôapprendimento, a sviluppare 
la progettualità della scuola in dimensione laboratoriale, a implementare le competenze chiave per 
lôapprendimento permanente e le competenze di cittadinanza (cfr. Progetti ColLABorando). 

PERIODO DI REALIZZAZIONE 
Annuale  
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REFERENTE DEL PROGETTO Prof. A. Romano  
 
 

Tempo per noi  
 

FINALITÀ DEL PROGETTO 
Giornate di formazione proposte rispettivamente a studenti e docenti come occasioni di riflessione e 
confronto sulle scelte personali e sul cammino di crescita relazionale.  

 

REFERENTE DEL PROGETTO Prof. E. Chiamenti  

 
 

Educare alla corresponsabilità  
 

FINALITÀ DEL PROGETTO 
Corresponsabilit¨ collegiale nella relazione educativa con alunni e famiglie, curando lôaggiornamento 
professionale e metodologico dei docenti e condividendone i risultati con i genitori degli alunni.  

 

REFERENTE DEL PROGETTO Don M. Rossi  
 

Insieme nel mondo  
 

FINALITÀ DEL PROGETTO 
Il progetto di solidarietà, in sintonia con le finalità formative della Comunità Educante e la 
programmazione educativa annuale, si propone di vivere processi effettivi di partecipazione e 
corresponsabilità e  imparare ad attuare forme concrete di aiuto attraverso iniziative di solidarietà e 
volontariato.  

 

REFERENTE DEL PROGETTO Don M. Rossi  
 

Ricevimento studenti  
 

FINALITÀ DEL PROGETTO 
Accanto alle attivit¨ curricolari, lôattivit¨ scolastica prevede alcune ore di sostegno - recupero per gli 

studenti che abbiano necessità di chiarimenti, consigli e suggerimenti sia di carattere contenutistico che 
metodologico.  Tale attività si svolgerà nei periodi di  Ottobre -Dicembre/Febbraio -Aprile . 

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 
Disponibilit¨ dei docenti in orario pomeridiano per lôattivazione di specifici sportelli. 

 

REFERENTE DEL PROGETTO Prof. A. Romano (Dirigent e)  
 

Progetto Accoglienza  

 
FINALITÀ DEL PROGETTO 
Il progetto  si sviluppa durante la rima settimana di scuola a settembre  e prevede una serie di attività 
mirate ad accogliere gli studenti di Prima Liceo nel nuovo ambiente scolastico, dando al contempo alcuni 
spunti metodologici utili per affrontare la nuova realtà.  

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 
Durante la prima settimana di scuola la classe prima inizia a familiarizzare con i nuovi compagni di classe, 
con gli ambienti scolastici e con il metodo di studio richiesto nella Scuola Superiore di II Grado, attraverso 
incontri mirati.  

 

REFERENTE DEL PROGETTO Consiglio di Classe  
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Progetto comunicazione (Organizzazione di promozione  della scuola)  

 
FINALITÀ DEL PROGETTO 
Far conoscere la scuola allôesterno attraverso giornate dedicate agli studenti e alle loro famiglie. 

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 
Organizzazione di Scuola Aperta.  

 

PERIODO DI REALIZZAZIONE 
Ottobre -Gennaio  

 

REFERENTE DEL PROGETTO Prof. P. Fedato  
 

Progetto Scuola Sicura  

 
ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 
Incontri sulla Sicurezza in ambito lavorativo, esercitazioni pratiche (antincendio, eventi sismici).  

 

PERIODO DI REALIZZAZIONE 
Annuale  

 

REFERENTE DEL PROGETTO Don M. Rossi  
 

Più sicuri insieme  

 
FINALITÀ DEL PROGETTO 
Il progetto, in continuità tra scuola Primaria, Secondaria di I°, Secondaria di II° grado, vuole favorire la 
crescita dei ragazzi, costruendo abitudini e comportamenti sicuri nei vari ambienti e sviluppare una 
corretta cultura del soccorso nella scuola, so prattutto in area critica, mettendo a disposizione strumenti di 
formazione sia per gli insegnanti sia per gli studenti, per accrescere il loro bagaglio umano, culturale e 
professionale.  

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 
La formazione curricolare su comportament i di prevenzione e sicurezza in palestra e piscina è affiancata 
dalla preparazione specifica, relativamente allôintervento in area critica, ad opera del Cefsa Gymnasium. Le 
attività riguardano in particolare tutti i ragazzi del triennio del Liceo che verra nno formati sul protocollo 
B.L.S. Lôacquisizione della certificazione europea di competenza B.L.S.D. avverr¨ in modo volontario, in 

orario pomeridiano, sia per studenti che  per docenti.  
Nellôottica della continuit¨, i ragazzi di V liceo si cimenteranno nel ruolo di istruttori, con i ragazzi di III sec. 
di I grado, in una esperienza di peer -education sulla rianimazione cardio -polmonare.  

 

REFERENTE DEL PROGETTO Prof. E. Bardelli  
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RAPPORTI  E RELAZIONI ATTIVATE   

Rapporti e relazioni interne 
È ritenuto fondamentale il dialogo educativo scuola - famiglia nella consapevolezza del ruolo insostituibile 
della famiglia nella crescita e formazione delle nuove generazioni.  
È altresì importante che tale  dialogo e fattiva collaborazione  sia vissuto allôinterno della comunit¨ fra i 
docenti, dirigenti, personale, per testimoniare una modalit¨ di rapporti, rispettosa dellôaltro e perci¸ 

efficace e costruttiva.  
In questôottica sono progettati  
 

 per i docenti:  
V Incontri di programmazione e verifica per gruppi disciplinari.  
V Incontri di programmazione e verifica per Consigli di Classe.  
V Incontri di Collegio dei Docenti.  

V Incontri spirituali, informali, ricreativi.  
 

 per le famiglie:  
V Incontri di presentazione, comment o, condivisione del PTOF.  
V Incontri di programmazione e verifica per classi.  
V Incontri di gruppi spontanei su tematiche psicopedagogiche.  

V Incontri a livello di rappresentanti di classe per elaborazione, condivisione, revisione dei 
regolamenti.  
 

 Colloqui con i genitori per monitoraggio della crescita educativo ï didattica dei singoli studenti  
V Con cadenza settimanale (a livello di ciascun docente)  
V Una volta per periodo (a livello di intero Consiglio di Classe)  
V Per appuntamento su richiesta dei genitori e dei do centi.  

Accordi di rete 
Da maggio 2006 lôAssociazione Comunit¨ Educante ñE. Vendraminiò con la Fondazione Collegio ñG. 
Marconiò di Portogruaro costituisce la Rete ñPer crescere ï Scuole in reteò per la condivisione di percorsi 
educativi e per la programmazi one di attività formative, organizzative e di ricerca da espletare nelle 
rispettive istituzioni scolastiche o in iniziative comuni (cfr. Protocollo di Intesa).  

Dallôanno scolastico 2014-2015 lôIstituto ha stipulato un accordo di rete con il Dipartimento per le 
Dipendenze dellôA.S.S. 5 Pordenonese per attivit¨ di formazione docenti riguardo al potenziamento delle 
Life Skills  negli studenti del Liceo.  

 

Rapporti e relazioni esterne 
Fin dallôavvio del progetto di sperimentazione dellôindirizzo biologico ï sanitario nel 1984, e poi via  via nel 
corso degli anni e in sintonia con lôevolversi del progetto stesso, si sono mantenuti raccordi con il territorio 
attraverso  
 

 Stesura di progetti con il patrocinio del Comune di Pordenone, la Provincia di Pordenone, la Regione 
Friuli Venezia ï Giulia, lôARPA regionale. 

 Contatti  per  visite guidate con Enti e Assessorati del territorio  
 Collaborazioni per i tirocini degli studenti   
 Opzione Salute:  Azienda Ospedaliera ñS. Maria degli Angeliò (Pordenone); Dipartimento di Scienze 
Mediche e Biologiche dellôUniversit¨ (Udine); Dulbecco Telethon Institute (Roma); Farmacia Dott. De 

Lucca (Porcia -PN); Centro per la cura e la riabilitazione di persone disabili ñLa Nostra Famigliaò 
(S.Vito al Tagliamento -  PN), Istituto di medicina e fisica riabilitativa  Gervasutta (Udine).  

 Opzione Ambiente:  Coop. Shoreline  (Trieste) , Dipartimento di agronomia ambientale e produzioni 

vegetali  (Univ. Padova), Ambulatorio Veterinario del dott. Candotti (Pordenone), Laboratorio di 
Analisi Ambientale ñACTECOò (Cordenons) e ñLeochimicaò (Zoppola), Dipartimento di Matematica e 
Geoscienze (Univ . Trieste), Parco del le Dolomiti Friulane (Cimolais) , Parco dellôAppennino tosco -
emiliano ( Sassalbo -MS), Riserva naturale del lago di Cornino  (Forgaria), ARPA FVG ( Dip. di 
Pordenone), Elettra Sincrotrone (TS), Istituto di genomica applicata (Udine)  
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ATTO DI INDIRIZZO DEL COORDINATORE DIDATTICO  

E DEI COLLEGI DEI DOCENTI  (All.0)  
 
La legge 107/2015, ñLa Buona scuolaò, ha dato una nuova formulazione al vecchio POF e ha  richiamato 

quanto già previsto dal decreto 275 del 1999.  
Il Piano Triennale dellôOfferta Formativa ¯ ò il documento base che definisce lôidentit¨ culturale e 
progettuale della scuola e chiarisce la progettazione curr icolare, extracurricolare e organizzativa ò. Viene 
aggiornato, rivisto e modificato annualmente, sulla base di esperienze e osservazioni da parte di tutte le 
componenti della comunità scolastica ed extrascolastica.  

Il presente atto di indirizzo nasce dallôintento di formalizzare e rendere leggibile il campo di azione della 

Dirigenza in accordo con i Collegi dei Docenti, al fine di poter continuare la consolidata tradizione educativa  
dellôistituto sulla base di un codice di valori condivisi, per una mission pedagogica verso la quale orientare i 
processi.  

Lôobiettivo ¯ dunque quello di esplicitare le scelte di politica scolastica  dellôIstituto E. Vendramini di 
Pordenone, finalizzata a  conferire coerenza, visibilità e condivisione all’attività di progettazione, di 

organizzazione, e di gestione pedagogico-didattica dell’istituto, anche in vista della stesura del 
Piano Triennale dell’offerta formativa per il trienno 2015 -2018.  

IL PTOF ritrarr¨ una programmazione che, sviluppandosi nellôarco del triennio, rappresenti in sintesi lôarea 
di ricerca e di sviluppo didattico -educativo calato nella  realtà specifica del contesto nel quale  la Comunità 
Educante opera.   
Conterr¨ tutte le attivit¨ programmate dalla scuola, anche in linea con lô offerta formativa, così come 
delineata dalla legge 107, e sarà caratterizzata da attività di consolidamento, potenziamento, sostegno, 
organizzazione e progettazione per il raggiungimento degli obiettivi formativi (comma 7). In particolare 
riguardanti:  
Competenze linguistiche in i taliano e lingue straniere  

Competenze matematico - logiche e scientifiche  

Competenze nella pratica e cultura musicale e nellôarte e storia dellôarte 

Competenze di cittadinanza, anche in senso interculturale  

Sviluppo di comportamenti responsabili (legalità, sostenibilità, rispetto delle norme, sicurezza in ambienti 

di lavoro)  

Potenziamento discipline motorie e sviluppo di comportamenti per uno stile di vita sano  

Competenze digitali (pensiero computazionale, uso critico dei social)  

Didattica laboratoriale  

Cont rasto alla dispersione; inclusione scolastica anche in relazione ai BES  

Aumento e sviluppo dellôinterazione con le famiglie e la comunit¨ locale 

Apertura pomeridiana e riduzione numero alunni per classe  

Alternanza scuola - lavoro  

Percorsi formativi individua lizzati  

Valorizzazione del merito degli studenti  

Sistema di orientamento  

Insegnamenti opzionali  

Alternanza scuola - lavoro  

Procedura di elaborazione e di approvazione del PTOF 
Il Coordinatore Didattico e i Collegi dei Docenti individuano le linee di indirizzo tenendo conto degli 

elementi di cui far sintesi:  

Årisultanze del RAV, in termini di cose che ñdevonoò migliorare, individuate dal NIV (Nucleo Interno di 

Valutazione, di cui fanno parte il Coordinatore didattico, i tre collaboratori e un rappresen tante del 

Consiglio dôIstituto) 

Årichieste del territorio e dellôutenza, in termini di ñpriorit¨ò, cio¯ cose che si ritengono pi½ importanti; 

Årisorse umane e professionali; 

Åassunzione di unôidentit¨ o missione coerente; 

*risorse finanziarie.  
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Il percorso  di approvazione del  PTOF sarà:  

Å Il Coordinatore Didattico e i Collegi dei Docenti esprimono gli indirizzi generali 

ÅIl Collegio dei Docenti (con sottocommissioni apposite) elabora il PTOF sulla base di tali indirizzi 

ÅIl Consiglio dôIstituto approva 

ÅIl Coordinatore Didattico, in accordo con il Direttore dellôIstituto, effettua le conseguenti scelte di gestione 

e di amministrazione  

ÅIl Piano e le eventuali revisioni sono pubblicate sul sito della scuola e sul Portale Unico. 

Alla luce di queste considerazioni, lôIstituto Vendramini si propone di essere una scuola di qualit¨, seria e 

rigorosa con se stessa e con gli studenti, attenta ai processi di apprendimento e di insegnamento, centrata 
sui bisogni dello studente; una scuola  improntata sul rispetto delle regole, delle persone e delle cose. Si 
impegna a qualificarsi come una scuola attiva e presente sul territorio, una comunità educante dove 
ognuno sia chiamato a fare la sua parte e a dare il proprio contributo con un impegno puntuale e 
appassionato. Tali motivazioni, e in conformità al DPR n.80, marzo 2013 (art.6 comma 4)e coerentemente 
con il RAV compilato dallôIstituto, hanno spinto i collegi dei docenti a stilare per il prossimo triennio  un 
Piano di Miglioramento, diretto a d evidenziare le aree di miglioramento organizzativo e gestionale 
dellôistituzione scolastica. Per il Triennio 2015-18 sono state individuate le seguenti priorità  

nellôambito degli ESITI DEGLI STUDENTI: 

Ǐ Controllo sistematico degli esiti degli studenti al termine del primo anno di scuola Secondaria di II 

grado e dell'Università.  

Ǐ Favorire una sempre maggiore consapevolezza ed autonomia nel passaggio degli studenti da un 

ordine di scuola all'altro.  

Con i seguenti traguardi:  

ü Elaborare un rapporto annualmente a ggiornato degli esiti a distanza degli studenti della scuola.  

ü Dare spazio ad almeno 3 progetti con attività che promuovano l'autonomia (l'acquisizione di un 

efficace metodo di studio) e l'orientamento alla scelta.  

Nellôambito del CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE, questi obiettivi di processo:  
 Inserire all'o.d.g. delle riunioni delle commissioni che lavorano sulla continuità e il tema della 

valutazione con l'obiettivo della omogeneizzazione.  

 Promuovere la somministrazione dello stesso test d'ingresso per ciascuna disciplina o area 

disciplinare nelle classi parallele del primo ciclo.  

Nellôambito dellôINCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE questi obiettivi di processo: 
 Realizzare un progetto per il recupero scandito in fasi successive di intervento nei diversi te mpi 

dell'anno nella secondaria di I grado e nel Liceo.  

 Monitorare l'efficacia delle attività per il recupero attraverso la riflessione sugli esiti delle prove di 

recupero anche in itinere.  

 
Tale impegno complessivo che investe in modo particolare il serviz io dei docenti dovrà essere monitorato 
dal Comitato di Valutazione dei Docenti, la cui composizione e i cui compiti saranno rivisti alla luce delle 
indicazioni del comma 129 dellôart.1 della L.107/15 luglio 2015. 

Confidando nel sostegno di tutta la comunit à educante, auguriamo a tutti  buon lavoro e un ottimo anno 
scolastico.  

 Il Coordinatore Didattico  
Prof.ssa Anna Romano  

 

 
In allegato al  
Verbale n.1 del Collegio dei Docenti della Scuola Primaria del 1.09.2015  
Verbale n.1 del Collegio dei Docenti della Scuo la Secondaria di 1° grado del 1.09.2015  
Verbale n.1 del Collegio dei Docenti del Liceo Scientifico e Scienze Applicate del 1.09.2015  
Verbale n.1 del Consiglio dôIstituto Unitario del 30.09.2015 
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CALENDARIO SCOLASTICO  (All.1)  
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REGOLAMENTO DI ISTITUTO APPLICATIVO  

DEL CCNL SCUOLA  (All. 2)  
 
Il presente regolamento, previsto dal Contratto, intende disciplinare i rapporti interni tra la Direzione 

dellôIstituto ed il dipendente derivanti dallôapplicazione del CCNL stipulato fra lôAGIDAE e le OO.SS. per il 
triennio 2006/2009.  
 
Costituzione del rapporto di lavoro 
 
Il dipendente che richiede ed accetta di far parte dellôIstituto intende con ci¸ collaborare alla sua specifica 

missione educativa. Lôassunzione presuppone la coincidenza dei propri valori di riferimento con quelli 
fondanti la Scuola Cattolica, perciò egli considera pienamente rispettata la propria libertà di insegnante e 
collaboratore (cfr. art. 19 CCNL)  
 
Il lavoratore deve fornire notizie esatte sulle sue generalità, sullo st ato di famiglia, sui precedenti posti di 
lavoro e su quanto richiesto attinente lôattivit¨ lavorativa. 

Ogni mutamento che dovesse sopravvenire dovrà essere comunicato alla Direzione per iscritto entro 5 

giorni dal suo verificarsi.  
In particolare debbono es sere comunicati:  

Á i cambiamenti di indirizzo e di recapito telefonico  
Á ogni mutamento dello stato di famiglia  
Á lôaccettazione di incarichi di supplenza. 

 
Il personale docente in servizio di ruolo presso la scuola statale non pu¸ mantenere lôincarico: ¯ obbligato 

ad optare. La presa di servizio a tempo indeterminato nella Scuola statale è considerata a tutti gli effetti 
risoluzione automatica del rapporto di lavoro (art. 21).  
 
Disciplina 
 
IL dipendente ¯ tenuto al segreto dôufficio, specie verso le persone estranee allôIstituto, riservando ai 

responsabili le comunicazioni su inconvenienti riscontrati.  
 
Durante lôorario di lezione e le riunioni non ¯ consentito lôuso del cellulare. 
 

Il dipendente risponde dellôesistenza e della buona conservazione delle macchine, attrezzi e altri oggetti 
affidati per lôesecuzione del lavoro e deve prestarsi in qualunque momento alle verifiche richieste a scopo 
di inventario o di controllo.  

 
La Direzione non risponde degli oggetti di proprietà personale che il dipendente introduca nellôIstituto. 
 
Orario di lavoro 
 
Lôorario e le mansioni sono stabilite dalla Direzione al momento dellôassunzione.  
 

Le mansioni e la suddivisione dellôorario, con particolare attenzione al completamento orario e alle ore in 
esubero,  possono variare anche in modo non occasionale nellôambito di quanto stabilito nel contratto di 
assunzione, secondo le esigenze dellôIstituto. Lo stesso vale per le classi e le discipline dôinsegnamento 
nellôambito del titolo di studio e di abilitazione.  
 
I docenti hanno lôobbligo di essere presenti a scuola 10 minuti prima dellôorario di inizio delle lezioni per la 

necessaria sorveglianza degli alunni. Hanno inoltre lôobbligo di vigilare sugli stessi allôuscita dalla scuola 

(cfr. DPR 417 del 1974 e CM 82 d el 1986). Rientra tra gli obblighi del personale insegnante la sorveglianza 
degli alunni durante gli intervalli fra le lezioni per prevenire il verificarsi di eventi dannosi con possibili 
conseguenze penali. (cfr,. CM 187 del 1964). I turni di assistenza s aranno specificati dai responsabili dei 
diversi ordini di scuola.  
 
Lôorario di servizio comporta, oltre alle ore di lezione, lôora di ricevimento settimanale dei genitori, la 

correzione degli elaborati, la compilazione delle schede di valutazione, la prese nza a consigli di classe, 
scrutini, consigli di interclasse e collegi docenti (art. 28 comma 3).  
Sono dovute inoltre 50 ore annue per attività di aggiornamento, di programmazione, per progettazione, 
revisione e gestione del POF, per il ricevimento collegia le dei genitori (art. 49, punto 1)  



 

92 

 

Possono essere richieste 70 ore annue per attività  extracurricolari o curricolari programmate dal Collegio 
dei docenti o dal Consiglio di classe in orario non curricolare , finalizzate ad attività quali recupero, 

sostegno é, per uscite didattiche giornaliere, per le ore eccedenti lôorario individuale, per supplenze 
saltuarie per un massimo di 10 ore annue (art. 49 punto 2).  

 
Le ore di aggiornamento promosso dalla scuola al di fuori dallôorario curricolare e per un massimo di 40 ore 
sono recuperabili con permessi non retribuiti o in aggiunta alle ferie estive (art. 49 comma 5)  
 
Tutti i dipendenti, compresi quelli assunti ad orario ridotto, hanno diritto ad un periodo annuale di ferie con 
corresponsione della normale retribuzi one pari a 33 giorni lavorativi per ciascun anno, comprensivi delle 
festività soppresse (art. 55)  

 
Tutto il personale godrà di 24 ore di riposo settimanali, coincidenti di norma con la domenica (art. 53).  
 
La differenza fra unôora di insegnamento e la durata effettiva della lezione o la somma di tali differenze 
dovranno essere utilizzate per recupero, sostegno, approfondimento (art. 50, comma 4).  
 

Assenze 
 

Ogni assenza dal lavoro deve essere giustificata entro 24 ore in Segreteria amministrativa.  
Le assenze ingiustificate costituiscono motivo di licenziamento ai sensi dellôart. 75. 
 
Il dipendente è tenuto, ogni volta ciò sia possibile, ad avvertire anticipatamente il suo diretto superiore 
della propria assenza, onde possa provvedere alle necessarie so stituzioni.  

 
Il dipendente pu¸ usufruire nellôarco dellôanno di permessi retribuiti  per un massimo di 10 giorni per motivi 
familiari e personali, aggiornamento personale, partecipazione ad esami, assistenza di un  congiunto 
diversamente abile (art. 56); per messi brevi retribuiti  per massimo 10 ore per documentate esigenze 
personali e per massimo 15 ore per motivo di studio, rinnovo documenti, ritardi (art 57).  
Per fruire di permessi non retribuiti  per un massimo di 10 giorni il dipendente deve farne richies ta alla 
Direzione che li autorizza o meno.  

 
Si ricorda che per malattia dei figli fino a 3 anni i giorni di permesso sono illimitati e giustificati, ma non 
retribuiti, mentre dopo i 3 anni e fino agli 8  i permessi sono fruibili per un massimo di 5 giorni a nnui (art. 
65 punto C, comma 1,2,3).  
 

IL dipendente che contrae matrimonio è tenuto ad informare almeno 10 giorni prima la Direzione (art. 64)  

 
In caso di assenza per malattia,  anche inferiore a 3 giorni, devono essere recapitati in Segreteria 
amministrati va entro 48 ore dallôinizio dellôassenza, i certificati comprovanti la non idoneit¨ provvisoria al 
lavoro. Il ritardo nella consegna del  certificato comporterà il mancato pagamento della malattia (art. 60).  
Se la malattia non ¯ provata lôassenza ¯ da considerarsi ingiustificata.  
 
Il dipendente è tenuto ad avvisare immediatamente la Direzione in caso di infortunio.  

 
 
Per tutto quanto non esplicitamente menzionato nel presente regolamento si fa riferimento al 
Contratto Nazionale 
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REGOLAMENTO INTERNO  (A ll. 3)  
 

* PRESENZA A SCUOLA  

 

Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente gli 

impegni di studio. (art. 3 comma 1 statuto delle studentesse e degli studenti)  
 

La presenza di ciascuno alle lezioni e a tutte le altre  attività (lavori  di gruppo, laboratori, visite 

guidate, uscite, giornate di formazione, ecc.), che vengono svolte nel contesto dei  lavori 

scolastici, è significativa oltre che obbligatoria.  

A scuola si arriva puntuali (almeno 5 minuti prima dellôinizio delle lezioni). 

È concesso numero massimo di permessi di entrata in ritardo e di uscita anticipata pari a 10. Sono fatti salvi 
casi particolari a discrezione della Dirigenza. In caso di superamento di tale numero è prevista ammonizione 
scritta, sul libretto, del Dirigente.  I minorenni, inoltre, dovranno venire accompagnati da un genitore.  

Il Dirigente  potr¨ ammettere gli studenti in aula, dopo lôinizio delle lezioni, sempre al cambio dôora. 

Le assenze vanno limitate il pi½ possibile. La quinta giustificazione dellôassenza dovrà essere sia scritta (sul 
libretto personale) sia verbale da parte di uno dei genitori* che ha firmato il libretto.  

Se lôassenza si protrae per pi½ di 5 giorni, per motivi non legati alla salute, la famiglia* ¯ tenuta a concordare 
con la scuola tale periodo dôassenza, altrimenti il Consiglio di Classe si riserva di prendere provvedimenti che 
incideranno sulla valutazione di impegno e partecipazione. 

In caso di assenze ingiustificate seguirà ammonizione scritta sul libretto, da parte del Dirigente Scolastico. 

Nel caso in cui si ravvisi una frequenza irregolare alle attivit¨ scolastiche ¯ prevista unôammonizione orale del 
docente. Se lôalunno persiste seguir¨ unôammonizione scritta del Dirigente sul registro e la comunicazione ai 
genitori*.  

Il rientro in aula in ritardo dopo lôintervallo o nel cambio dôora (insegnante in classe), comporta ammonizione 
scritta sul registro dal docente dellôora. Al terzo richiamo lôammonizione sar¨ scritta dal Dirigente Scolastico sul 
libretto, con conseguenze sul voto di condotta.  

In caso di uscita non autorizzata dallôaula ¯ prevista ammonizione scritta dal docente sul registro e sul libretto, 
controfirmata dal Dirigente.  

Una volta entrati nei locali dellôIstituto non ¯ consentito uscirne senza il permesso del Dirigente scolastico. In 
caso di uscita non autorizzata dalla scuola, la sanzione comminata è la sospensione da 1 a 5 giorni, deliberata 
dal Consiglio di Classe. 

Si ricorda che in base alla normativa vigente gli alunni sono tenuti a frequentare, pena la perdi ta dellôanno 
scolastico, i due terzi del monte ore previsto. Per il computo di tale periodo di tempo, quindi, si terrà conto 
anche delle assenze orarie.  

 

* AMBIENTE SCOLASTICO  e UTILIZZO DEL MATERIALE  
 

 

Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Capo dôIstituto, dei docenti, del personale 

tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se 
stessi. (art. 1 comma 2 statuto delle studentesse e degli studenti)  
 

Gli studenti condividono la responsabilità di ren dere accogliente lôambiente scolastico e averne 

cura come importante fattore di qualità della vita della scuola. (art. 1 comma 6 statuto delle 
studentesse e degli studenti)  

 

Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza  dettate dai 
regolamenti dei singoli istituti. (art. 1 comma 4 statuto delle studentesse e degli studenti)  

 
 Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari, i sussidi didattici e 

a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 
(art. 1 comma 5 statuto delle studentesse e degli studenti)  
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Gli studenti sono tenuti a rivolgersi ai docenti, ai compagni e a chiunque si incontri nellôIstituto 

in modo rispettoso e sempre con un linguaggi o corretto. Devono mantenere un atteggiamento 
consono allôambiente in cui si trovano ed essere attenti alla dignit¨ di ciascuno, senza attuare 

alcuna forma di discriminazione o intolleranza.  

 

I comportamenti tesi a disturbare lôattivit¨ didattica, comporteranno unôammonizione scritta sul libretto 
comminata dal docente; al terzo richiamo lôammonizione sar¨ sul registro e fatta dal Dirigente Scolastico. 

In caso di atteggiamenti offensivi o insulti nei confronti dei compagni, la sanzione sar¨ unôammonizione del 
docente. Se lôalunno persiste seguir¨ unôammonizione scritta del Dirigente con convocazione urgente della 
famiglia* e conseguenze sul voto di condotta.  

In caso di atteggiamenti offensivi o insulti nei confronti di personale docente e non, si prev ede la sospensione 
da 1 a 15 giorni deliberata dal Consiglio di Classe. 

In caso di atti di violenza o aggressione e di atteggiamenti offensivi verso qualsiasi forma di diversità, la 
sanzione prevista è la sospensione da 1 a 15 giorni deliberata dal Consiglio di Classe. 

Provvedimenti saranno presi anche nei confronti di: 

Chiunque non si presenti con abbigliamento adeguato allôambiente e allôattivit¨ scolastica. 

Chiunque utilizzi un linguaggio e un comportamento non corretto ed adeguato al contesto scolastico. 

I vari ambienti devono essere conservati in buon ordine e gli arredi usati con senso di responsabilità.  

Gli ambienti e gli arredi dovranno essere utilizzati per lo scopo a cui sono destinati, con buona educazione e 
rispetto.  

Il danneggiamento intenzionale del materiale didattico, dellôarredo scolastico, delle attrezzature , ecc. 
comporterà la sospensione da 1 a 5 giorni e il risarcimento del danno 

Lôinosservanza delle norme di sicurezza comporter¨ la sospensione da 1 a 5 giorni oltre che il risarcimento 
dellôeventuale danno. 

Le disposizioni di legge vietano di fumare  allôinterno della scuola, cortile compreso.  

Tutto il personale scolastico è tenuto a segnalare al Dirigente chiunque fumi nei locali della scuola; chi non 
rispetta tale divieto incorre nelle sanzioni previste dalla legge: L. 11/11/1975 n. 584 - D.P.C.M. 14/12/1995, 
art. 1 - L. 16/01/2003, Art. 51 legge n. 3 16/01/2003 - allegato 1 D.P.C.M. 23/12/2003 e successive modifiche 
ed integrazioni. 

 
I trasgressori sono soggetti al pagamen to di una somma da ú 27,50 a ú 275,00 

 
La misura della sanzione è raddoppiata qualora la violazione sia commessa in presenza di una donna in 
evidente stato di gravidanza o in presenza di lattanti o bambini fino a dodici anni.  
Spetta allôAutorit¨ competente oltre che al personale incaricato vigilare sullôosservanza del divieto ed accertare 
le relative infrazioni. Inoltre ¯ prevista unôammonizione scritta del Dirigente Scolastico sul registro e una 
comunicazione tempestiva alla famiglia. 
 
La scuola non risponde di eventuali smarrimenti e/o scomparsa di denaro e di oggetti lasciati incustoditi.  

Qualora uno studente venga colto in flagranza di furto la scuola si riserva di:  

- presentare denuncia allôautorit¨ competente; 

- comminare una sospensione da 1 a 15 giorni. 

Il possesso, lôuso o lôintroduzione nella scuola di sostanze stupefacenti od alcoliche comporter¨ la sospensione 
da 1 a 15 giorni.  

 

Secondo la normativa vigente, è vietato l'utilizzo del telefono cellulare , altri strumenti digitali, dispositivi 
elettronici o materiale non richiesto dallôattivit¨ didattica negli ambienti scolastici. Chiunque non ottemperi a 
tale divieto incorrerà nel sequestro degli stessi. Tale materiale verrà riconsegnato dal Dirigente Scolastico ai 
genitori*. Dopo il secondo sequestro il Consiglio di classe potrà valutare, in base alle diverse circostanze, la 
comminazione di eventuali ulteriori sanzioni disciplinari. 

Si prevede per gli studenti del Liceo  la consegna del cellulare prima dellôinizio delle lezioni e il 
deposito in un apposito contenitore provvisto di lucchetto. Lo stesso verrà riconsegnato al termine delle 
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lezioni. 

Nel caso in cui uno studente venga trovato in possesso di un secondo dispositivo telefonico o venga sorpreso 
a utilizzarlo durante le attività didattiche, incorrerà  in una sanzione disciplinare che prevede la sospensione da 
1 a 15 giorni oltr e al sequestro del dispositivo, che verrà restituito ai genitori non prima di una settimana.  

La scuola garantisce che eventuali esigenze di comunicazione tra studenti e famiglie, dettate da ragioni di 
particolare urgenza o gravità, potranno essere soddisfatte presso la segreteria, previa autorizzazione del 
Dirigente Scolastico o di un suo incaricato.  

 

È assolutamente vietato riprendere, documentare, riportare fatti e/o persone che frequentano la scuola 
allôinterno dei social network (Facebook, Twitter, Instagram, Snapchat, You Tube, ecc.) e in qualsiasi mezzo di 
comunicazione, senza consenso espresso. Qualora venisse accertata tale violazione, la scuola potrà:  

- rivolgersi alle autorità competenti al fine di tutelare la privacy  e, ove lo ritenesse opportuno, 
promuovere azione legale al fine di conseguire il risarcimento dei danni; 

- comminare la sospensione da 1 a 15 giorni. 
 
La scuola, previo consenso fornito dai genitori allôinizio dellôanno, si riserva di utilizzare materiale fotografico o 
multimediale legato alle attività scolastiche per pubblicarlo sul sito e sulla pagina Facebook della scuola, oltre 
che su materiale promozionale e di comunicazione sugli organi di stampa. 
 

 

*MODALITÀ DI ACCESSO AGLI AMBIENTI SCOLASTICI  

NEL POMERIGGIO  

 

Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai 
regolamenti dei singoli istituti. (art. 1 comma 4 statuto delle studentesse e degli studenti)  
 

Gli studenti del liceo che si fermano a scuola per pranzo e/o nel pomeriggio per studiare con i compagni o 
condurre ricerche e approfondimenti, devono farne richiesta al Preside che indicherà gli ambienti disponibili 
(aule, biblioteca, aule specialié). 

Gli studenti del liceo possono accedere ai suddetti ambienti a partire dalle ore 14.30. Nei luoghi riservati allo 
studio è necessario rispettare il silenzio e consentire in ogni caso a tutti di lavorare.  

Per gli studenti della scuola Secondaria di Primo Grado sono previste attività pomeridiane facoltative 
(doposcuola, laboratori, attivit¨ sportive, ecc.) dalle ore 14.30. Prima di tale ora non ¯ consentito lôaccesso ai 
locali preposti. Coloro che utilizzano il servizio mensa e lôintervallo successivo sono tenuti a rispettare le 
indicazioni fornite dagli educatori del doposcuola. 

In ogni caso, le attività pomeridiane per gli studenti della Scuola Secondaria di I grado devono essere sempre 
guidate da un responsabile a ciò designato dal Dirigente Scolastico. 

 

LIBRETTO PERSONALE  

 

Il libretto è un documento personale  ufficiale ed un importante strumento di comunicazione tra la scuola e la 
famiglia, deve perciò essere conservato con cura, decoro e portato sempre a scuola. 

In caso di smarrimento o deterioramento (macchie, scritte, strappi, decorazioni, ecc.) del libretto personal e il 
genitore* dovrà richiedere al Dirigente, motivandolo, il rilascio e la firma su un nuovo libretto personale.  

In caso di contraffazione del libretto o di altri documenti o sottrazione degli stessi, il Consiglio di Classe 
valuterà il provvedimento disciplinare da prendere che, nei casi più gravi, potrà essere anche la sospensione 
da 1 a 15 giorni.  

 
Nota: genitore* =  genitore o chi ne fa le veci.  
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REGOLAMENTO DELLA SCUOLA PRIMARIA òE. Vendraminió 

(All.4)  
-  
Per il buon funzionamento della scuola devono essere rispettate alcune regole.  

 Gli alunni arrivano entro le 8.10, accompagnati dai genitori e lasciati allôingresso della veranda. 

Per motivi di sicurezza solo il personale scolastico è autorizzato ad accedere alle aree adibite alle 

attività didattiche.  

 Le lezioni iniziano puntuali per tutti alle ore 8.15. Non è consentito l’ingresso ad attività 

didattica iniziata. 

 Ad ogni bambino, ad inizio anno scolastico, viene consegnato il libretto personale,  unico 

strumento per qualsiasi scambio di informazioni tra  genitori e insegnanti.  

 Il Libretto personale rimane un importante mezzo di comunicazione per la registrazione di:  

- giustificazione di assenze;  

- richieste di permesso dôentrata ed uscita fuori orario; 

- annotazioni sul rendimento scolastico;  

- andamento discipl inare.  

 

 In orario scolastico i bambini possono uscire solo in caso di effettiva necessità, previa 

comunicazione scritta e firmata dal genitore sullôapposito libretto, rispettando il cambio dôora 

(9.15; 10.15; 11.15; 12.30; 14.00; 15.00). Tale orario va rispettato anche per eventuale 

rientro a scuola.  

 Sono preposte al ritiro degli alunni i genitori e le persone munite di delega scritta consegnata 

allôinizio dellôanno alla direzione. In caso di ritiro occasione da parte di terzi privi di delega, si 

richied e comunicazione scritta e firmata dai genitori o da chi ne fa le veci.  

 Tutte le assenze si giustificano per iscritto. Per una migliore gestione delle attività didattiche da 

parte delle insegnanti, si prega comunicare telefonicamente le assenze fin dal primo giorno.  

 I genitori, durante lôorario scolastico, comunicano tramite la portineria e la segreteria eventuali 

emergenze.  

 I genitori conferiscono con le insegnanti secondo lôorario di ricevimento predisposto, mai durante le 

ore di lezione, di accoglienz a o di sorveglianza dei bambini.  

 Oltre alla forma di colloquio individuale con ciascun docente, il collegio prevede  altri  momenti di 

incontro con le famiglie quali:  

- assemblea generale dôaccoglienze per le classi prime 

- assemblea di classe per la presentazione delle attivit¨ annuali e lôelezione dei rappresentanti degli 

organi collegiali  

- ricevimento generale pomeridiano per illustrare lôandamento didattico dei singoli alunni 

- ricevimento dei coordinatori per la consegna delle schede  

 Ogni bambino è  responsabile del proprio materiale scolastico e non.  

 Gli alunni devono lasciare a casa tutto ciò che potrebbe essere causa di distrazione.  

 Lôuso dei distributori presenti in veranda è riservato agli alunni della scuola secondaria; la 

scuola primaria fornis ce una merenda per la pausa delle ore 10.15.  

 In caso di intolleranze/allergie alimentari è richiesto il certificato medico.  

 La scuola non è autorizzata alla somministrazione dei farmaci nemmeno in presenza di richiesta 

scritta dei genitori.  



 

97 

 

 Lôassistenza ai  bambini è prevista dalle ore 7.30 del mattino. Gli alunni che non usufruiscono del 

post -scuola escono entro le 16.15. Per motivi di sicurezza non è consentito a genitori e bambini 

di sostare oltre tale orario negli ambienti scolastici.  

 Su richiesta i bambini possono fermarsi a scuola  fino e non oltre le 18.00. 
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STATUTO  

REGOLAMENTO DEGLI ORGANI COLLEGIALI (All.5)  
 

PREMESSA 

Le innovazioni introdotte nella scuola hanno rafforzato sempre più il ruolo propositivo delle famiglie nella 
formulazione di proposte, nelle scelte di talune attività formative e in altri aspetti che riguardano i percorsi 
educativi garantendone la partecipazione negli organi collegiali e la possibilità di incontro nei colloqui 
programmati.  

Una corresponsabilità educativa sancitŀ ŜŘ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ƻŦŦǊŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŝ 
di lavoro realmente privilegiate dove le diverse componenti possono esprimersi e dare il loro contributo, a 
vari livelli, confrontandosi tra loro e con le necessità ambientali e del territorio. 

[ŀ ŎƻǊǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛ 
ŎƻƭƭŜƎƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘƻ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΦ 

Gli insegnanti e i genitori, nonostante la diversità dei ruoli e la separazione dei contesti di azione, 
ŎƻƴŘƛǾƛŘƻƴƻ ǎƛŀ ƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ŀƎƛǊŜΣ ƛ ŦƛƎƭƛκŀƭǳƴƴƛΣ ǎƛŀ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƎƛǊŜ ǎǘŜǎǎƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ƻǇŜǊŀƴƻ ƛƴǎƛŜƳŜ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ Ŝ Ŧormativo 
comune. 

Art. 1 COSTITUZIONE DEGLI ORGANI COLLEGIALI 

La Associazione Comunità Educante Elisabetta Vendramini per rendere effettiva ed efficace la 
ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ŜŘ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘuto 
comprensivo, secondo lo spirito delle moderne istanze sociali espresse nella legislazione scolastica italiana, 
con particolare riferimento al D.M. 267 del 29-11-2007 sulla parità scolastica, istituisce i seguenti organi 
collegiali: 

1) Consiglio di Istituto, unico per tutti gli organi di scuola; 

2) Collegio dei docenti unificato - Collegio dei docenti per ogni ordine di scuola; 

3) Consiglio di classe; 

4) Assemblee. 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǘŀƭƛ ƻǊƎŀƴƛ ŝ ǊŜƎƻƭŀǘŀ Řŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ {ǘŀǘǳǘƻ- Regolamento. 

Art. 2 Finalità istituzionali 

La C.E.E.V. nelle sue attività scolastiche ed educative intende svolgere in senso positivo e dinamico la sua 
missione nella Chiesa, a servizio della Comunità locale, attraverso la promozione della persona alla luce dei 
principi educativi cristiani. Pertanto ogni atto iniziativa o decisione di qualunque organo collegiale dovrà 
essere in sintonia con le suddette finalità istituzionali secondo quanto esposto nello specifico Progetto 
9ŘǳŎŀǘƛǾƻ Řƛ LǎǘƛǘǳǘƻΦ !ƭ ǎǳŘŘŜǘǘƻ 9ƴǘŜ DŜǎǘƻǊŜ ǎǇŜǘǘŀƴƻ ƛƭ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ǎǳƭƭΩŜǾŜƴtuale difformità degli atti 
collegiali dalle finalità istituzionali e i provvedimenti applicativi conseguenti. 

 

 

 

CONSIGLIO DI ISTITUTO 
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Art. 3 Composizione 

Il Consiglio di Istituto è composto da membri di diritto e membri eletti.  

Sono membri di diritto: 

- Iƭ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ DŜǎǘƻǊŜκƛƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜΣ ŎƘŜ ƴŜ ŝ ƛƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜΤ 

- I coordinatori didattici. 

Sono membri eletti: 

- I rappresentanti dei docenti nella misura di 2 per la scuola primaria, 2 per la scuola secondaria di 

primo grado, 2 per il Liceo; 

- I rappresentanti dei genitori nella misura di 2 per la scuola primaria, 2 per la scuola secondaria di 

primo grado, 1 per il Liceo; 

- 1 rappresentante degli studenti per il Liceo; 

- 1 rappresentante del personale non docente. 

[ΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ ǎŜǘǘƻǊƛ (primaria, secondaria di primo grado, Liceo) dei docenti e dei genitori 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŜȊƛƻƴŜ ŀ ƳŜƳōǊƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ 
mutamento del settore, di dimissioni o di decadenza di un qualsiasi membro, si procederà alla sua 
ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǳƴ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǎŜǘǘƻǊŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǾƻǘŀȊƛƻƴŜ 
ha ottenuto il maggior numero di voti fra i non eletti.  

Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni a titolo consultivo gli specialisti che operano in modo 
continuativo nella scuola, con compiti medico-psico-pedagogici e di orientamento ed anche altri esperti 
esterni, a giudizio del Presidente o dietro richiesta di almeno un terzo dei membri del Consiglio. 

Art. 4 Attribuzioni 

Il /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ LǎǘƛǘǳǘƻΣ ŦŀǘǘŜ ǎŀƭǾŜ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ DŜǎǘƻǊŜΣ ŘŜƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜΣ ŘŜƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ 
ŘŜƛ 5ƻŎŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƛ /ƻƴǎƛƎƭƛ Řƛ ŎƭŀǎǎŜΣ Ƙŀ ǇƻǘŜǊŜ ŘŜƭƛōŜǊŀƴǘŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ƴŜƛ ƭƛƳƛǘƛ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜ DŜǎǘƻǊŜΦ Lƴ 
particolare: 

a) Elegge nella prima seduta, tra i rappresentanti dei genitori i Vice-Presidenti (uno per ogni ordine di 

scuola ) a maggioranza assoluta nella prima votazione, a maggioranza relativa nella seconda;  

b) !Řƻǘǘŀ ƛƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ elaborato dai collegi dei docenti secondo quanto previsto 

ŘŀƭƭΩŀǊǘΦо ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜnto in materia di autonomia (DPR 275/2000); 

c) Esprime parere sul regolamento interno della scuola, sui criteri per la vigilanza degli alunni durante 

ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻΣ ƭŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ ŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ƭΩǳǎŎƛǘŀ Řŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΤ 

d) Esprime parere ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǎǳƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

attività interscolastiche ed extra-scolastiche, visite guidate e viaggi di istruzione; 

e) Esprime parere ǎǳƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŀƭŜƴŘŀǊƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŀƭƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ 

tenendo presente quanto previsto dal Regolamento in materia di autonomia; 

f) Promuove contatti con altre scuole e istituti al fine di realizzare scambi di informazioni e di 

esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione; 

g) Promuove ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎtituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare 

interesse educativo;  

h) Esprime parere, su richiesta dei collegi dei docenti, in merito alle modalità di comunicazione scuola-

famiglia; 

i) Sostiene e promuove iniziative assistenziali e benefiche; 
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j) Propone ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ŀŎǉǳƛǎǘƻΣ ǊƛƴƴƻǾƻ Ŝ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

attrezzature tecnico-scientifiche, dei sussidi didattici, di prodotti multimediali e dotazioni librarie; 

k) Offre suggerimenti sui criteri generali relativi alla formazione delle classi; 

l) Collabora nella progettazione e realizzazione delle iniziative volte a diffondere la conoscenza della 

ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 

 

Art. 5 Funzioni del Presidente  

Il Presidente del Consiglio di Istituto designa, tra i membri del Consiglio stesso, un Segretario con il 
compito di redigere e leggere i verbali delle riunioni e di coadiuvarlo nella preparazione e nello svolgimento 
delle riunioni consiliari e di provvedere alla comunicazione delle delibere del Consiglio, come previsto 
ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ тΦ 

{ǇŜǘǘŀ ŀƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŎƻƴǾƻŎŀǊŜ Ŝ ǇǊŜǎƛŜŘŜǊŜ ƭŜ Ǌƛǳƴƛƻƴƛ Ŝ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ƭΩƻΦŘΦƎΦ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ 
pervenutegli. 

Egli può essere coadiuvato per le loro specifiche competenze dai Coordinatori didattici. 

Art. 6 Durata in carica del Consiglio di Istituto 

Lƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ Lǎǘƛǘǳǘƻ ŘǳǊŀ ƛƴ ŎŀǊƛŎŀ ǘǊŜ ŀƴƴƛ ŜŘ ŜǎŜǊŎƛǘŀ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ 
Consiglio. I Consiglieri che, nel corso dei tre anni, perdono i requisiti per i quali sono stati eletti (cessazione di 
ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǇŜǊ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ƻ Řƛ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ǇŜǊ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ŝ ƎŜƴƛǘƻǊƛύ ƻ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ƴƻƴ 
intervengano senza giustificati motivi a tre sedute consecutive verranno sostituiti dal candidato di 
coƳǇƻƴŜƴǘŜ Ŝ ǎŜǘǘƻǊŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǾƻǘŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ƛƭ ƳŀƎƎƛƻǊ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ Ǿƻǘƛ ŦǊŀ ƛ ƴƻƴ ŜƭŜǘǘƛΦ Lƴ Ŏŀǎƻ 
di esaurimento delle liste si procederà ad elezioni suppletive. 

Art. 7 Convocazioni, ordini del giorno, riunioni, delibere 

Il Consiglio di Istituto ŘƻǾǊŁ ǊƛǳƴƛǊǎƛ ŀƭƳŜƴƻ ŘǳŜ ǾƻƭǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ƴŜƛ ƭƻŎŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ 
ŜŘ ƛƴ ƻǊŜ ƴƻƴ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩƻǊŀǊƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ  

Il Presidente provvede a far pervenire ai Consiglieri la convocazione almeno 10 giorni prima della data 
fissata. In caso di urgenza la convocazione è fatta dal Presidente anche ad horam e con qualsiasi mezzo. 

[Ŝ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩƻΦŘΦƎΦ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ƛƴ ǘŜƳǇƻ ǳǘƛƭŜ ŀƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ 
ƴŜƭƭŀ ŎƻƴǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛŎƘŜǊŁ ƭΩƻΦŘΦƎΦ Ŝ ŀƭƭŜƎƘŜǊŁ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩŜǎŀƳŜΦ 

Per la validità delle riunioni, in prima convocazione, è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei 
Consiglieri; in seconda convocazione la riunione è valida qualunque sia il numero dei Consiglieri presenti. 

Le deliberazioni del Consiglio sono adottate a maggioranza dei voti dei Consiglieri presenti. In caso di 
parità prevale il voto del Presidente.  

La votazione è segreta quando si provvede alla designazione della carica dei Vice-Presidenti ed ogni 
qualvolta si voti per questioni riguardanti persone. In ogni altro caso la votazione è fatta per alzata di mano, 
a meno che almeno un terzo dei consiglieri presenti non faccia richiesta di votazione segreta. 

Per questioni specifiche relative al singolo ordine di scuola, il Consiglio di Istituto può essere convocato 
ulteriormente per settori separati, cioè in date ed orari diversi per ciascun settore di scuola. In questo caso la 
riunione, presieduta dal Presidente, o su sua delega dal Coordinatore didattico, può prevedere una 
rappresentatività allargata come segue: 

 м ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜ ŘŜƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ǇŜǊ ŎƭŀǎǎŜόǘǊŀ Ǝƭƛ ŜƭŜǘǘƛ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀύ 
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 1 docente per classe (coordinatore) 

 м ǎǘǳŘŜƴǘŜ ǇŜǊ ŎƭŀǎǎŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Řƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƎǊŀŘƻ όǘǊŀ Ǝƭƛ ŜƭŜǘǘƛ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜmblea) 

e avrà per il settore interessato tutti gli effetti della riunione del Consiglio di Istituto al completo. Uno dei 
membri fungerà da Segretario verbalizzante.  

Lƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜΣ ƴŜƭƭŀ ŦŜŘŜƭǘŁ ŀƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ƛƴŘƛŎŀǘŜ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ Lǎǘituto e per la durata di 1 
anno, si occuperà delle problematiche specifiche del singolo ordine di scuola, curando in modo particolare 
ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭŀ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜΦ  

CONSIGLIO DI CLASSE 

Art. 8 Composizione 

I Consigli di classe sono composti dai docenti di ogni classe e da due rappresentanti dei genitori eletti 
ƴŜƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ Řƛ ƛƴƛȊƛƻ ŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ !ƭ [ƛŎŜƻ ŀƛ ŘǳŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ŘŜƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ 
due rappresentanti degli studenti. 

I Consigli di classe sono presieduti dal Coordinatore didattico o, su sua delega, dal vicario o da un docente 
membro del Consiglio stesso. 

Le funzioni di segretario del Consiglio di classe sono attribuite dal Coordinatore didattico ad uno dei 
docenti membro del Consiglio stesso. 

Il /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ŘǳǊŀ ƛƴ ŎŀǊƛŎŀ ǳƴ ŀƴƴƻ ŜŘ ŜǎŜǊŎƛǘŀ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ 
Consiglio. In caso di dimissioni o di decadenza di un rappresentante eletto si procede alla sua sostituzione 
Ŏƻƴ ƛƭ ŎŀƴŘƛŘŀǘƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǾƻǘŀȊƛone ha ottenuto il maggior numero di voti fra i non eletti. In caso di 
esaurimento delle liste si procederà ad elezioni suppletive. 

[ΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ Comitato dei Genitori che, oltre ad essere il corpo 
elettorale attivo per la nomina dei rappresentanti del Consiglio di Istituto unificato (scelti tra i rappresentanti 
ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜύΣ ŎƻƭƭŀōƻǊŀ Ŏƻƴ ƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ Ŝ Ŏƻƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊΥ 

 le iniziative di promozione e visibilità sul territorio della scuola; 

 gli incontri formativi per i genitori; 

 gli appuntamenti conviviali e ricreativi 

 Ŝ ƻƎƴƛ ŀƭǘǊŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ Ŏǳƛ ǎƛ ǊŀǾǾƛǎƛ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŘŜƭ ǎǳƻ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻΦ 

 

Art. 9 Competenze 

L /ƻƴǎƛƎƭƛ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ǎƛ ǊƛǳƴƛǎŎƻƴƻ ŀƭƳŜƴƻ ǉǳŀǘǘǊƻ ǾƻƭǘŜ ƭΩŀƴƴƻ Ŏƻƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ŦƻǊƳǳƭŀǊŜ al Collegio dei 
ŘƻŎŜƴǘƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ Ŝ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΣ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭƛōǊƛ Řƛ ǘŜǎǘƻ Ŝ ŀŘ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ 
sperimentazione e con quello di agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni. 

I Consigli di classe possono altresì esprimersi riguardo ad altri argomenti legati al buon funzionamento 
delle classi (programmi, disciplina e rendimento della classe) e proporre eventuali soluzioni agli organi 
competenti. 

Le competenze relative al coordinamento didattico, ai rapporti disciplinari e alla valutazione periodica e 
finale degli alunni spettano al Consiglio di classe con la partecipazione dei soli docenti. 
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[Ŝ ŎƻƴǾƻŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ /ƻƴǎƛƎƭƛ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǊŜΣ Řŀǘŀ ƭŀ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴƻΣ ǎŜ ŝ 
prevista la presenza dei rappresentanti dei genitori e, per il Liceo, degli studenti. Tale presenza deve essere 
ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŀƭƳŜƴƻ ŘǳŜ ǾƻƭǘŜ ƭΩŀƴƴƻΦ 

La presenza dei genitori e, per il Liceo, degli studenti, al Consiglio di classe può essere estesa a giudizio del 
/ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻΣ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ Řƛ ŎƭŀǎǎŜΦ 

COLLEGIO DEI DOCENTI 

Art. 10 Composizione e riunioni 

Il Collegio dei docenti è composto da tutto il personale docente, operante nei singoli ordini di scuola. È 
presieduto dal Coordinatore didattico/Preside. Esercita le funzioni di segretario un docente che redige il 
verbale di ogni riunione. 

Lƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ǎƛ ƛƴǎŜŘƛŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ǎƛ ǊƛǳƴƛǎŎŜ ƻƎƴƛ ǉǳŀƭǾƻƭǘŀ ƛƭ 
coordinatore didattico/preside ne ravvisi la necessità oppure quando almeno un terzo dei suoi componenti 
ƴŜ ŦŀŎŎƛŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀƭƳŜƴƻ ŘǳŜ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻΦ  

Può articolarsi per ordine di scuola a seconda delle esigenze o delle competenze proprie attribuite dalla 
normativa scolastica. In questo caso è presieduto dal Coordinatore didattico e tratta argomenti 
esclusivamente inerenti al singolo settore. 

Art. 11 Competenze 

Il Collegio dei docenti  

Iŀ ǇƻǘŜǊŜ ŘŜƭƛōŜǊŀƴǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΥ 

a)  elabora ƛƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ Ŝ ŘŀƎƭƛ 

ƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƛ ǇǊƻǇǊƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΤ 

b) cura ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀŘŜƎǳŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ 

ordinamenti della scuola stabiliti dallo Stato, i programmi di insegnamento alle specifiche esigenze 

ambientali e di favorire il coordinamento interdisciplinare. Esso esercita tale potere nel rispetto della 

libertà di insegnamento garantita a ciascun insegnante nel quadro delle linee fondamentali indicate 

dal Progetto Educativo e dal P.O.F.; 

c) delibera, su proposta del Coordinatore didattico, i criteri per la formazione e la composizione delle 

ŎƭŀǎǎƛΣ ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭ ŎŀƭŜƴŘŀǊƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾolgimento 

delle altre attività scolastiche, tenuto conto del parere del Consiglio di Istituto e della normativa 

ǎǳƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΤ 

d) elabora i criteri per la valutazione del comportamento degli alunni; 

e) valuta periodicamente ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ǇŜǊ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊƴŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ƛƴ 

rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati, proponendo eventualmente opportune 

ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΤ 

f) ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ dei libri di testo, sentito il Consiglio di classe; 

g) adotta e promuove ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ǾƛƎŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ 

scolastica; 
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h) promuove ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΤ 

i) elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio di Istituto, con votazione segreta; 

j) esamina, allo scopo di individuare le modalità per ogni possibile recupero, i casi di disagio scolastico 

o di irregolare comportamento degli alunni, su iniziativa dei docenti della rispettiva classe e sentiti gli 

specialisti che operano nella scuola con compiti medico-psico-pedagogici e di orientamento; 

k) tiene conto, ƴŜƭƭΩŀŘƻǘǘŀǊŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴƛΣ ŘŜƭƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Ŝ ŘŜƛ ǇŀǊŜǊƛ ŘŜƛ /ƻƴǎƛƎƭƛ 

di classe. 

ASSEMBLEE DEI GENITORI 

Art. 12 Assemblee dei genitori 

I genitori degli alunni delle scuole di ogni ordine e grado hanno diritto di riunirsi in assemblea nei locali 
della scuola, secondo le modalità previste.  

Le assemblee dei genitori possono essere di classe o di istituto, si svolgono nei locali della scuola, in orario 
ƴƻƴ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛΦ [ŀ Řŀǘŀ Ŝ ƭΩƻǊŀǊƛƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ Řƛ ŜǎǎŜ ŘŜǾƻƴƻ 
essere concordati con il Coordinatore didattico. 

[ΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ŝ ŎƻƴǾƻŎŀǘŀ Řŀƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘico o su richiesta 
ŘŜƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ƻ ŘŜƭ ол ҈ ŘŜƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜΦ !ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ 
ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀƭƭΩŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ όŘǳŜ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ŎƭŀǎǎŜ ŘŜƛ ǘǊŜ ǎŜǘǘƻǊƛύ Ŝ ŀƭƭŀ ƴƻƳƛƴŀ Řƛ ǳƴ 
rappresentante per il Consiglio di Istituto tra i due eletti. 

[ΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ Řƛ ƛǎǘƛǘǳǘƻ ŝ ŎƻƴǾƻŎŀǘŀ Řŀƭ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ƻ ǎǳ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ŘŜƛ DŜƴƛǘƻǊƛ ƻ 
del 20% dei genitori del settore interessato. I Coordinatori didattici, esaminate le predette richieste e previo 
ŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻΣ ǇǊƻŎŜŘŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴǾƻŎŀȊƛƻƴŜΦ 

[ΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ŝ ǇǊŜǎƛŜŘǳǘŀ Řŀƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ƻ ŘŀƎƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ 
Scuola primaria, che nominano come Segretario verbalizzatore uno dei rappresentanti dei genitori. 

[ΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ Řƛ ƛǎǘƛǘǳǘƻ ŝ ǇǊŜǎƛŜŘǳǘŀ Řŀƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ƛǎǘƛǘǳǘƻ ŀŦŦƛŀƴŎŀǘƻ Řŀ ǳƴ {ŜƎǊŜǘŀǊƛƻ 
scelto in seno al Comitato dei genitori. 

!ƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ Ŝ Řƛ ƛǎǘƛǘǳǘƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Řƛ classe o di 
istituto. 

5ƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǎǎŜƳōƭŜŜ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜŘŀǘǘƻ ǳƴ ōǊŜǾŜ ǾŜǊōŀƭŜ Ŏƻƴ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻΦŘΦƎΦΣ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ 
ǎŜƎǳƛǘŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ǊŀƎƎƛǳƴǘŜΦ /ƻǇƛŀ ŘŜƭ ǾŜǊōŀƭŜ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜǇƻǎƛǘŀǘŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ŘŜƭ 
Coordinatore didattico. 

 

ASSEMBLEE DEGLI STUDENTI (per la Scuola Secondaria di Secondo grado) 

Art.13 Diritto di Assemblea 

Gli studenti delle Scuole Secondarie di secondo grado hanno diritto di riunirsi in Assemblea nei locali della 
scuola secondo le modalità previste dai successivi articoli sulla base dello Statuto degli Studenti e delle 
Studentesse. 

Art. 14 Assemblee studentesche e Comitato studentesco 
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Le Assemblee studentesche nella scuola secondaria di secondo grado costituiscono occasione di 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩŀǇprofondimento dei problemi della scuola e della società, in funzione 
della formazione culturale, civile e religiosa degli studenti. 

Le assemblee studentesche possono essere di classe o di istituto. I rappresentanti di classe, unitamente al 
rappresentante nel Consiglio di Istituto, costituiscono il Comitato degli studenti, che potrà designare 
democraticamente tra i suoi membri un coordinatore. 

Tutti i rappresentanti vengono eletti nelle rispettive assemblee di classe in numero di due per il Consiglio 
di clasǎŜΤ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ǳƴ ŎŀƴŘƛŘŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜ ƛƴ 
Consiglio di LǎǘƛǘǳǘƻΦ L wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ Řƛ Lǎǘƛǘǳǘƻ ǇǊƻŎŜŘŜǊŀƴƴƻ ŀƭƭΩŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ 
ƴŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǳƴƛǘŀǊƛƻΦ 

Il Coordinatore didattico controlla le attività delle assemblee, dei rappresentanti degli studenti e del 
Comitato, e le autorizza se ritenute compatibili con le esigenze didattiche e conformi alle finalità sopra 
specificate. Ogni eventuale spesa attinente a tali attività è di esclusiva competenza del Coordinatore 
didattico in accordo con le indicazioni generali del Consiglio di Istituto. 

È consentito, previa autorizzazione del Coordinatore didattico, lo svolgimento di due Assemblee di 
Istituto per periodo e una di classe ogni mese, nel limite, le prime di dodici ore complessive, la seconda di 
ǳƴΩƻǊŀΦ [ΩƻǊŀǊƛƻΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ǎŀǊŁ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻΦ Lƴ ƻǊŀǊƛƻ ŜȄǘǊŀ-scolastico 
potranno essere tenute altre assemblee, sempre in accordo con il Coordinatore. 

[Ω!ǎǎŜƳōƭŜŀ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ƴƻƴ ǇǳƼ ǎǾƻƭƎŜǊǎƛ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƻ ƴŜƭƭŜ 
ore di lezione delle stesse materie, per comprensibili motivi didattici. 

Alle Assemblee di Istituto può essere richiesta la partecipazione di esperti di tematiche sociali, culturali, 
ŀǊǘƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜΣ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ŘŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƎƭƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ Řŀ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴƻΦ 
Detta partecipazione deve essere autorizzata dal Coordinatore didattico. 

!ƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ƻ Řƛ Lǎǘƛtuto possono assistere, oltre al Coordinatore o a un suo delegato, gli 
ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ŎƘŜ ƭƻ ŘŜǎƛŘŜǊƛƴƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ƭŜȊƛƻƴŜ όǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ 
ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀύΦ 

bƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǾŜǊ ƭǳƻƎƻ ŀǎǎŜƳōƭŜŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ƳŜǎŜ di attività didattica. 

Art. 15 Funzionamento delle Assemblee studentesche 

[Ω!ǎǎŜƳōƭŜŀ Řƛ Lǎǘƛǘǳǘƻ ŝ ŎƻƴǾƻŎŀǘŀ ǎǳ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘŜƴǘƛ ƻ ǎǳ 
richiesta del 20% degli studenti.  

[ŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ ŀƭ 
Coordinatore didattico almeno 10 giorni prima della data di convocazione della stessa. 

È ŘƻǾŜǊŜ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ƻ ŘŜƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀΣ ŎƘŜ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŘƻǾǊŀƴƴƻ 
necessariamente individuare, e ai quali spetterà anche la verbalizzazione della riunione, garantirne lo 
svolgimento democratico e rispettoso dei diritti di tutti i partecipanti. 

[Ω!ǎǎŜƳōƭŜŀ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ŝ ǇǊŜǎƛŜŘǳǘŀ Řŀƛ wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ Řƛ ŎƭŀǎǎŜΣ ŎƘŜ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŜǊŀƴƴƻ ŀ ǾŜǊōŀƭƛzzare i 
ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭŀ ǊƛǳƴƛƻƴŜΦ {ǇŜǘǘŀ ŀŘ Ŝǎǎƛ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƘƛŜŘŜǊƴŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ŀƭƳŜƴƻ 
ŎƛƴǉǳŜ ƎƛƻǊƴƛ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭ ǎǳƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴŘƻ ǇŜǊ ƛǎŎǊƛǘǘƻ ƭΩƻΦŘΦƎΦ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƻŎŜƴǘŜ 
della disciplina in orario e del docente Coordinatore di classe. 

Il Coordinatore didattico ha potere di intervento nel caso di violazione del Regolamento scolastico o in 
caso di constatata impossibilità di ordinato e appropriato svolgimento delle Assemblee. 
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ORGANO DI GARANZIA (per la Scuola Secondaria di Primo e Secondo grado) 

!ǊǘΦ мс [ΩhǊƎŀƴƻ Řƛ DŀǊŀƴȊƛŀ 

Ai sensi di quanto stabilito nello ά{ǘŀǘǳǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǳŘŜƴǘŜǎǎŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛέ ό5ΦtΦw ƴΦнпфκмффуΣ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ 
Ŝ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ Řŀƭ 5ΦtΦw норκнллтύ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ р ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƻ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŀΦ 

Art. 17 Competenze 

¢ŀƭŜ hǊƎŀƴƻ ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ƭΩƛƳǇǳƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ ŎƻƳƳƛƴŀǘŜ ŀƛ 
sensi del RegƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ come anche nella risoluzione dei conflitti che possono sorgere in 
merito ai diritti, ai doveri e all'applicazione dello Statuto stesso (D.PR. 249/98 integrato con D.P.R. 235/07, 
art. 5).  

[ΩhǊƎŀƴƻ ŝ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ  

[ΩhǊƎŀƴƻ ǎǘŜǎǎƻ Ƙŀ ƭŀ ŦŀŎƻƭǘà di confermare, sospendere o modificare la sanzione. 

Questo organismo è un luogo esterno alla disputa che ha una funzione arbitrale tra le parti.  
 

Art. 17 bis Le sanzioni disciplinari 
 

Le sanzioni disciplinari per cui è previsto il ricorso ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘΦр ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘǳǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǳŘŜƴǘŜǎǎŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ 
studenti sono le seguenti: 
 

- {ŀƴȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀƴƻ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ǇŜǊ 
un periodo non superiore a 15 giorni;  
 

- {ŀƴȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀƴƻ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per 
un periodo superiore a 15 giorni;  
 

- {ŀƴȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀƴƻ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ dello studente dalla comunità scolastica fino al termine 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΤ  

- {ŀƴȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀƴƻ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ studente dallo scrutinio finale o la non ammissione 
ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴŎƭǳǎƛǾƻ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǎǘǳŘƛΦ  

Art. 18 Composizione 

[ΩhǊƎŀƴƻ Řƛ DŀǊŀƴȊƛŀ ŝ ŎƻƳǇƻǎǘƻΥ 

- per la scuola secondaria di I grado da:  
 

- Dirigente scolastico (o suo delegato), con funzione di Presidente;  

- un Rappresentante dei docenti designato dal Collegio dei Docenti;  

- due Rappresentanti dei genitori designato dal Comitato Genitori. 

        - per la scuola secondaria di II grado da:  

Dirigente scolastico (o suo delegato), con funzione di Presidente;  

un Rappresentante dei docenti designato dal Collegio dei Docenti;  
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un Rappresentante dei genitori designato dal Comitato Genitori; 

un Rappresentante degli studenti designato dal Comitato studenti. 

Eventuali supplenti verranno designati dagli stessi organi di cui sopra.  

Art. 19 Durata in carica 

[ΩhǊƎŀƴƻ Řƛ DŀǊŀƴȊƛŀ ǊƛƳŀƴŜ ƛƴ ŎŀǊƛŎŀ ǳƴ ŀƴƴƻ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǎǳŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜΦ 

Art. 20 Procedura 

Lƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƻ Řƛ DŀǊŀƴȊƛŀ ŝ ŀƳƳŜǎǎƻ da parte di genitori (o chi ne fa le veci), studenti e insegnanti 
che vi abbiano interesse.  

Il ricorso va presentato in forma scritta al Dirigente Scolastico entro quindici giorni dalla 
comunicazione del provvedimento o dal verificarsi della situazione che determina ƭΩƛƴǎƻǊƎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ 
relativo al mancato rispetto di diritti e doveri ribaditi nello Statuto delle Studentesse e degli Studenti (ai sensi 
ŘŜƭƭΩ!Ǌǘ р ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘǳǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǳŘŜƴǘŜǎǎŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛύΦ  

[ΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘƻǾǊŁ ŜǎǇǊƛƳŜǊǎƛ ƴŜƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ŘƛŜŎƛ ƎƛƻǊƴƛΦ 9ƴǘǊƻ ǘŀƭŜ ǘŜǊƳƛƴŜΣ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴŜ 
disciplinare rimarrà sospesa. Decorso tale termine la sanzione stessa non potrà che ritenersi confermata. 

[ΩhǊƎŀƴƻ Řƛ DŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǾƻŎŀǘƻ Řŀƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŜƴǘǊƻ р ƎƛƻǊƴƛ Řŀƭƭŀ data in cui viene 
ŘŜǇƻǎƛǘŀǘƻ ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻΦ [ŀ ŎƻƴǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ǎŀǊŁ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ƭŜȊƛƻƴŜΦ [ŀ ǎŜŘǳǘŀ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ǾŀƭƛŘŀ Ŏƻƴ 
ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ ƭŀ ƳŜǘŁ ǇƛǴ ǳƴƻ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƻ ǎǘŜǎǎƻΦ  

!ǾǾŜǊǎƻ ŀƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƻ Řƛ DŀǊŀƴȊƛŀ ŝ ŀmmesso ricorso al Organo di Garanzia Regionale che 
deve esprimere il proprio parere nel termine perentorio di 30 giorni. 

ESERCIZIO DEL VOTO 

Art. 21 Elettorato attivo 

[ΩŜƭŜǘǘƻǊŀǘƻ ŀǘǘƛǾƻ ǎǇŜǘǘŀ ŀ ŎƛŀǎŎǳƴ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ ŀƛ diversi organi 
della scuola: genitori, docenti, non docenti e, per il Liceo, studenti. 

[ΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŜǘǘƻǊƛ όǇǊƛƳŀǊƛŀΣ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Řƛ ǇǊƛƳƻ Ŝ ǎŜŎƻƴŘƻ ƎǊŀŘƻύ Ŝ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ 
ŎƻƴŦŜǊƛǎŎŜ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ Ǿƻǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ƻǊŘƛƴŜ Řƛ scuola e categoria.  

 

 

Art. 22 Elettorato passivo 

Tutti i docenti, suddivisi nei rispettivi settori di appartenenza, i genitori e il personale non docente 
possono essere eletti negli organi collegiali. 

Tutti i rappresentanti eletti uscenti sono rieleggibili, a meno che non siano venuti meno i requisiti di 
eleggibilità. 

Art. 23 Svolgimento delle elezioni 
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L ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ŘŜƛ DŜƴƛǘƻǊƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ŜƭŜǘǘƛ ǇŜǊ ǎŎǊǳǘƛƴƛƻ ǎŜƎǊŜǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ DŜƴƛǘƻǊƛΣ 
distinti per classe, predisposto dalla Segreteria della Scuola. Tutti i Genitori sono al tempo stesso elettori e 
candidati. 

Risultano eletti i Genitori che al primo e secondo scrutinio raggiungono la maggioranza assoluta o, al 
terzo, la maggioranza relativa dei presenti. 

tŜǊ ƭŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƭŜȊione è necessaria la rappresentanza di almeno due terzi degli alunni; qualora fosse 
necessaria una seconda convocazione, si procede alla votazione con qualsiasi numero di presenti. 

Le preferenze devono essere espresse nel numero di una per il Liceo, una per la Secondaria di Primo 
grado, una per la Scuola Primaria. 

L wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŘŜƭ ƭƛŎŜƻ ǎƻƴƻ ŜƭŜǘǘƛ ŘŀƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŎƭŀǎǎŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ 
modalità previste per i Rappresentanti dei Genitori.  

NORME FINALI 

Art. 24 Interpretazione, integrazione e modifica del Regolamento 

In caso di dubbi di interpretazione di qualche punto del presente regolamento o di eventuale carenza 
ƴƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ƭΩƻǊƎŀƴƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴŜ ŎƘƛŀǊƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛΣ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛ ŜŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŝ ƛƭ 
Collegio dei Docenti sentito il Consiglio di Istituto. 

Art. 25 Vigore del presente Regolamento  

Il presente Regolamento abroga e sostituisce ogni precedente regolamentazione ed entra in vigore 
ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмо-2014. 
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SERVIZIO DI DOPOSCUOLA E POST -DOPOSC UOLA  (All.6)  
 
 

Vengono condivise con gli alunni e le famigl ie le seguenti "regole" affinché  lo studio pomeridiano 

sia efficace e funzionale per tutti.  

 

Á la presenza costante al doposcuola è importante perché questo possa essere efficace, 

per cui si limiteranno al massimo le assenze e le uscite, che dovranno essere richieste 

dal genitore ed autorizzate esclusivamente attraverso comunicazione scritta,  

 

Á il comportamento durante il pranzo dovrà essere rispettoso delle regole di buona 

educazione ed in ogn i caso attento alle esigenze di tutti,  

 

Á durante lo studio ci si atterrà esclusivamente alle indicazioni dell'insegnante  

 

Á il lavoro e lo studio saranno efficaci solo se ciascuno manterrà un comportamento 

caratterizzato da attenzione ed impegno,  

 

Á vanno limit ate al massimo le uscite dall'aula, e solo per andare ai servizi, durante il 

periodo di studio, per evitare a tutti distrazione,  

 

Á ciascuno si procurerà il necessario per il proprio lavoro (libri,  quaderni, penne, 

strumentazione varia) per evitare di muover si continuamente dal proprio banco,  

 

Á ciascuna aula sarà fornita di un armadio in cui ogni alunno potrà lasciare (in ordine!) i 

propri libri e  quaderni, tranne quelli necessari per il completamento domestico del 

lavoro,  

 

Á la partecipazione ai laboratori educ ativo -didattici pomeridiani proposti dai docenti della 

Scuola necessitano del rispetto del ñRegolamento dei Laboratori Pomeridianiò, 

comunicato alla famiglia di ciascun partecipante,  

 

Á il tempo del post -doposcuola può essere utilizzato da ciascuno in modo p iù libero e 

personale ma nel rispetto di tutto il gruppo e delle indicazioni dellôeducatore assistente, 

 

Á il mancato rispetto delle regole sarà segnalato alla famiglia sull'apposito libretto,  

 

Á in caso di mancanze gravi o ripetute è previsto l'allontanamento  dal servizio di mensa e 

doposcuola,  

 

Á durante le attività pomeridiane ovviamente sono in vigore le stesse regole condivise per 

le attività del mattino,  

 

Á per tutto ciò che non è previsto restano valide le indicazioni presenti nel regolamento di 

Istituto.  
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VIAGGI DI ISTRUZIONE  (All.7)  
 
I viaggi dôistruzione, le visite guidate a musei ï mostre ï manifestazioni culturali dôinteresse 
didattico, le lezioni con esperti e visite a enti istituzionali o amministrativi, la partecipazione ad 
attività teatrali e spo rtive, la partecipazione a manifestazioni culturali o didattiche e a gare 
sportive sono parte integrante e qualificante dellôOfferta Formativa e momento significativo di 
conoscenza, di comunicazione e di socializzazione.  

 

 Relativamente alle uscite diverse dal viaggio dôistruzione, il Consiglio dôIstituto, allôinizio di ogni anno 
scolastico, delega il Dirigente Scolastico ad autorizzare le iniziative. 

 Il viaggio, dôistruzione, programmato dal Collegio dei Docenti e approvato dal Consiglio dôIstituto, 
rientra a pieno titolo nel Piano dellôOfferta Formativa della scuola. 

 La meta e lôitinerario del viaggio devono legarsi al programma didattico svolto dalla classe nellôanno 
scolastico in corso; devono inoltre essere adeguati alla composizione e alla fisionomia del gruppo (di 
classe o di interclasse). 

 Le agenzie contattate dovranno fornire un preventivo scritto, in modo da poter individuare le 
condizioni e i costi più vantaggiosi. 

 Lôindividuazione della meta, lôitinerario di massima, lôesame dei preventivi saranno curati da un gruppo 
di docenti.  

 Si raccomanda che la meta sia adeguata al numero di giorni assegnato e i costi il più possibile 
contenuti. 

 Dopo la scelta definitiva di meta, itinerario di massima e preventivo, lôorganizzazione nel dettaglio ed i 
contatti con lôagenzia di viaggio saranno affidati ad un unico docente referente che operer¨ in sinergia 
con gli altri docenti accompagnatori. 

 Si ricorda che in base alla normativa vigente le uscite si potranno effettuare con la partecipazione dei 
2/3 degli studenti della classe e che è previsto un accompagnatore ogni 15 studenti.  

 Gli studenti si atterranno scrupolosamente alle indicazioni del docente referente anche per quanto 
concerne il versamento della quota prevista e della caparra; si ricorda che in caso di mancata 
partecipazione questôultima non verr¨ restituita; i genitori* provvederanno al versamento delle quote 
nel bilancio della scuola tramite versamento sul conto corrente bancario intestato allôIstituto. 

 È compito del Dirigente individuare, fra i docenti che dichiarano la propria disponibilità, gli insegnanti 
accompagnatori. 

 Nel caso in cui i docenti disponibili siano in numero tale da non garantire la sicurezza e lôefficacia del 
viaggio dôistruzione, questôultimo non potr¨ avere luogo, non essendo contemplato fra gli obblighi del 
docente quello di accompagnare gli studenti nei viaggi dôistruzione. 

 Ogni comportamento degli studenti che possa rappresentare una minaccia alla sicurezza del singolo o 
del gruppo sarà oggetto di valutazione del Consiglio di Classe e di eventuale sanzione che andrà ad 
incidere sulla condotta. 

 Comportamenti od atteggiamenti non consoni al luogo ed alle circostanze e non rispettosi delle regole 
(ora di ritiro in camera, rispetto dei tempi del riposo, uso e cura degli arredi e degli oggetti degli 
alberghi, puntualità agli appuntamenti, ecc.) saranno sanzionati con un provvedimento disciplinare e, 
in caso di considerevole gravit¨, anche con lôimmediato rientro a casa dello studente a carico della 
famiglia. 
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FORNITURA DI LIBRI DI TESTO IN COMODATO  (All.8)  
 

Regolamento 

 

In base alla L.R. 26.1.2004, n.1, art.5, commi 1 -3 e alla Circolare n.823 del 19 aprile 2004 della 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, è attuata la fornitura agli alunni di libri di testo in 

prestito gratuito.  

 

V Il collegio dei docenti indica quali testi sono forniti in comodato.  

 

V I testi in comodato sono acquistati direttamente dalla scuola.  

 

V I testi in comodato, debitamente munit i del timbro della scuola, saranno consegnati ai 

genitori che rilasceranno ricevuta, in cui sarà evidenziato lo stato di conservazione del 

testo stesso.  

 

V Gli alunni sono tenuti ad osservare le indicazioni fornite dai docenti circa lôutilizzo e la 

conservaz ione dei testi.  

 

V A conclusione del periodo di utilizzo, i genitori riconsegneranno i testi in comodato.  

 

V Qualora lo desiderino, potranno acquistare il testo ad un  terzo del prezzo di copertina.  

 

V In caso di danneggiamento volontario o evidente incuria nellôuso dei testi è previsto il 

versamento di una penale pari al 50% del prezzo di copertina.  

 

V I fondi così reperiti, uniti a quanto annualmente fornito dalla Regione Friuli Venezia 

Giulia, andranno ad aumentare il numero di testi dati in comodato.  

 

 

V Per tutt o quanto riguarda lôiniziativa, lôalunno ed il genitore si rivolgeranno unicamente al 

personale incaricato del servizio.  
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PATTO DI CORRESPONSABILITÁ EDUCATIVA  (All.9)  
 

Lõeducazione alla persona richiede la condivisione, da parte di tutti i soggetti coinvolti nel processo formativo, 
di alcuni valori, che rappresentano la testimonianza responsabile e civile dellõessere nel tempo. 
 

Visto il D.M. n.  584373 del 16/10/2006 Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità, 
Visti i D.P.R. n. 249 del 26/6/1998 e D.P.R. n.235 del 21/11/ 2007 Regolamento recante lo Statuto delle 
studentesse e degli studenti della scuola secondaria, 
Visto il D.M. n.16 del 5/2/2007 Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione 
del bullismo, 
Visto il D.M.  n.30 del 15/3/2007 Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari 
e di altri dispositivi elettronici durante lõattivit¨ didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di 
vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti, 
Visto il Regolamento dõIstituto, 
Visto il PTOF 

SI STIPULA  
con la famiglia dellõalunno il seguente patto di corresponsabilit¨ educativa, con il quale 
 

LA SCUOLA  si impegna a: 

 creare un clima accogliente che favorisca lo sviluppo di conoscenze e competenze, la 
promozione di comportamenti corretti, il rispetto di valori condivisi, la valorizzazione delle 
diversit¨, lõaccompagnamento nelle situazioni di disagio, contrastando pregiudizi ed 
emarginazioni ; 

 rispettare e attuare i curricoli disciplinari nazionali e le specificità espresse dal PT OF, nel 
rispetto delle peculiarità di ciascun allievo ; 

 attuare verifiche e valutazioni coerenti con i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti, nel 
rispetto delle progra mmazioni educative e didattiche e dei percorsi personalizzati di 
apprendimento, secondo uno stile di trasparenza e tempestività; 

 rendersi disponibili ad un dialogo costruttivo con gli studenti, garantendo attenzione, 
ascolto e riservatezza. 

 

LA FAMIGLIA  si impegna a: 

 instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di insegnamento e 
la loro competenza valutativa;  

 tenersi aggiornata su impegni, scadenze, iniziative scolastiche, controllando con regolarità il 
libretto personale e le comunicazioni scuola-famiglia e partecipando alle iniziative della 
scuola; 

 far rispettare lõorario dõingresso della scuola, limitare le uscite e le entrate fuori orario, 
giustificare sempre assenze e ritardi; 

 essere aggiornata, con un dialogo frequente con i docenti, sullõandamento scolastico dei 
propri figli e sulle regole della scuola;  

  intervenire, con coscienza e responsabilità, rispetto ad eventuali danni provocati dal figlio a 
carico di persone e cose, anche con il recupero e il risarcimento del danno. 

 

Per la Scuola Primaria  
LõALUNNO si impegna a : 

 fare bene il proprio lavoro e portarlo a termine;  

 accogliere e rispettare i compagni e gli insegnanti; 

 rispettare le regole della scuola; 

 avere cura di sé, degli oggetti, dei materiali e degli ambienti scolastici. 
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Per la Scuola Secondaria 
LO STUDENTE si impegna a: 

 prendere coscienza dei propri diritti e doveri (indicati nel Regolamento dõIstituto); 

 essere corretti nellõatteggiamento, nella comunicazione scuola-famiglia, nel linguaggio e 
adeguati nellõabbigliamento; 

 rispettare le persone, gli impegni e i tempi;  

 aver cura dei documenti , dei materiali e degli ambienti scolastici; 

 partecipare attivamente alla vita e alle iniziative della scuola;  

 essere accoglienti nei confronti dei compagni e delle pr oposte dei docenti. 
 
 
Il Diri gente scolastico    I Genitori    Lõalunno/Lo studente 
      (o chi ne fa le veci) 
 


